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AVVERTIMENTO 

DELL' AUTORE 


J-je troppo lusinghiere espressioni^ 
colle quali comincia la seguente 
Lettera y non si son^volute toglie^ 
re j come richiedeva forse la mo^ 
destia , per due ragioni principal- 
mente; e perchè^ quantunque det-, 
tate da soverchia parzialità, non si 
~ potevano omettere senza, mostrare 
una tal qual non curanza per chi 
sì cortesemente le scrisse: e perche 
manifesto apparisca qual dehbe 
essere stato il sentimento *che ha 
dettato la mia' Risposta al Cava- 
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lier Monti; sentimento della più 
alta stima pei suoi straordinarj 

ì . * 

talenti^ e che per varietà di tem^ 
pi e di casi ( come fede ne posson 
fare i miei scritti) non si è smerv- 
tita giammai . 

Qualunque potrà esser la sorte 
di questo mio Libretto, oltre ad 
as?er prestato un pubblico Omag- 
gio al Cao. 'Monti', ' à{?rò con esso, 
quanto per me, si poteva , fatto 
tacere quei tanti, che ci vanno gri- 
dando), e scrwendo, colle parole di 
Cicerone, che ’ 

Patriam deserere turpissimum est 
ed a\?rò manifestato alla Repub- 
blica Letteraria quali sono , nelle 
attuali vertenze sulla Lingua Ita- 
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liana ^ le opinioni in questo pae- 
se d* una gran parte degli studio- 
si ( molti de* quali furono miei 
condiscepoli y e molti altri scolai 
ri ) opinioni racchiuse interamen- 
te in quell* a{?{^ertimento famoso 
di Dedalo al figlio y che nella più 
parte delle umane cose è la som- 
ma delle perfezioni: 

Inter utrumque vola . 

Così scrwesja nel maggio scor- 
so . Dando questa seconda edizio- 
ne y non ho fatto che correggere 
qualche espressione poco esatta y 
renderne qualche altra più chia- 
ra; e togliere gli errori di stampa, 
eh* erano occorsi nella prima . 
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MIO CARO AMICO 


Milano j i 5 Aprile 1818. 

_ » 

Sapete voi, che in leggendo quel te- 
nero vostro Sonetto a quella tenera 
Madre , che i vostri versi prendono a 
consolare, mi è corsa agli occhi una 
lacrima nel finire? Non si può fare 
dell’affetto materno pittura più delica- 
ta : e quel vostro Sonetto, della medesi- 
ma tinta che quel famoso del Filicaja 
Qual madre i figli ecc., e quella Ana- 
creontichetta di seguito mi sono anda- 
ti air anima con una dolcezza maravi- 
gliosa . Yi ringrazio quindi del dono 
fattomi , e della memoria che avete del 
vostro Amico . 

CoU’ordinario di questa sera lo Stel- 
la v’ invia la seconda parte del primo 
volume dell’opera a cui mio mal grado 
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ho poste le mani . Gli Accademici del- 
la Crusca (se non faranno astrazione 
dallo spirito di parte, e seguiteranno a 
tener proprie le colpe de’ loro Anteces- 
sori ) monteranno più che prima in 
grand’ ira contro di me. Ma se vorran- 
no considerarsi Italiani più che Tosca- 
ni, si accorgeranno che il torto non è 
tutto mio . Ho nelle mani a quest’ ora 
l’universale e concorde giudizio di tut- 
ta Italia : e posso dirvi che rispetto al- 
la Crusca egli è molto più rigoroso 
che il mio . Sarebbe pur tempo d' in- 
tendersi in tutta pace una volta; e con- 
tentandosi dell’assoluta preeminenza, 
che nessuno può contendere al Tosca- 
no dialetto, persuadersi che quelle dot- 
trme di Dante dal Perticari e da me sta- 
bilite su la gran divisione da farsi del 
volgare plebeo dal volgare illustre co- 
mune, sono inconcusse: e che anche 
fuori della Toscana si vede , si pensa , 
e si giudica . E parmi aver avuto il Mu- 
stoxidi molta ragione nello scrivermi 
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queste precìse parole : In una cosà ar- 
disco di non essere del vostro parere , 
cioè nel paragone che fate fra gli Ate- 
niesi e i Fiorentini: perchè questi furo- 
no e sono sempre tenaci nel difendere 
la esclusiva lor preminenza : e quelli, 
conforme asserisce Senofonte , dovette- 
ro il perfezionamento del loro dialetto 
aU’ aver ascoltato ogni sorta d'idioma, 
e preso dall’uno questa, dall altro que- 
sta espressione. E mentre i rimanenti 
popoli della Grecia conservarono scru- 
polosamente la lor lingua particolare, 
gli Ateniesi fecero una felice mescolan- 
za di quanto trovarono di più perfetto 
fra i Greci non solo ma anche fra i bar- 
bari. Questo passo di Senofonte vede- 
telo fedelissimo nel secondo Capitolo 
della Repubblica Ateniese, e fornito 
qual siete di buona logica , traetene le 
conseguenze, e fatene l’applicazione. 

Vi dissi in Milano ch’io desiderava 
mi fosse da voi permesso il dirigervi 
una liCttera da inserirsi neH’opera mia, 

r 
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la quale, prendendo di mira qualche 
sbaglio del Vocabolario, mi aprisse il 
campo a testificarvi pubblicamente la 
mia stima ed amicizia , Incerto a qual 
segno possa giugnere il malcontento 
degli Accademici contra di me, desi- 
dero che candidissimamente mi diciate 
se questo mio disegno vi fa piacere o 
spiacere, che nel presente urto delle 
opinioni non amo di compromettere i 
miei amici . Che anzi se a voi piacesse 
di notarmi con onesta critica qualcu- 
no de molti errori in cui o io o il Per- 
ticar! saremo caduti , con lieto animo 
prenderò di qui l’ occasione di farvene 
pubblico ringraziamento. Cosi a voi si 
aprirà bella strada di difendere l’Acca- 
demia , e a me di ridirmi sul conto suo. 

Salutate 1’ ottimo Carmignani; ed 
amate il sempre vostro 

Affezionatiss. Amico 
V. Monti. 
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AL CAVALIERE 


VINCENZO MONTI 

STIMATISS. AMICO 

Pisa , i5 Aprile ì 8 1 8 . 

Se dolce fu sempre alle umane orec- 
chie la lode, e se in qualche modo es- 
sa compensa le tante amarezze che s’in- 
contrano nella carriera delle lettere; 
dispensata da un tanto uomo , qual 
Voi siete, ha certo di che sedurre ogni 
più schiva modestia. 

Pensando d’ altronde che ingannar 
può talvolta una soverchia benevolen- 
za , ho voluto in parte almeno a quella 
attribuire le troppo amorevoli espres- 
sioni, di cui voleste essermi tanto cor- 
tese. Ma desiderando nel tempo stes- 
so di mostrarvene il mio sincero gra- 
dimento, non ho creduto di poterlo 
far meglio quanto colf indirizzarvi e 
consacrarvi, or che veggono di nuovo 
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con qualche emenda la pubblica luce , 
quei Versi medesimi, che ottennero il 
vostro compatimento. Ad essi tengo- 
no dietro alcuni altri, che furono scrit- 
ti per onorare quanto per me si pote- 
va gllAuGUSTi Principi nostri, quando 
visitarono questa Tipografia, con tan- 
to dispendio da me eretta , e con tanti 
travagli e pertinacia conservata in do- 
dici anni di guerra , e sei di straniera 
dominazione . 

Mi chiamerò ben fortunato se acco- 
glierete i secondi con quel sentimento 
stesso di parzialità con cui vi piacque 
d’accogliere i primi: e tostochè giun- 
ga il volume annunziatomi , e che tar- 
da più del dovere, risponderò con quel- 
la sincerità che meritate, agli altri par- 
ticolari della vostra Lettera (i) . 

Per ora, non mi resta che pregarvi 
di far pervenire al Conte Perticar! la 
mie più sincere congratulazioni per le 

(i) Veggasi la Risposta a pag. 3i. 
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sua Opera , della quale potrà esservi di- 
scordanza d’ opinioni sulle dottrine ; 
ma non ve ne potrà esser mai che una 
sola sul merito. 

Carmignani, grato alla vostra me- 
moria , s unisce meco a congratularsi 
col Perticar! e con Voi 

Io sono intanto pieno di stima, e di 
amicizia 

Affezionatiss. vostro 
Gio, Rosini 


\ 
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PER 


UNA MADRE 

TENERISSIMA 

CHE DOPO 

LUNGA E PENOSA MALATTIA 


PERDUTO SUO FIGLIO 
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SONETTO 


Vegliar le notti all’egro Figlto accanto, 

Col cor fra speme e fra timor diviso ; 
Passarvi i di, sempre frenando il pianto , 
Col duolo in petto , e la letizia in viso : 

E col ciglio ver lui pendere intanto 

A ogni cenno , a ogni moto, ad ogni avviso; 
E negli eccessi di dolor cotanto , 
Confortarlo d’ un guardo , e d’ un sorriso : 

Tal fu il tuo stato, o Donna ; e allor che il piede 
Torcevi pur dal caro infausto letto , 
Stancò i Numi il tuo pianto, e la tua fède 

Ma indarno, ahimè! Spento è il Fanciul diletto. 
E pur merlava una miglior mercede 
Tanto duol , tanta speme , e tanto affetto ! 



Se dunque giovano 
Al suo dolore, 
Nuovi le scendano 
Miei carmi al core 

E le ridestino 
Soave in petto 
La cara immagine 
Del Fanciulletto , 

Che , scosse agli omeri 
L’ ali dorate , 

Spari qual rapido 
Lampo d’estate. 
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Non come fulgida 
Fiamma , che spenta 

‘ £ a forza , andossene 
L’ alma contenta (i) ; 

Ma come pallida 
Face , cui manca 
L’umor che nutrela, 
Afflitta e stanca 

Da tante torbide 
V^Uate notti , 

Da tanti queruli 
Sonni interrotti , 

Da tanti spasimi , 

Da tanto duolo , 

Alfin per l’aere 
Distese il volo . 

Deh ! tu , che i cantici 
Spiravi , o Dea , 

Alla melodica 
Arpa Idumea; 

(i) Petr. 
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Nell’Orto mistico 
Un serto eletto ' 
Cogli, e inghirlandane 
Il Fanciulletto : 

Poi colla cetera 
Dei dolci omei, 

Vieni, ed assiditi 
Accanto a Lei : 

E al suono etereo. 

Che i carmi ispira , 
Del Fanciul misero 
Canta e sospira 

Pari a un bel giorno 
Di Primavera, 

Qual nell’ adorno 
Fanciul non era 

Dolcezza e grazia , 

Spirto e beltà ! 
Precorso i meriti 
Avean l’ età ! 
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Rosa, che al sorgere 
Non ha simìl, 

Parve del settimo 
Anno all’ aprii. 

L’ Alba ingemmavala 
Di perle elette , 

La carezzavano 
Le molli aurette ; 

E irradiandola , 

Dai primi albori , 

Il Sol vestivaia 
De’ suoi colori. 

Ma, ohimè! che vale.^ 
Del fiore in seno 
Serpe fatale 
Sparso ha il veleno! 

Lingue il bel vanto 
Di Primavera; 
Sfrondato il manto , 
Non giunge a sera . 



I 

i 
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Già curvo e pallido 
Il capo abbassa . 

Lo svelle , e portalo 
L’ aura che passa ! — 

Fanciul , delizia 
Da’ tuoi verd’ anni 
Del Padre , e premio 
Di tanti afTanni ; 

Di Madre tenera 
Cura amorosa ; 

Fosti r immagine 
Di quella Rosa! — 

Ah! se in tormento 
Dovea languire : 
Perchè si lento 
Fu il suo morire? 

Ma , chi conosce 
Di madre il core ? 
Piena d’ angosce 
Trascorre l’ ore : 
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In Lei contrasta 
Duolo , ed affetto ; 

£ pur le basta 
Stringerlo al petto! 

Mentr’ Ei , che ogn’ ora 
Morir si crede, 
Parla, e l’accora; 
Nè se n’ avvede . 

Quando men l’ agita 
Il duol cocente , 
Sempre è festevole , 
Sempre è ridente. 

Or nell’ Iberica 
Natfa favella 
Con cento teneri 
Nomi l’appella; 

Or cento dicele 
E cento cose , 

Tutte dolcissime, 
Tutte vezzose; 
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Sì eh’ Ella , immemore 
Del morbo rio , 

In speme , ahi misera 
Volge il desio. 

Invan la Medica 
Arte le addita 
Col suo silenzio , 
Trista e smarrita , 

Che offrire all’ aride 
Labbra non sa 
Che il nappo candido 
Dell’ Amistà ! 

Nel suo delirio 
Vie più s’indura 
Quanto più prossima 
E la sventura ! — 

Ed or qual voce 
Ridir potrìa 
L’ istante atroce , 

Che lo rapi'a ? 
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Deh ! se volete 
Scendere a Lei , 

Non ripetete, 

O carmi miei , 

Quai fìir gli aneliti 
Del suo morir; 

Quale fu V ultimo 
Crudo sospir . 

Dite che , al gemito 
Di quel sospiro , 
Cento discesero 
Dal sommo Empirò, 

Fendendo l’aere. 

Sull’ ale eretti , 

Ebri di gioja , 

Vaghi Angioletti, 

Che la bell’anima. 
Tutta desio , 
Accompagnavano 
Dinanzi a Dio . 



IO 

Chi rose candide 
Spande per l’ etra , 
Chi accorda a flauti 
La molle cetra : 

Chi i sacri cembali , 
Chi il sistro acuto , 
Chi tocca r organo , 
L’ arpa , o il liuto : 

Chi, al suon patetico 
Delle viole , 

Alterna ai numeri 
Danze e carole . 

Tutta era giubbilo 
L’ eterea via , 

E Osanna e cantici 
E melodia . 

Cosi allo Spirito 
Dal fral diviso 
Anticipavano 
Il Paradiso. 
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Tu intanto, o Misera, 
Lasciar non osi 
Le piume tepide 
De’ suoi riposi ; 

Che il cor , nel fremito 
Di tante ambasce , 

Pur nell’ esanime 
Spoglia si pasce . 

La Morte squallida , 

La Morte rea 
Nel volto angelico 
Bella parca (i). 

« 

E ver che sparvero 
I rai del ciglio , 

Che il labbro h gelido , 
Nè più vermiglio : 

Ma neve candida 
E il caro viso , 

La bocca chiusesi 
Con un sorriso : 

(i) Petr. 
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E le ineffabili 

Sembianze amate, 
Sembra che dicano : 
Non mi destate ! — 

O raro esempio 
D’ intenso amore , 
Incomparabile 
Fin nel dolore ; 

t 

Tergi le lagrime; 

Odi eh’ ei dice : 

Madre , non piangere ; 
Ch’ io son felice . 

Fra i Cori Angelici 
Del sommo Empirò , 
Un pensier bastami , 
Ed un sospiro . 
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AVVERTIMENTO 


DELL’ AUTORE 


Il Personaggio di Psiche è uno depili 
poetici tra quanti ce ne offre l’Antichi- 
tà mitologica. Esso ha esercitato la ro- 
ta degli scrittori , lo scarpello e il buli- 
no dei Greci Artefici, e il raro pennel- 
lo degl’ Italiani . Noti sono abbastanza 
il bel Cammeo del Duca di Marlbo- 
rougb col nome di Trifone; il Gruppo 
in marmo della Collezione Medicea; e 
i Disegni di Raffaello intagliati da Mar- 
cantonio, perchè sia conveniente di 
farne parola: solo debbe aggiungersi 
che la Psiche giovinetta colla farfalla 
sulla palma sinistra è la più pura , e il 
Gruppo di Psiche e di Amore la più 
soave , tra le opere del gran Canova . 
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bastante del mento di un tal soggetto. | 

E in vero una Reai Giovinetta ( i ) , 
dotata di tutti i pregi del sesso e del- 
r età , e adorna di tutte le grazie dello 
spirito, che colla gentilezza e la mode- ! 
stia de suoi modi, dopo aver formato la 
felicità dello Sposo non solo, ma delV in- 
tera Famiglia, sa cattivarsi con un ine- 
sprimibil dolcezza gli animi di tutti co- 
loro, che ebbero in sorte di conoscerla , , 
è un tale argomento , che lascia po- 
chissima parte alle finzioni della poe- 
sia ; poiché i concetti e le immagini na- 
scono spontaneamente da quello. 

Che sarà poi se i lettori veder vor- ' 
ranno in questi versi una delicata allu- 
sione ? Allora si che il merito ( qualun- 
que sia) del componimento, attribuir | 
si dovrà interamente al soggetto , e in i 
verun modo all’Autore . 

(i) Veggasi Apulejo, lib. IV. | 
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IN 

CIELO 


ODE 

Poi che, cessato il fremito 
Deir atre ire nemiche , 
Saliva ai seggi eterei 
La giovinetta Psiche ; 


Mossi dal vivo giubbilo 
D’ Amor , che ardea per Lei , 
Ad incontrarla accorsero 
Tutti i celesti Dei : 



Digilized by Google 



i8 

Mentr’ ella , avvolta gli omeri 
Entro a stellato velo, 
Sovra d’ un carro argenteo 
Scorrea le vie del cielo . 

La segue , ed accompagnala 
Al talamo d’ Amore 
Colla gentil Modestia , 

Il candido Pudore, 

Che trae per man la timida 
Verginitade in pianto; 

E , se tu parti , ei dicele , 
Sempre io sarolle accanto : 

Nè profan guardo or lacera 
Vedrà la Zona aurata (i). 
Che le cingesti al nascere , 
E che hai sin or guardata . 

A cotai detti , inostrasi 
Il volto della Dea ; 

Che fra la speme e i palpiti 
L’ azzurro ciel fendea . 
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Amor la scorge , ed agita 
L’ eterna face intorno , 

Che di fulgore insolito ' 

Brilla , e raddoppia il giorno ; 

Ma lo splendor , che spandevi 
Per le celesti sfere , 

Non vince il foco , ond’ ardono 
Quelle pupille nere , 

Che mentre accorre , e stendele 
Con ansioso affetto 
Le braccia Amor, gl’ infondono 
Fiamma novella in petto. 

Coir aurea coppa , e il nettare , 
Dalla magion superna (2) 
Scende la Dea , che adornasi 
Di giovinezza eterna : 

Ma quando in volto affisasi 
Alla gentil Donzella , 

Corre a Giuno , e dimandale 
Se questa è una sorella . 
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Discinto r elmo orribile , 

Chiede dell’ armi il Nume, 

Se potè nova or sorgere 
Dea dalle salse spume ; 

Che tali avea le rosee 
Gote , e i labbri , e le ciglia ‘ 
Quando traean gli Zefiri 
L’ Amatuntéa conchiglia ; 

E tal ridea , spogliandosi 
Del rugiadoso velo ; 

E rise al suo sorridere 
E la natura e il cielo . 

Vener l’udi'a; nè il tacito 
Sdegno , onde in petto ardea , 
Celava , ancor che memore 
Della gran lite Idea . 

Il labbro molle e facile , 

Che i non suoi modi ordisce , 
Ode Minerva ; e arriderle 
Non sdegna , e ne stupisce : 
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Si che d’ intorno accorrono , 

Per la notizia antica (3) , 

Le Figlie di Mnemosine 
Alla vezzosa Amica ; 

Ed ama , al del ripetono , 
Benché si cara e bella , 

D’ un altro bel sollecita , 

I nostri studj anch’ ella : 

Studj , che mentre adornano 
L’ età , che men li apprezza , 
OfFron soave balsamo 
Nel duol della vecchiezza . 

Stupiscono le Grazie ; 

Nè san chi le comparta 
•Tanta vaghezza ; e chiedono 
Se pur ve n ha una Quarta . 

E il Dio , che pe’ magnanimi 
Tempra le corde d’ oro , • 

In forse sta d’ aggiungerla • 
Air Eliconio Coro : 
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Sol de’ materni palpiti 
Cerere i segni addita ; 

Che rammentò Proserpina (4) 
Quando le fu rapita . 

Dal soglio intanto Egioco 
Sceso , ver Lei s’ affretta ; 

E , vieni , o Figlia , dicele , • 
Deh ! vieni , o mia Diletta . 

Vieni , e nel duol ( che penetra 
Anco i regai soggiorni ) . 
Allegrerai le torbide it . ’ 
Curò dei tristi giorni:. . ■ i , 

Imen fecondi il roseo 

Grembo ; alla Giojà il fonte 
Schiuda il Diletto . Abbracciala , 
Indi la bacia in fronte • . , 

Fan plauso i Numi : echeggiano 
Le sfere in armonia ; 

E s’ ode Amor rispondere : 

Numi , la scelta è mia. 
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Al plauso , che propagasi . : 

Pel eie! da sfera a sfera , 

Ecco il Figliuol d’ Urania (5) 
Coir Acidalia schiera (6) . 

Oh ! come il foco , ond’ ardere 
Fan de’ mortali i petti , 
Traspar dal guardo indomito 
De’ Garzoncelli eletti !.. 

Primo è il Rossor , che inostrasi 
Le gote , i Vezzi cari , 

I Sospir molli, i teneri 
Sguardi , ed i Cenni avari : 

I vaghi Sdegni e rapidi, 

£ le animate Paci , 

E la Tristezza amabile 
Sospirosetta , e i Baci ; 

E la Repulsa ingenua , ; 

Che fa ritrosa invito ; 

II Mistero.in silenzio , 

Che ha sulle labbra il dito : 
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E quanti in fin di Venere 
Asconde il Cinto arcano , 

Svelati a Lor distendono , 

Tutti desio , la mano . 

Spirante ebrezza all’ anima , 

Col dolce oblio nel viso , 

Già Voluttà gl’ irradia 
D’un ineffabil riso; 

Di quel sorriso etereo , ' 

Che i cor più scabri accende , 

Che solo Amor fa nascere , 

Ed Amor solo intende.... 

Or chi d’ Imen le mistiche i 

Soavi leggi , e il santo • ■ 

Nodo , e il gioir dell’ anime, • 
Ridir potria col canto ? > 

Se il croceo vel , che i talami • i 
Cuopre , inalzar ricusa . • 
Quel Dio , che arresta indocile ' 
Sul limitar la Musa ?>- 
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Ma quelle Dee , che arrisero 
Al Ghibellin di Flora (8), 
Cantan che il ciel d’ Etruria 
Ha la sua Psiche aqcora . 
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(i)La Zona era una fascia che cingevasi alle donzel- 
le, e che il solo Imeneo aveva il dritto d| sciogliere. 
ìji Verginità rappresentasi nei Monumenti cinta di 
questa fascia . ^ ‘ ■ ' 

(а) Ebe, Dea della Gioventù,' figlia di! Giunone e di 
Giove . 

(3) Le Muse , figlie di Mnemosine e di Giove . 

(4) Proserpina, figlia di Cerere, fu rapita nel fior del- 
l'età, edera di straordinaria bellezza . 

(5) Imene, figlio d’Urania e di Apollo. 

( б ) Vedasi Omero Lib. xiv. 

( 7 ) Alludesi alla narrazione che di questa favola ha 
tessuto Apulejo nel Lib. iv. 

( 8 ) Dante, padre della italiana poesia. 


N. B. / due seguenti Sonetti furono magnifica- 
mente impressi sotto gli occhi delle A A. LL. 
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PEH LA 


RECUPERATA SALUTE 

DI S. A. L s R. 

L’ARCIDUCA LEOPOLDO 

D’AUSTRIA 
GRAN PRINCIPE DI TOSCANA 

EC. ECr EC. 


SONETTO 

Quando piangea la Sposa ^ e Libitina, 
Nella destra fatai sospeso il telo, 

Ti fea languir, come sul curvo stelo, 
Privo il fìor di rugiada , il capo inchina ; 

Supplici orammo al Dio', che la Cortina t ì 
Vocal riempie del suo nume in Deio; ' 

L’ aurea Vita , dicendo , è cara al Cielo , ^ 
E non men che ad Amor cara a Lucina . 

N’ odi : eh’ Ei t’ ama, e i tuoi be’ studj onora; 
Tu il salva...E , al raggio che dal ciel diffuse. 
Già fresca il volto sanità T’infiora. 

Non fien nostre speranze ornai deluse! 

Sii memorTu de’ nostri voti ognora; 

E memori di Te saran le Muse. 
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L’ ARTE 


TIPOGRAFICA 

ALLE STESSE 
AA. LL. II. E RR. 


SONETTO 

L Arte , che in cifre, onde stupì la gente; 
La fugace parola accoglie e stringe ; 

E r ingegno che pensa , e il cor che sente, 
• 1 Trasmette in carte , e quanto imita, o finge: 

Più bella ancor, sotto la man repente , 

Che le mobili note accoppia , e tinge ,' 

, (Vanto maggior dell’ Alemanna mente) 
Favella agli occhi , ed il pensier dipinge . 

Nè vile or forse, entro del mio soggiorno , 

Di GioviN Prence e di Regal Beltade 
Unisce e imprime il caro Nome adorno . 

E beate le Tosche auree contrade, 

Se. andar saprà di Lo a beU’ópre un giorno 
Degna custode alla più tarda etade! ' > 
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PER LA 


RECUPERATA SALUTE 

DEL PROFESSORE 

GIULIANO FRULLANI 

MATEMATICO E LETTERATO 


SONETTO 

Se al salvo Amico solca doni un giorno 
Roma inviar, poi che cessava il pianto ; 

10 di Febo ministro al tuo soggiorno 
Col don verrò dell’ ispirato canto . 

E i casti modi e l’ aureo stile adorno 
Chiedendo ai Cigni di Vaichiusa e Manto , 
Tesserò ai crini giovinetti intorno 
Serto , che tolga al Savonese il vanto . 

Che il Dio che te salvò me infiamma e ispira; 
E forse ei più, che in tuo pensier non credi, 
Del Tempo a forza involeratti all' ira . 

Che men per cifre glorioso ir vedi , 

Che pei concenti dell’ Ausonia Lira , 

11 nome ancor del tuo gentil Manfredi . 
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AL CAVALIERE 

VINCENZO MONTI 


Amico Stimabilissimo 

Pisa , 1 5 Maggio 1818. 

« Tarde non furon mai grazie divine » 

Comincerò colla medesima sentenza, colla 
quale già cominciò la sua famosa Lettera a 
Francesco Vettori il nostro immortai Se- 
gretario (i); Lettera, che dopo essere stata 
per tre secoli interi sepolta, venne in luce 
finalmente per dare al mondo una novella 
prova deir umana miseria . 

(i) Fu scritta questa celebre Lettera il lodecembre 
del 1 5 1 3. Da essa chiaramente apparisce che il Libro 
DEL Principe fu dettato per venire in grazia di Loren- 
zo de’Medici, che fu Duca d’ Urbino; e pel timore di 
diventare' per povertà contennendo. Essa pur troppo 
conferma la verità di quel detto del fiusini : che i tristi 
temevano Niccolo perche lo credevano piu tristo di loro, 
trovandovisi, tra le altre cose, quanto segue: «Appresso, 
« il desiderio avrei che questi Signori Medici mi comin- 
« ciassero adoperare , se dovessero incominciare a far- 
« mi voltare un sasso: perchè se poi io non me li gua- 
» degnassi , io mi dorrei di me . E per questa cosa ( il 
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Nè potrei forse da miglior fondamento 
desumer le scuse degli errori notati nel vo- 
stro Libro (assai tardi pervenutomi), se mi 
credessi da tanto : ma , siccome io non ho 
colla presente altro iti mira , che di rispon- 
dere al vostro invito cortese, aprendovi 
l’animo mjo sullo scopo e il fine di quello : 
permetterete che lasci a parte ogni oggetto, 
che può competere direttamente alla pre- 
sente Accademia della Crusca , per non par- 
lare che di quanto appartiene generalmente 
alla Lingua . 

Voi foste assai gentile, dimostrandomi, 
con una Lettera che provocava una rispo- 
sta, stima ed amicizia non piccola; ed ioi 
animato dal vostro desiderio, e confortato 
dal vero , spero di corrispondere alla prima. 

Libro del Principe ) quando la fosse letta , si vedreb- 
« be che quindici anni ch’io sono stato a studio all’ar- 
« te dello Stato, non gli ho nè dormiti , nè giuo- 
« cati ec. » 

Presso che tutte le' Collezioni delle Opere del Ma- 
chiavelli sono mancanti di questa Lettera, per es- 
sere stata scoperta solo varj anni fa. Essa contiene 
inoltre molte curiose particolarità della sua vita , che 
non si avevano altrove. E inserita nella Storia di To- 
scana del Pignoni ; e nell’edizione del Mussi in 4* ese- 
guita in Milano, e nell’ ultima di Firenze in 8. delle 
opere del Segretario . 


Digilized by Google 



33 

« 

parlandovi con quella candidezza d’animo 
che si richiede , perchè riescano di qualche 
utilità le discussioni letterarie ; alla seconda, 
usando quei modi, che, ove banditi fossero 
da ogni altro genere di dispute, non do- 
vrebbero andar mai disgiunti dagli scritti 
di chi esercita il sacerdozio delle Muse. 

E vero , che , concorde in pressoché tutte 
le dottrine col Perticar! e con Voi , per cui 
da un zelante appassionato della bella Ver- 
gine (*) ebbi la taccia di miscredente (2), ver- 
rò /orse accusato di comparire al Banchetto 
senza la divisa delle nozze; ma, poiché di- 
scordiamo in qualche parte , chi poteva ri- 
cusar di rispondere ; .quando siete Voi quel- 
lo , che sì gentilmente invitate 

Le armi certo non sono di gran lunga del 
pari ; ma , in sì onorevole arringo , chi pote- 
va resistere alla gloria, non dirò di combat- 
tere , ma di venire in mostra e d’armeggiare 
con Voi.^ E se io non corrisponderò né alla 
vostra espettazione , né alla vostra fiducia. 


(*) Cosi chiama il Cav. Monti la Lingua nostra . 
(2) E mi fu con molta gentilezza stampata in sugli 
occhi (travisandone il senso, al solito degli zelanti) per 
aver detto fra’varj, che parlavano di politica e di let- 

4 
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converrà bene che in pace ve ne portiate 
una parte almeno eli colpa . 

Del merito dell’Opera vostra e del Trat- 
tato del Perticar! non vi ha che una sola 
voce in Toscana : e dell’ ostinazione di un 
fervidissimo ingegno , qual è il vostro , a 
tener dietro per più anni a s'i arida e ingra- 
ta materia , universale è la maraviglia. Chia- 
rezza , forza , eleganza , e un certo impeto di 
stile , che ne strascina il lettore da ùn capo 
all’altro del Libro con irresistibile violen- 
za ; ecco quello che mi parve di scorgM'e 
alla prima lettura dei vostri scritti : dolcez- 
za , facilità , senno maturo , ed ordine luci- 
dissimo; sono le qualità che mi han sorpre- 
so e sodisfatto nel Trattato del Perticar! . 

Nessuno vorrà negare a Voi ( tra colo- 
ro almeno che io conosco savj e discreti) 
quanto esponete nella più parte de’ Vostri 
Corollarj ; e ninno, che sia giusto, negar po- 
trà che le dottrine del Perticar! sull’ imita- 
zione degli Scrittori del Trecento non siano 
apprese alla scuola dei grandi Maestri del 
Gusto. 

teratura, chele discussioni sulla Costituzione Inglese, 
e sulle moderate monarchie, non pareaini che si do- 
vessero trattare colle frasi de’ Guelfi e de’ Ghibellini . 
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Il primo oggetto della Vostra Opera , il 
bisogno cioè della Riforma ed Ampliaxione 
del Vocabolario, non solo era stato sentito 
sino dal 1786 da quella stessa Accademia , 
che Alberi chiamò Madrigna del Linguag- 
gio; (e in mezzo alla quale, dopo averla cosi 
vilipesa, per una delle ( 3 ) solite contradizioni 
dello spirito umano, non sdegnò di mostrar- 
si a recitare i suoi .versi ) ; ma n’ erano state 
da essa con pubblico partito già stabilite le 
basi (4) . 1 

Le armi per gran tempo si opposero a quel 
savio dmsamento; ma non mancò chi al pri- 
mo bagliore di speranza che le lettere doves- 
sero prendere novello incremento in Tosca- 
na, scrivesse a quella Persona, che allor go- 
vernava questo Stato , e stampar facesse nel 
1809 le seguenti parole: : 

a Da gran tempo. gli Scrittori Italiani at- 
« tendono e richiedono una nuova forma- 
« zione del Vocabolario . I bisogni sempre 
« crescenti delle cose da esprimersi , vengo_ 

(3) Io vi era presente. Recitò il Sonetto sul Iinpi~ 
mento di Ganimede , ch’era già stampato ira le sue 
Rime nell’edizione di Kell. 

(4) Si possono vedere nel T. I. del Dizionario Oi- 
tico ed Enciclopedico dcirAlherti , stampato a Lin ea . , 
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a no spesse volte defraudati dalle parole 
« che mancano , o che per anco non furono 
a sanzionate (5) dall’ autorità, se pur furono 
(c adottate dall’ uso . • 

« Ai desiderj ed ai bisogni di tutti gli Scrit- 
« tori può solo giustamente e pienamente 
<t corrispondere una Commissione scelta in 
« quel paese, che riguardato venne sem- 
« pre come l’Attica d’Italia; una Commi s- 
« sione, che, sapendo essere stati già rim- 
« proverati a Racine come falli di uno sco- 
« laro quei modi, che or si ammirano come 
« creazioni d’ un gran maestro , serbando 
« intatti i dritti della grammatica e della 
« sintassi, rispetti ancor quelli dell’elegan- 
« za e della filosofìa ; una Commissione , in 
« somma , diversa da quella , che giudicò la 
« Gerusalemme Liberata del Tasso ( 6 ) » . 

Cosi , come vedete , il bisogno , sentito , 
da ogni parte d’ Italia , dell’emenda e rinno- 
vazione del Vocabolario , era sino da 9 anni- 
indietro, altamente annunziato in Toscana; 

( 5 ) Come questo vocabolo stesso, che deriva da San- 
ctin, e Sancire, e che pur trova molti contradittori. II 
Magalotti usò Sanzione; e fu seguitato da altri. 

(6) Prolusione agli Studj, nell’Università di Pisa, 
per l’anno 1809. 
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e con espressioni poco equivoche rispetto 
alla solenne ingiustizia dell’ Accademia de4a 
Crusca contro il Tasso . 

Ma perchè il Vocabolario ha bisogno di cor- 
rezioni, di riforma e di giunte, non parrai, che 
trar se ne debba necessariamente la conse- 
guenza da Voi tratta nel Corollario IL e ripe- 
tutami gentilmente con altre frasi nella cor- 
tesissima vostra ; che vi è bisogno, cioè, d'una 
lingua scritta, perchè ognuno de' popoli d’I- 
talia ha il suo particolare dialetto . Ciò sarà 
vero per i dialetti delle altre Provincie; ma in 
Toscana il Dialetto è la Lingua; e la lingua che 
da noi parlasi (sia pur con idiotismi, con so- 
lecismi , e con tutti gli errori che vuoisi) non 
è già il volgar fiorentino plebeo ( 7 ); ma è ben 
la lingua stessa che scrivesi da un capo al- 
r altro d’ Italia . Nè gli errori , che commet- 
tiamo parlandola, ne cangiano 1 ’ essenza e la 
qualità ; come i peccati d’ un Cristiano non 
cancellano in lui quel carattere , che gl’ im- 
presse il Battesimo. 

Generoso e di grand’animo è il vostro con- 
cetto , che se è bello il dir son Toscano , più 

(7) Come la lingua Francese, che parlasi dai colti 
Parigini, non è il vernacolo che parlasi alla Halle, al- 
la Rapée ec. 
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mi di vedere, a traverso molte indagini che 
far si potrebbero , esser questa più questio- 
ne di parole che di cosa. Chiamisi Fiorenti- 
na , Toscana , o Italiana questa Lingua , ella 
è pur la lingua che da noi parlasi , e che in 
Italia parlasi esclusivamente da noi . Alleva- 
ta, nudrita e condotta in si alto seggio da 
Dante come per forza d’incanto (8); adornata 
e accresciuta quindi dal Petrarca e dal Boc- 
caccio; e co’ più soavi modi accarezzata dal 
Poliziano; fu introdotta ne’ segreti della Poli- | 
tica dal Machiavelli e dal Guicciardini . Tutti 
vagheggiarono questa bella Vergine, come 
la compagna de’ lor pensieri , delle lor medi- 
tazioni , delle loro vigilie ; e per mezzo di cui 
fecero parte all’ Europa de’ lor sublimi con- | 
cepimenti . E chi ardirebbe negare che per- 
fetta fosse ed intera una lingua, che mo- 
strata già si era cosi robusta , veemente, 
maestosa e patetica nell’ Alighieri ; si dolce e 
melodiosa nel Petrarca; si proteiforme nel 

(8) Parrai che non debba lasciarsi agli Allegoristi, 
ma che derivi dalla più esatta verità, quella senten- 
za di Aifieii, che la Lingua nostra nacque gigante^ j 
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boccaccio ; si schietta e vereconda nel Poli- 
'ziano; si chiara e precisa nel Machiavelli; s\ 
profonda ed austera nel Guicciardini ? Tac- 
cio di Dino Compagni , dei Villani, del Pas- 
sa vanti , del Cavalca, del Pandolfini (e furo- 
no tutti Toscani!); poiché cpiei sei luminari 
bastano a far fede , che anche senza l’ Orlan- 
do dell’ Ariosto e la Gerusalemme del Tas- 
so , si potea ben credere giunta questa divi- 
na lingua sin d’ allora al meriggio (*). E quali 
altri modi adoprarono que’ due sommi Inge- 
gni nelle loro Epopee, quali altre grazie, qua- 
li altri ornamenti , oltre i Toscani ? Non cre- 
do che il novero possa esserne immenso; 
benché immensa sia la varietà degli avveni- 
menti da essi narrati e descritti . Dell’ in- 
dole e della tìsonomia, per dir cosi, d’essa 
lingua io non parlo; fisonomia che si sfor- 
zarono di conservare e l’ Ariosto, che di tanti 

conte Pallade balzo armata dalla testa di Giove ; 
perchè in verun popolo non si è data la circostanza di 
uno Scrittore ,. che abbia trovata la lingua balbettan- 
te , come trovolla Dante, ed abbiala lasciata grande, 
gentile, patetica, energica, e maestosa. E non ebbe 
torto chi paragonò Dante ad Augusto, che trovò Roma 
fabbricata di mattoni, e la lasciò fabbricata di marmo. 

(*) Espressione di Dante, nel Libro della Volgare 
Eloquenza . 
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l’indole, che nella varietà, profondità, e 
perfezione dei suoni già fatta l’ aveva la lin- 
gua più eloquentemente poetica delle nazio- 
ni moderne . Che se un’ ingiusta persecuzio- 
ne, per alcune lievissime macchie, ha con- 
sacrato all’ esecrazione letteraria i suoi dotti, 
ma crudeli nemici; se mal frutto recò allora 
nei giardini dell’ eloquenza poetica quella 
Pianta , che abbellir li doveva ; O voi, escla- 
merò con un nostro comune Amico , 

O voi, Saggi, onde Italia oggi si vanta. 

Maledite i cultori, e non la pianta. 

Or chi fra di noi non li maledice ? E chi 
può resistere a un frenùto d’indignazione 

(9) Vedasi in fine la nota (A). 

Varie particolarità, che divagavano un poco dalla 
materia, si sono poste nelle Note a parte; oltreché 
molte cose, che lo scrittore desidera che sian lette, 
onde render sempre più chiaro il suo intendimento, 
non potevano aver luogo convenientemente nella Let- 
tera; e ciascuno ne intende il perchè. 
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quando legge le censure non dirò del Gali- 
leo , che meritavano pur di rimaner sepolte 
in queir oscurità in cui le avea tenute giu- 
stamente il Secassi; ma quando s’incontra in 
quelle matte sentenze balestrate dall’ Infari- 
nato e dall’Inferrigno? Ma l’ Infarinato e l’In- 
ferrigno non componevano l’intera Accade- 
mia , e molto meno l’ intera nazione ; e trop- 
po luminose sono le testimonianze dei con- 
temporanei , distintamente riportate dal Se- 
cassi (io), perchè mi ci debba diffondere, 
scrivendo ad un Uomo come Voi. NuU’o- 
stante, acciocché non rimanesse dubbio sui 
nostri sentimenti rispetto a quel sovrano 
Intelletto ; non cercando pur di scusare i 
membri non colpevoli dell’ antica Accade- 
mia ; noi stessi alzato avevamo la voce con- 
tro i peccati di quei padri nostri, e provoca- 
tane ancora (ii), quanto per noi si poteva, 
un’onorevole ammenda. 

Ma vi è , risponderete , l’ autorità di Dan- 
te , e Dante non è uno stolto . Ed io vi chie- 
derò che cosa intendete che vaglia la nuda 
voce dell’autorità, senza la lezione dell’e- 

(lo) Veggasi la nota (B). 

( 1 1) E non fu certo piccola vergogna , che un Lom- 
bardo, il quale ebbe gran fama vivendo (e de’ cui 
meriti giudicheranno i posteri) si avvisasse di ripren- 
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sperienza? Di qual lingua parlava Dante, la- 
tinamente scrivendo quel suo Libro della 
Voliate Eloquenza ? non d’altra lingua, per 
certo , che di quella che andava formando 
egli stesso , e che si povera e disadorna era 
innanzi di lui . E dove andava formandola ? 
in esilio . Su quali voci e su quai modi ? su 
quelli che aveva succhiati col latte. Aveva 
' Dante per anco scritto, quando dettò quel 
suo Libro , i teneri compianti di Francesca ; 
e aveva egli per anco fatto fremer questo lin- 
guaggio in sì dolente armonia, che ne tre- 
maron Greci e Latini al confronto,^ Aveva 
Dante udito sospirare il Petrarca , e novella- 
re il Boccaccio ì 

Ma prendendo in mano il Trattato della 

olgare Eloquenza , colà dove egli enume- 
ra li Scrittori de’ suoi tempi, da esso loda- 
ti a preferenza di alcuni Toscani , e incon- 
trando Guido di Ghisilieri , e Fabrizio scrit- 
tori del tragico stile ; e le alte rime di Onesto 
e di Guido GuinizzeUi; e i primi Siciliani , 
e Brand, ino Padovano; e Tommaso ed Ugo- 
lino Pucciola di Faenza , e il dolce Sordello 

dere aspramente uno di noi , il quale asserì che 
non sarebbe stato da tanto il Salviati di comporre 
due soli di quei -versi , che sì magistralmente biasi- 
mava nel Tasso ! 
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di Mantova ; dovremo in essi , e nella lingua 
nei loro scritti adoprata, riconoscerla lingua 
di cui parlare intendeva l’ Alighieri : lingua , 
che non perfezionata, per anco, vagheggia- 
vasi da Dante come quella, che dovea giun- 
gere , e che non era per anco giunta al me- 
riggw. 

Nè verun Arte per anco, e Scienza , e Di- 
sciplina, non che al meriggio, era in ItaUa 
pur giunta al mattino . 

a L’indotto Cimabue scarno ed esangue » 
« Era yl pelle a quei giorni (12)! 
e dalle tenebre universali , che circondava- 
no per ogni dove il sapere , sorgendo mera- 
vigliosamente quel divinissimo Ingegno , e 
sentendo di andar formando una nuova fa- 
vella, che qual’ ei la scriveva non era per an- 
co parlata da verun popolo particolare delle 
Italiane Provincie, desiderava ed anelava di 
fondare V unità e la magnificenza del Vol- 
gare Italico ma vorremo noi dire che i 

suoi desiderj fossero indi compiuti ? 

Appena tolse in mano la penna il Petrar- 
ca , che poche scintille d’ amorosa passione 
balzate dall’ anima di Dante , convertendo- 


(12) Algarotti. 
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si rapidamente nella più luminosa meteora, 
diffusero la loro luce per ogni lato d’ Europa - 
I pianti dell’Ariminese fecero nascere un no- 
vello genere di Canto, che non ebbe model- 
li fra gli antichi , nè fin ora uguali fra i mo- 
derni; e quando per un momento Voi stesso 
scordar voleste che difendete una opinione 
che vi è cara , e che difender la dovete con 
tutte le armi del vostro ingegno, Voi stesso, 
con queir anima si eminentemente poetica, 
scendendo dall’ 

^hi! dura terra , perchè non t’apristi? 
all’ 

Erano i capei d’ oro alt aura sparsi , 
non potrete certo non riconoscere verificata 
di nuovo nella lingua nostra quella genti- 
lissima Greca allegoria, che passando essa 
dalla bocca di Dante sulle labbra del Petrar- 
ca , si era la Clava d’ Ercole convertita nel- 
l’Arco d’ Amore. Cosicché riunita la grazia 
alla forza, alla sublimità l’eleganza, toccava 
già la lingua poetica col secondo suo passo 
i primi confini della perfezione . 

Che cosa divennero quindi tutti gli scritti 
àe Provenzali, e quelli di Guido, e di Fa- 
brizio, e di tutti quelli in somma celebrati 
e lodati da Dante, e salutati da lui come fon- 
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datori dell’ unità e magnificenza del Volga- 
re Italico , in faccia alla sola Canzone delle 

Chiare , fresche e dolci acque, 
e in confronto di quell’ altissimo sfogo delle 
grandi anime, 

Italia mia , benché ’/ parlar sia ’ndarno ? 

Da chi aveva attinti il Petrarca que’ mo- 
di ? a chi tolte quelle grazie ? da qual dialet- 
to formato quel raro, soave, ed inimitabile 
stile ? Certo non da altri per la più parte che 
dal dialetto Toscano . 

E poiché ad onta del Malespini, del Compa- 
gni, e di altri, mancar pareva molto alla pro- 
sa ; qual fu, tra le Italiane provincie , quella 
che sorger vedesse dal suo grembo colui, che 
preparar doveva il linguaggio agli oratori , a- 
gli storici , ai politici, ai romanzieri ? Da quali 
sponde fortunate comparir si mirò quel feli- 
cissimo Ingegno , più vario ed universale pei 
modi di Dante stesso e del Petrarca , che in 
un sol Libro racchiuse quanto (strettamente 
parlando) , può far di bisogno alla più parte 
degli Scrittori? In lui favole amorose, e tragici 
avvenimenti ; in lui scherzi , capricci, e fan- 
tasie ; giocosi racconti, e gravi narrazioni : 
arguti motti , ed eloquenti parlate ; in 1 ui 
piacevoli istorie, e miserabili casi: e dalle de- 
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scrizioni dell’ aurora , del meriggio , e delia 
^era ; delle valli, dei piani, e de’colli, sino alia 
più difficile delle affettuose narrazioni, * (co- 
me cioè, per forza ed incanto d’ amore, dal- 
lo stato più prossimo ai bruti .a poco a 
poco si apra la mente e si sviluppi l’inge- 
gno d’uno zotico) tutto della più squisita e- 
leganza condito s’ incontra ; e tutto ammira- 
si in lui . E perchè vado io cose si note scri- 
vendo ? Addisson risponda per me ; egli, che 
fra i piaceri del gusto enumerò anche quelli 
della reminiscenza. 

Cosi gli Scrittori delle altre provincie di 
Italia intatta lasciarono ai soli Toscani l’e- 
redità trasmessa loro profeticamente da Dan- 
te : cosi, le speranze di quel sommo Ingegno 
svanirono : e le opere di Brandino , de’ Puc- 
ciola , e del dolce Sordelh medesimo scom- 
parvero per sempre , a lato ai versi del Pe- 
trarca e alle prose del Boccaccio, per aver 
luogo nelle Biblioteche, come nei Gabinetti 
di Storia Naturale le Mummie; di cui non si 
osserva che l’inviluppo. 

Ma un’altra considerazione importantis- 
sima è da farsi. Dante stesso confessa che 
non trovava nella Lingua co^e piti vecchie 

* Gior, V. Nòv. 1. 
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di cento e cinquant’ anni. Qual picciol cam- 
mino in quei cento e cinquant’ anni fatto a- 
vesse la lingua ce lo dicono, parrai, chiara- 
mente abbastanza . le opere scritte poco in- 
nanzi di lui: e quai straordinarj e meravi- 
gliosi progressi facesse in Toscana dal mo- 
mento in cui egli cominciò a scrivere , sino 
alla sua morte , ce lo dicono le opere di 
quei due Grandi, che venner dopo. L’in- 
cremento doveva esser visibile pressoché in 
ciascun anno; anzi parrai evidente che questo 
incremento cominci chiaramente a manife- 
starsi , pochi anni dopo la sua partenza dalla 
patria, in varj luoghi delle rimedi Cino da Pi- 
stoia ( 1 3), Come dunque poteva Dante, caccia- 
to in bando sino dal mccc. e che mai più non 
tornò in patria, giudicare dello stato della lin- 
gua in Toscana , e dei progressi che andava 
ogni giorno facendo.^ E come temere non do- 
vrebbesi (i4), che in quella sua sentenza non 
entrasse alcun poco il risentimento per V in- 
gratitudine. della patria ? O se voglia prestar- 
glisi anche un più nobile e segreto intendi- 
mento, come non credere che cominciasse 
dal vagheggiar l’unità della Ungua, perchè 

(13) Veggasi la nota (C) . 

(14) Si leggano attentainenle tutti i luoghi della 
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più agevolmente si giungesse all’ unità della 
nazione ? 

Pure, qualunque esser potesse il suo di- 
visamento , non era forse per anco universal- 
mente nota in Toscana la sua sentenza; ed il 
dialetto erasi già convertito in lingua nobile 
fra le mani del Petrarca , e del Boccaccio . 

Ma perchè due secoli dopo scriveva il 
Burchiello; perchè da molti altri suoi pari 
coltivato fu il linguaggio basso e plebeo ; e 
perchè gli Accademici della Crusca con ecces- 
so di paterna tenerezza ammisero tra i figli 
delle matrone anco i rampolli delle schiave, 
non vorrà , spero, sentenziarsi perciò che la 
ignobilità di questi deturpi la chiarezza del- 
la progenie di quelli: e perchè nel Tesoro 
della Lingua furono insieme commisti , e 
confusi, si vorranno togliere ai primi ( che 
soli costituirono fin ^ui per l’acquiescenza di 
cinque secoli la lingua nobile) i dritti, che 
loro si competono , e che non ebbero mai 
comuni coi secondi : quindi coll’ aggiunta 
di alcune centinaia di voci, di cui noi stessi 
fummo i primi a sentire il bisogno , cacciar 

divina Commedia, ove egli parla di Firenze; si rifletta 
quindi, e si giudichi . Vedi la Nota (D). 
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nella classe dei Dialetti anco la favella, che 
senza riboboli , storpiature , e proverbj , ab- 
biamo sulle labbra; dare un nuovo battesimo 
alla Lingua; e dichiarandola scrìtta e non par- 
lata, secondo la sentenza dello Speroni , ri- 
durla a calta ed inchiostro ( 1 5) . ^ 

Ma siccome V Opinione di Dante vien col- 
legata naturalmente alla conseguenza, che 
vorrebbe, trarsene , di poter toglier cioè da 
tutti i dialetti d’ Italia le voci che bisognano, 
o che si credono bisognare alla Ungila; di- 
manderò se tutti i modi e i vocaboli, che 
Dante, ne’ suoi viaggi, tolse a varj non To- 
scani dialetti, ed inserì nelle sue Cantiche, 
si mantennero nella lingua ; o se anzi molti 
di quelli andarono a perdersi nell’universale 
naufragio ? Troppo nojosa briga panni quella 
di minutamente investigare quali tra i voca- 
boli di Dante, andati in disuso (i6), siano 
d’origine Toscana, e quali no; ma certo quan- 
do si apre la divina Commedia, e vi si trova- 
no r Austerìich e la Danoja, e il cibar peltro 
e il fra crich; e la lacca e lo stipa, e \ insac- 
ca e lo scipa; e il Tabemich e lo spendio , 


(1 5 ) Speroni, T. I. pag. i 85 , ediz. del 1740- 

(16) Vedi laNou (E). 
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si crederebbe che tratti fossero da qualche ! 
Arabo scrittore d’ Indovinelli , e non dall’ o- 
pera famosa 

Di quel Sig^nor deW altissimo canto , 

Che sovra gli altri comi aquila vola (17)* 

E perdonate, e perdoni chi vorrà leggermi, 
se scrivendo a sì gran poeta come Voi siete, 
le mie parole prendono abito dal soggetto , 
e vengono i versi a mischiarsi anco malgra- 
do mio fra la prosa. 

Ma venendo al proposito, non pensate 
Voi, che quel divinissimo Ingegno, (poiché i 
li usò nell’opera sua più celebrata, a cui, | 
come egli si esprime, avea posto mano e Cie- 
lo e Terra) dato a credere non si fosse 
che quei vocaboli, e tanti altri di simil co- 
nio , far parte non dovessero di quella Lin- 1 
gua nobile e maestosa , che col pensiero ei ! 
vagheggiava, e che voleva comune a tutti i , 


(17) Dante. Inf. Can. 4 * Pare che abbia dipinto se | 
stesso . , ' 
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popoli d’Italia? E pure, ecco l’ effetto non 
corrispondere al desiderio : ed ecco una ra- 
gione di più per concludere, che come il 
consenso generale dei posteri escluse dalla 
lingua nobile tanti e tanti modi e vocaboli , 
che per Opinion sua doveano porvisi; così 
ristesso consenso universale ha riguardato 
come nobile , dopo che scrissero il Petrar- 
ca, il Boccaccio e tanti e tanti altri Toscani 

y 

quella Lingua, che 1’ Opinion sua riguardò 
come un Dialetto. E chi potrebbe apporglie- 
lo a colpa? 

Quando Dante scriveva ( e lo ripeto , per- 
chè la verità, secondo il Voltaire, non si 
potrebbe mai ripetere abbastanza ) quando 
Dante scriveva non avevano per anco scrit- 
to il Petrarca e il Boccaccio . Se questi due 
sommi Ingegni fossero nati in Venezia o in 
Lombardia, o se altri grandi Scrittori sorti 
fossero nel tempo stesso qual da una provin- 
cia, e qual da un’ altra d’Italia, forse per ope- 
ra loro si sarebbe verificata 1’ Opinione, o 
per dir meglio la Predizione di Dante. Le 
colte persone di Torino, di Milano, di Ve- 
nezia, di Genova , di Bologna , di Napoli ec. , 
dietro le orme de’ loro Scrittori , parlato 
avrebbero la lingua con quei modi mede- 
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simi con cui scritta quelli l’avessero; e nella 
stessa maniera, colla quale, verso i tempi di 
Ronsard e di Marot, i Francesi cominciaro- 
no ad apprendere dai loro Scrittori la lingua 
come or si parla, e si scrive in quel Regno; 
gl’ Italiani avuto avrebbero un linguaggio 
universale, come lo hanno i Francesi; e a- 
vrebbero scritto e parlato com’ essi . iMa poi- 
ché il Petrarca e il Boccaccio nobilitarono 
esclusivamentè il Toscano Dialetto; poiché 
giunse a tanto quest’ ultimo di trarre di 
bocca ai villici stessi delle nostre ridenti 
colline le rozze incomposte parole, per riem- 
pierla di frasi tutte venustà, tutte dolcezza 
e tutte lepore; poiché bella corona videro 
farsi dal Cavalca, dal Passavanti, dal Compa- 
gni, da’ due Villani e da tanti e tanti altri; 
cominciarono i soli Toscani a favellare come 
quei loro Toscani Autori scrivevano ; men- 
tre a tutte le altre provincie d’ Italia restaro- 
no i dialetti vernacoli . 

E il secolo che venqe dipoi, e che dall’Al- 
fieri vien giustamente chiamato sgramma- 
ticante , apri là strada al Machiavelli , al Guic- 
ciardini, ed al Casa, che recarono la lingua 
grammaticale, sparsa per le bocche dei Tos- 
cani, pressoché alla perfezione . Poteva forse 
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Dante nel suo secolo dir del Volgare , eh’ ei 
chiama Cortigiano, esser quello, che in ciascu- 
na Città appare e che in nessuna riposa eh’ è 

quello di tutte le Citta Italiane, e non pare che 
sia di ninna; ma non lo avrebbe già detto 
due secoli appresso; poiché il Machiavelli 
gli avrebbe potuto rispondere, che quel Vol- 
gare, ch’egli andava pur vagheggiando, ripo- 
sava sulle labbra del Ficino , di Gentile d’A- 
rezzo, del Poliziano, quando col Magnifico 
Lorenzo dottamente s’ intertenevano;udi va- 
si alla mensa di lui , quando Michelangelo 
giovinetto , sedendo a pari con quegli , che 
dovea dare il nome al suo secolo , seco 
favellava dei portenti delle Arti; udivasi in 
que’ Platonici banchetti, che la bella età ri- 
cordavano della Greca Filosofia; si udiva dai 
pergami ove il Savonarola, mescolando re- 
ligione, politica e profezie ( 1 8) posava i fonda- 
menti di un libero Governo ; beeasi avida- 
mente per gli orecchi (e si perdoni l’ espres- 
sione) in quegli Orti Oricellarj ove esso me- 
desimo istruiva la magnanima progenie dei 
Capponi , dei Buondelmonti , degli Alaman- 
ni , e de’ Rucellai , nell’ arte dello Stato ; 

(i8) Vedi la Nota (F) . 
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templi, ove, quasi presago della sua trista 
fortuna , incitava il Foiano (20) gli animi a 
difendersi contro le armi straniere e il do- 
mestico tradimento, la simulazione presente 
e la futura crudeltà . 

E comecché il suolo, dove nacque, dove 
germogliò , dove grande e maestosa divenne 
la Lingua, esser dovesse anco privilegiato 
dalla Fortuna, nel mantenimento del Gusto; 
poi che col Tasso spirò l’ultimo fiato la Mu- 
sa del grave e nobile stile ; mentre in ogni ' 
lato d’ Italia folleggiavasi stoltamente dietro 
all’ Achillini ed al Preti ; in quest’angolo bea- 
to, luminosa e chiara si mantenne quella fa- 
ce, che non solo in mano del Galileo disvelò 
agli occhi dei volgari le meraviglie celeri , 
ma che trasmessa ai suoi discepoli , giovò\ 
conservare nelle lettere pura ed intatta .a 
sacra fiamma del bello . E chi sa forse (ben- 
ché con qualche trepidazione io l’ annunzi) 
chi sa, che il rigore, che chiamerò pur so- 
veixihio nella lingua , non giovasse almen per 

(19) Vedi la Nota (G) . 

(20) Vedi la Nota (H) . 
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allora a trattener ne’ suoi limiti le soverchie 
figure , che corruppero a poco a poco e con* 
taminaron per ogni dove lo stile! 

Farmi dal fin qui detto, che qualche dub- 
bio possa insorgere sulla conseguenza , che 
trar vorrebbesi àa\\ Opinione di Dante. Par- 
mi di non avere indarno richiamato a me- 
moria, che il Savonarola parlava sul perga- 
mo quella lingua stessa, che il Machiavelli 
scriveva nel gabinetto ; la quale se meriti il 
nome di Dialetto, lo lascerò giudicare a chi 
sa ; ed a Voi stesso quindi principalmente , 
quando non difenderete un’ opinione favo- 
rita . 

E qualora alcuno porre in dubbio voles- 
se , che la lingua in cui parliamo fosse quel- 
la stessa nella quale scriviamo, venga tra 
noi , e ci ascolti. Udrà dei gallicismi , poiché 
pur troppo la politica e le armi accrebbero 
, quel danno , che avea cominciato la France- 
se Letteratura (21): udrà idiotismi, e sole- 
cismi ; ma non udrà i riboboU di Camaldoli, 


(ai) Questa diffusione della letteratura Francese , 
se nocque presso di noi alla purità del linguaggio , 
sparse per altro i semi d’ una filosofia nelle lettere , di 
cui poche opere son piene, come quelle di Laharpe, 
e de’ suoi pari . 
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le frasi del Pataffio, V eleganze dei barbieri 
del Trecento, e quanto forma il corredo delie 
invecchiate grazie della bella Vergine, sulle 
labbra delle colte persone . Udrà qualche er- 
ror di grammatica, qualche varietà di pro- 
nunzia (22); ma raramente saremo colti in 
fallo nella proprietà, che parmi la parte più 
difficile e la più importante delle lingue . E 
più raramente ancora potremo esser nota- 
ti di quel brutto vizio dell’ affettazione , che 
preso una volta sui libri, tutte le acque d’Ar- 
no noi tergono; vizio,' che, a sentimento di 
un gran maestro, farebbe parer men bella 
la stessa Dea della bellezza . Quindi , as pur 
troppo è vero , che affidati alla grammatica 
della nutrice , poco da noi studiasi la lingua, 
non troverete per altro nelle nostre scrittm*e 
e il diffinire, e V ingenerare, e la postura e 
lo stratto, e altrettali affettazioni, senza esclu- 
derne quel risultamentoipìS), che Dio 

perdoni a chi fuori lo trasse , per indorarne 
i suoi grammatici scartabelli. 


(aa) Che gli Aretini e i Senesi pronunzino diffe- 
rentemente dai Fiorentini , che cosa rileva ? Lo stesso 
accade in varie provincie di Francia; ma per questo 
è forse diversa la lingua che parlasi colà ? 

(a3) Vedi la Nota ( I ^ 
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• Convengo pienamente nell’opinion vostra, 
colà dove dite , che faremo male medissimo 
a non studiare la lingua ; e v’ aggiungo che 
molto ardita , per non dir poco giudiziosa, 
fu la sentenza del Martelli rispetto al Bem- 
bo, schernendolo perchè Veneziano com’ era 
volea pure insegnare il Toscano ai Tosca- 
ni. Ma non potrebbe temersi al contrario, 
che mettendosi sempre ( secondo l’ espressio- 
ne dell’ Arteaga ) i manichini e le facciole o- 
gni qual volta vogliamo scrivere ; ed ora an- 
dando troppo dietro a'peregrine espressioni 
per discostarsi dal volgo , or lasciando gli ar- 
ticoli per vezzo , or cercando le voci o le in- 
flessioni meno in uso per dignità , ci avve- 
nisse di sparger V odor di lucerna nelle no- 
stre carte, piuttosto che illuminarle di quel- 
lo splendore , che fu tanto lodato in Messala.^ 
In qual breve confine mai non è ristretta 
quell" eleganza ardita ne' bei modi, con feli- 
cissima espressione da Voi stesso accennata! 
e quello schietto e nettareo favellare che si 
sente al core , e non s imita!... e permettete 
che vi aggiunga , che da nessuna scuola e da 
nessun maestro s’ insegna . — E dove lascio 
la grazia e il candore.^ E chi sa dirmi ove 
precisamente la grazia e il candore consista- 
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no (a4)? Penso anch’ io col Lasca , che non 
si debbano offèndere le orecchie delia gente 

« Colle lascivie del parlar Toscano; 
ma quando mai le grazie furon lascivie? Cre- 
dete Voi che la Vita del Cellini (adonta del- 
le sue imperfezioni ) dettar mai si potesse da 
uno Scrittor non Toscano? Ne abbiamo co- 
cente la prova. Avea bene studiata e pro- 
fondamente studiata la lingua nostra l’ Al- 
fieri: puramente pariavaia, e udivala pres- 
soché sempre parlare: era di quell’altezza 
d’ ingegno che tutti sappiamo: e pure , quale 
immensa distanza non passa dalla Vita dello 
Scrittore Piemontese a quella dell’ Artista 
Toscano ! 

Se dunque noi siamo i soli in Italia, che 
parliamo la lingua come essa si scrive, men- 
tre nelle altre Italiane Provincie è necessa- 
rio studiarla sui libri; e chi a parità di sape- 
re potrà giustamente toglierei non dirò V e- 
sclusiva , ma V assoluta preponderanza nei 
Giudizj di essa? Ninno vorrà contradirvi 
quando asserite che anche fuori della To- 

(24) E non potrebbe forse qui venire in acconcio 
quel luogo di Cicerone ? Quis est iste tandem urbani- 
tatis color? Nescioy inquam: tantum esse quendam 

scio . 
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scarta, si vede , si pensa, e si giudica: ma 
fuori della Toscana non si favella, e gene- 
ralmente parlando, favellar non si ascolta : 
e Voi sapete meglio di me , che nelle lingue 
il piu delle volte forecchio giudica prima del- 
r intendimento, e in quanto alVeffetto, meglio 
ancor dell’ intendimento . Un vocabolo male 
scelto , o mal collocato , fa nelle orecchie as- 
suefatte al bel favellare quella stessa ingrata 
impressione , che fa un cattivo cibo al pala- 
to ; e questo e quello giudicano molto innan- 
zi , che il granunatico ed il chimico ne abbia- 
no dimostrato il perchè. Ma vorremo noi 
dire che giudichi giustamente ? (mi dimande- 
rà qui più d’uno) ; ed io risponderò che una 
voce , o una frase , che variamente usata ci 
cade sott’ occhio appena sei volte in un dato 
spazio di tempo , quando leggesi; ci percuote 
le orecchie forse dugento in quello spazio me- 
desimo, quando favellasi. Le voci e le frasi si 
presentano allora in cento maniere, si offrono 
in cento aspetti, si diversificano in cento for- 
me , e stampano nelle orecchie e quindi nel- 
la mente di chi ascolta il loro vero , preciso 
e proprio significato. L’orecchio si educa in 
tal modo ai suoni nella lingua , come 1’ oc- 
chio ai colori nella pittura; e da questa pra- 
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tica educazione deriva quella maggior facili- 
tà nello scrivere, che non ritrovasi agevol- 
mente in chi scrive una lingua non parlata . 
Questo è quello, che faceva dire al Perelli 
( le cui sentenze si trasmettono di età in età) 
che quando i Toscani sanno bene la lingua, 
la scrivono ottimamente ; mentre ai non To- 
scani convien saperla ottimamente per iscri- 
verla bene . 

E quantunque un lungo studio , e una 
gran perseveranza possano fare apprender 
bene una lingua sui libri ; ella si apprende 
sempre come lingua morta ; e non si appren- 
de mai pienamente , perchè le modificazioni 
della proprietà nelle frasi sono immense , e 
immense quasi direi quanto le combinazio- 
ni stesse de’ suoni . 

Anzi quel medesimo Scrittore, che nessun 
verace Italiano può non stimare altamente , 
e la cui Storia delle Rivoluzioni d’ America 
( riporto le vostre stesse parole , alle quali 
pienamente soscrivo) è opera già faìnosa e 
tutta piena di forte eloquenza , e di Ubera fi- 
losofia y e dell'antico aninw Italiano; , quel 
medesimo grande, profondo, e peritissimo 
Scrittore , è una delle più solenni prove che 
pei’ appi endere pienissimamente una lingua 
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non basta pensare, federe , e giudicare ; ma 
bisogna udirla parlare, e parlarla. Non solo 
egli sacrifico troppo (come voi òi\\€)cdle grazie 
insecchiate della bella Vergine ; ma dovè pa- 
gare anche il tributo alla difficoltà or or men- 
tovata, e alla mancanza di uso, scrivendo che 
una nave trapelò fra due altre; chiamando Ca- 
stellano il Governator di Gibilterra , Bande- 
raio r Alfiere , Tamburino il Parlamentario ; 
facendo ingollar la bevanda , ed appendere 
un condannato al giubbetto ; ec. falli , che io 
qui non riporlo per fargli colpa delle, mende, 
che SI agevolmente toglier si possono; ma 
che provano, per quanto parrai, l’estrema 
difficoltà di scriver propriamente una lin- 
gua appresa sui libri. E in quanto alle grazie 
invecchiate della bella V bigine , siccome ei le 
trasse per la più parte dal Davanzati (a5), col- 
pe esse sono di quello Scrittore , e non della 
lingua eh’ è in uso in Toscana; colpe ripro- 
vate dagli uomini di gusto, che venner dopo ; 
e scrupolosamente evitate dal Salvini, dal Re- 
di, dal Magalotti, dal Cocchi, e da quanti 
pensano, che scriver non si debba nè co’ ri- 
boboli di Camaldoli, nè coll’eloquenza dei 

(a 5) Che non n« manca nè pur nello Scisma d’In- 
ghilterra . 
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Merciai, de’ Beccai, e de’ Salumài di quel be- 
nedetto Trecento . 

Ma proseguendo a favellare sulla difficoltà 
di scrivere propriamente una lingua , quan- 
do non si ode parlar continuamente , nè con- 
tinuamente si parla ; richiamerò alla vostra 
memoria quello che avvenne al Goldoni, il 
quale passato in Francia, viveva da io anni in 
Parigi, e coltivava e (26) parlava la lingua di 
quella nazione . E pure, quando si attentò a 
dimandare a Gian Giacomo la permissione 
di leggergli quella Commedia , eh’ ei medita- 
va di esporre sul Teatro Francese; nonrispo- 
segli r eloquentissimo Cinico, che con escla- 
mazioni , invettive, ed atti di meraviglia e di 
dissenso. E quantunque (unico esempio for- 
se ) piacesse alle orecchie schive e ritrose dei 
Parigini il Burbero Benefico dello Scrittore I- 
taliano, non solo è certo ( come il Sig. Gin-, 
guené stesso me ne assicurò ) che varj Ac- 
cademici corressero e polirono da qualche 
lieve macchia quel lavoro ; ma i più delicati 
tra i Francesi pretendono di scorgervi qua e 
là che Francese non era la penna, a cui pur 
dato fu d’ accrescere l’eredità di Moliere. Di 

(26) Ved. la narrazione, nel T. 3 . delle sue Mem. 
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Teofrasto non parlo; troppo n’è celebre il 
caso: ma quello, di cui non sospettate, si è, 
che Voi, Voi stesso nella lingua valente al pa- 
ri di lui e più ancora di lui , Voi pur , mio 
dottissimo Amico , non isfùggireste, benché 
per altra cagione, la sua medesima sorte, 
qualora col vostro libro alla mano (ay) vi av-» 
visaste di domandare alla Erbajola di Mer- 
cato-Vecchio poche fronde , in vece di poche 
foglie d’ insalata . 

Qual conseguenza , or dunque vorremo 
noi trarre ? Che ove siano uguali l’ ingegno, 
il sapere , e la pratica di scrivere , avranno 
dritto di esser preferiti nella Bilancia del d 
può, e del non si può coloro che vi recano 
in aggiunta l’uso continuo di favellare. £ 
a tutto questo riducesi il mio assunto . Ove 
quest’ uso non venga accompagnato dal sape- 
re , dall’ ingegno , e dalla pratica di scrivere, 
i Giudizj saranno sempre imperfetti; ma in 
tal caso il difetto sarà degl’ individui , e non 
della nazione ove la lingua unicamente si 
parla ; ed io intendo di difendere il dritto 
della nazione, e non quello degl’individui. 

Che se taluno mi dimandasse donde tal 

(a;) T. I. P. I. pag. ai3, v. 3. 
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dritto si parte; animosamente risponderò, 
eh’ esso si parte da quell’ Alighieri medesi- 
mo, che pure allegar si vorrebbe in contra- 
rio, il quale per la più parte fabbricò la lin- 
gua sopra forme , e fondamenti Toscani (28). 
Ricevemmo questo dritto dal Boccaccio , che 
se a riviver tornasse, non senza una grata 
sorpresa udirebbe nelle nostre campagne, co- 
mechè da cittadinesche, o straniere sozzure 
non per anco contaminate, sulle labbra delle 
vergini contadinelle i modi stessi della sua 
Neifile e della sua Pampinea; dal Petrarca, che 
di tanto estese la poetica ragion della lingua, 
con modi, vezzi, grazie, e voci tolte al la- 


(a8) E alcuni de’suoi vocaboli presi da altre lingue 
si piegarono in appresso alle forme Toscane, come 
dall’ Arzana arabo , si fece Arsenale ec. 

Dante stesso poi confessa di scriver Toscano, e non 
Cortigiano , o Curiale , colà' dove dice di uno che a- 
vevalo udito parlare, nel a3 dell’Inferno: 

« Ed un che intese la parola Tosca ; 
e ponendo in bocca a Farinata, nel io del detto: 

■ La tua loquela ti fa manifesto 

• Di quella nobil patria natio, 

« Alla qual forse fui troppo molesto ; 
e finalmente nel 33 del medesimo Inferno : 

« lo non so chi tu sie , nè per qual modo 

• Venuto se’ quaggiù; ma Fiorentino 

« Mi sembri veramente quando io t’ odo . 
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vellar degli amanti nelle belle valli dell’Ar- 
no: lo ricevemmo da que’due sommi Politi- 
ci , ne’ quali se il cuore fosse stato eguale al- 
la mente (29), non avremmo da invidiare 
Livio e Cicerone alla superba Regina del 
Mondo : lo ricevemmo dal più grande degli 
Italiani Filosofi, che il cammino dischiuse 
a pressoché tutte le scienze : lo ricevemmo 
dalla bella schiera de’ suoi discepoli , che ne 
propagò, scrivendo come parlavano, per ogni 
dove la maraviglia e il sapere . E , poiché più 
coi fatti che con gli argomenti l’autorità si 
prova mai sempre, questo dritto della To- 
scana Nazione , derivato da tanti titoli, 
e come inconcusso riguardato sempre dal 
consenso pressoché universale dei dotti, e 
per cui quanto l’onore della Porpora sti- 
mava il Pallavicino ( 3 o) quello d’ esser am- 
messo nella bella schiera; questo dritto, ri- 
conosciuto prima dall’ Ariosto, (che non so- 

( 29 ) Se i libri sono come gli amici, non parrà stra- 
vaganza, che le qualità del cuore siano apprezzate e 
tenute in conto anco là dove risplendono le più alte 
qualità della mente . 

(30) E non potè ottenerlo. Veglisi la Lettera del Fal- 
conieri al Magalotti , e la Risposta , tra le Familiari di 
quest’ ultimo , T. I. p. 84- 85. 86 . 87 . 

6 
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lo, per testimonianza del Pigna, diceva di 
scnver Toscano (3i), ma mesi e mesi si trat- 
tenne in Firenze (^^per Imparare i vocabo- 
li, e le proprietà del linguaggio) ; fu confer- 
mato luminosamente dal Tasso medesimo, 
poiché piegò la fronte (33) carica d’allori , per 
riverenza della nazione , alle sentenze ancor- 
ché ingiuste dell’iniquo Tribunale . E quando 
agli antichi aggiunger si volessero esempj re- 
centi, questo dritto fu riconosciuto, e nuova- 
mehte confermato da colui, che, mentre le 
scene rimbombavano d’applausi alle note pie- 
ne d'affanni, ch’ei vergò (34), non isdegnava 

(3 lì « Non si lasciò muovere dalle persuasioni del 
< Uembo, al quale dichiarò apertamente, come dice il 
• Pigna: che piuttosto voleva essere uno de' primi tra 
•< gli Scrittori Toscani, che appena il secondo tra’La- 
« tini. Baruffaldi, Vita dell’Ariosto pag. i3i. 

(3a) Il Sig. Buraffaldi tralascia questa circostanza, 
come se mancassero notizie espresse che TArio-sto si 
recò tra noi per apprendere le proprietà della lingua. 
Questo silenzio è un’ingiustizia. Vedi la Nota (R). 

(33) Veggasi, in molti luoghi delle sue opere, la sti- 
nia che il Tasso facea dei Toscani . 

(34) • Queste , che il fero .Vllobrogo 

" Note piene d’aflanni 
« Impresse col tenibile 
« Odiator de’ tiranni 

« Pugnale ec. Parini, Ode alla M. Castiglioni . 
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d’inchinar le orecchie orgogliose ad appren- 
dere i suoni dolci e soavi della casta favella 
deir Arno (35) ; e dopo frequenti dimore fra 
noi, dopo un soggiorno non interrotto di 
ben due lustri, confessava già fatto vecchio 
di non averne per anco appresa interamente 
la forza , l’ uso , e la proprietà (36). 

Ma il Vostro Vocabolario (si aggiunge) 
contiene da un capo all’altro errori infini- 
ti . —£ chi a negarlo si attenta ? ' 

Vi s’incontrano grandi mancanze Si au- 

menti: noi fummo i primi a richiederlo ( 37 ). 

Le Scienze tutte han fatto immensi pro- 
gressi.— Si registrino le voci che bisognano. 

Le opere del Guari ni e dell’ Ariosto me- 
ritano uno spoglio novello . — Chi ricuserà 
dì prestarsi a si nobile uffizio ? 

Le opere del Tasso, e le morali in ispecie 
meritano tutte d’ essere spogliate , e citate , 
come fonti mirabili di eloquenza, di filosofia, 
e di magnifica lingua sceltissima. —E chi non 

(35) « Eccomi all'Arno; ove in sonanti note, 

« La plebe stessa atticizzando addita 

• Come con lingua l’ aer si perente . 

Alfieri, i Viaggi . 

(36) Vedi la Nota (L). 

(3^) Vedi a pag. 36, e la Nota (R) al suo luogo. 
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si £arà gloria tra i nipoti di concorrere al-_ 
r ammenda delle colpe di taluno degli avi ? 

E le opere tutte del Caro, del Castiglione, 
del Molza, del Castelvetro, del Tassoni, e 
di tanti e tanti altri meritano esse pure un 
simile onore.— E credo, che si renderà loro 
generosa giustizia . 

Meritano le opere del Gigli che all’ Autor 
si perdonino le antiche contumelie contro la 
Crusca . — E pregio d’ animo gentile lo scor- 
darle . 

Merita il Nardi col suo Livio d’ esser libe- 
rato dal secondo esilio dalla Patria E pen- 

so che la Patria lo accoglierà in grembo di 
nuovo. 

Ma gli Accademici noi faranno . — E tanto 
peggio per essi ; io difendo i dritti della na- 
zione , e non le colpe degl’ individui . 

Ma il Buratto e giii sfondato E questo 

non lo scrivete già Voi ; ma poiché l’ Opera 
vostra è la ragione o il pretesto che lo fa scri- 
vere, considerate, mio gentile Amico, quan- 
to facilmente si passa dalla libertà alla h- 
cenza; e temete di non dovervi pentire come 
Condorcet e Bailly di aver invocato una Di- 
vinità del Cielo, poiché si videro comparire 
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innanzi , per colpa d’uomini perversi, la più 
tremenda Furia di Averiio . 

A questo luogo ho voluto riserbare le mìe 
considerazioni sull’opinione già nota , toccata 
leggermente dal Bettinelli, ad acremente pro- 
pugnata ai nostri tempi dall’Abate Cesarotti, 
di far concorrere cioè i varj dialetti or parlati 
nelle varie provincie d’Italia, all’aumento del 
Tesoro della lingua. E me ne offre l’ occasio- 
ne quello che ve ne scrive il Cavalier Musto- 
xidi , citato nella vostra Lettera , e che fu poi 
riportato nello Spettatore Italiano (38). 

Lascerò a persone di me più dotte il mo- 
strare che le differenze tra l’ uno e l’ altro 
de’ Greci Dialetti sono di picciol momento : 
che queste differenze, o per dir meglio mo- 
dificazioni , non han luogo se non nella mi- 
nor parte dei vocaboli : che la pronunzia pote- 
va diminuirle ancor più : che i Dialetti Greci 
vantano tutti Autori sommi ed illustri : e che 
in fine il paragonare il Dialetto Dorico al 
Romagnolo, l’Eolio al Bolognese, l’Attico 
al Napoletano , e l’ Ionico al Genovese , qua- 
li attualmente si parlano , eli’ è tal cosa a cui 
non posso presumere che abbiate posto men- 

(38) Veggasi a pag. ix. 
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te, distratto da più gravi incombenze; o 
spinto dalla fretta. Sottoponendola quindi a 
un novello vostro giudizio , mi taccio . 

In cpianto all’ applicazione del luogo di 
Senofonte, accennato dal Mustoxidi; oltre- 
ché non potrà mai farsi giusta compara- 
zione tra una lingua incipiente, e una lin- 
gua che conta già cinque secoli; gioverà 
qui riportare le precise parole del Greco 
Scrittore: Poi ascoltando essi ( gli Ateniesi ) 
ogni lingua, hanno scelto qualche cosa da 
questa, qualche cosa da un altra: e perciò 
gli altri Greci si sen’ono piuttosto d’ un loro 
proprio idioma e maniera ed abito di vivere, 
mentre gli Ateniesi si servono d! una mesco- 
lanza di tutti e Greci e Barbari, 

' A questa sentenza di Senofonte , contrap- 
pongo la seguente: / Toscani Scrittori avendo 
ascoltata ogni Lingua e Dialetto , Latinà. , e 
Provenzale , SicUiano, e Barbaro , fecero di 
essi una felice mescolanza col loro, per cui 
« Nacque il dolce idioma , onde l’ egregia 
« Mia patria illustre a gran ragion si pregia. 
Farmi che la conseguenza derivi natural- 
mente , e non vi sia bisogno di commenti . 

E tutto questo , quando anche infiniti non 
ne fossero gli esempj, basterebbe credo a di- 
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mostrare con quanta facilità le anime dotate 
di un forte sentire, coin è la vostra, pren- 
dendo affetto per un’opinione, interamente 
in quella si trasformano ; e tutto verso quel- 
la traendo e modificando con la forza del lo- 
ro ingegno, giungono pur qualche volta ad 
illudersi . Ciò, voglio pur confidarmi , che di 
Voi non avverrà ; poiché non potete ignora- 
re lo scandalo che destò tra la più parte dei 
Letterati l’ opinione del Professore di Pado- 
va ; che non solo non trovò seguaci di qual- 
che reputazione ( giacché fra essi non pongo 
il mio ottimo amico Sig. Conte Napione (3q), 
che ristringe tanto per ogni lato la massi- 
ma , da farla quasi divenire inutile); ma essa 
recò discredito al Libro stesso pieno di giu- 
diziose riflessioni, e di ottimi precetti. Né 
so concepire (io vi confesso) come siasi po-i 
tuta porre in campo di nuovo un’opinio- 
ne , già condannata dal dissenso pfessochò 
generale di tutti i dotti d’ Italia . Ma dunque, 
da taluno dirassi, dovremo noi guardarci 

(3()) Veggasi l’opera sua dell’ Uso e Pregi della Lin- 
gua Italiana, colà ove restringe all’assoluto bisogno, 
e alla mancanza assoluta del termine, equivalente, la 
facoltà di coniar nuove voci , o di prenderle dai dia- 
letti parlati; lo che fecn dire sche.rzando al Cesarotti, 
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tere su questo proposito una mia particola- 
re opinione , ve la esporrò con quella riser- 
va, che debbesi, parlandola un tanto uomo 
qual Voi siete. 

Ogni qualvolta ho meditato su questa ma- 
teria , mi è sembrato di scorgere una diffe- 
renza grandissima tra le voci , e i modi che 
vorrebbero registrarsi nel Vocabolario, sen- 
za autorità di Scrittore veruno, e quelli che 
furono già posti in opera da reputati Scritto- 
ri . E in quanto a me , parmi , che siccome è 
necessaria una giusta libertà da concedersi 
agli Scrittori ; egualmente non debbesi usar 
difficoltà e rigore soverchio nel ricevere co- 
me figli legittimi della lingua quei vocaboli e 


quelle frasi, che sono già state poste in uso 
da quelli; tostochè abbiano le doti neces- 
sarie per essere ammesse nella famiglia: 
ma parmi ugualmente al contrario che non 


I 


che ristringeva « il bisogno della lingua a quella ne- j 
« cessila estrema , nella quale anco la Chiesa permette 
« rii rubare » . Ma tutta Italia fece plauso allora alle I 
restrizioni dello Scrittor Piemontese. I 
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potrebbe usarsi severità bastante per quei 
vocaboli e per quei modi ( meno qualche 
rara eccezione ) non usati per anco dagli 
Scrittori, e molto più quando fossero trat- 
ti da dialetti vernacoli. All’ esame di que- 
sto mio pensamento , ho fatto concorre- 
re r esperienza : e preso in mano quel genti- 
le Scrittore, che ha fatto riviver Teocrito 
in Sicilia , e che nel nativo Dialetto ha poco 
da invidiare ad Anacreonte (4o) , ne ho pa- 
zientemente estratte tutte le frasi e tutte le , 
voci , che nelle prime 5o pagine ho incon- 
trato (40 • ^ bene, qual n’è stato l’effetto.^ 
Non ho trovato, che i lahhruzù di Neera, 
che potrebbero dar grazia ad un componi- 
mento amoroso : ma sarebbero essi di origi- 
ne Siciliana , o d’ Italiana derivazione , come 
da pelo pehizzo , da occhio occhiuzzo, e varj 
altri simili? 

Diversamente accade quando s’incontrano 
nuovi modi e voci novelle in uno Scrittore. 
Elsse portano seco loro l’esempio dell’uso , e 
la prova in qualche maniera del bisogno; 
perchè i bisogni di chi scrive sono immensi; 

(40) Vedi l’Appendice in fine delle Note. 

(41) Vedi Nota (M) . 
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immense le modificazioni dei concetti e delle 
immagini; di maniera che accade talvolta di 
comporre nuove frasi , anco colla più deter- 
minata volontà d’astenersene: e il Padre Cesa- 
ri , che in una Memoria , (con cui vorrebbe 
restringere quanto più ai può la libertà de- 
gli Scrittori ) , usa ima voce non registra- 
ta (4a) nel suo Vocabolario medesimo , è 
una gran riprova di quanto asserisco . 

E chi ( fra quanti sanno che cosa importi 
r improntar la frase al conio stesso del con- 
cetto , e non tradurre il concetto nella frase) 
potrà togliere in mano il regolo del Non si 
può nell’ atto che dà vita , forma e colori alle 
immagini ? Nè ciò vuol dire che fabbricar si 
possano dei mostri: ma nessuno rimproverò 
agl’ ingegni eminenti d’ aver mancato per fi- 
no alla grammatica per sacrificare all’elegan- 
za, all’evidenza, alla forza (43). Rispettisi 
l’indole, e il genio della lingua, in cui si scri- 
ve, come già fecero Racine, Voltaire, e Fe- 
nelon ; ma sia permesso di crear nuovi mo- 
di, nuove forme, nuovi colori in una Un* 
gua libera e grande com* è la nostra , se 

(4 a) Vedi Nota (N). 

(43) Vedi Nota(O). 
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ciò fu permesso ai Francesi, che avevan pure 
alle mani una pitocca orgogliosa (44) • E che 
cosa mai non potranno osare i discendenti 
di coloro, che diedero ì\ silenzio alla luce (45) ^ 
\ usbergo al sentimento, e le ginocchia alla 
mente? Nè autorità di Vocabolario si cerchi; 
poiché gli eminenti Scrittori ne portano V au- 
torità seco stessi , allorché, sapendo bene 
quid deceat, quid non, e fabbricando per 
la posterità, guidati sono dal timore di non 
pervenirvi . E le voci e i modij non registrati 
per anco nel Tesoro della Lingua, che nella 
divina Gerusalemme s’incontrano, mostra- 
no, a mio credere, la verità di quanto v’e- 
spongo . 

Ma frattanto , dirassi , con qual metodo 
progrediremo ? Allorché registrati saranno 
nel nuovo Vocabolario tutti i bei modi e le 
voci del Tasso, dell’ Ariosto, del Guarini, 
del Caro , e di quanti altri riguardati vengo- 
no come maestri del colto favellare, di qua- 
lunque provincia d’Italia essi sieno ; allorché 
inserite vi saranno le voci tutte, che manca- 
no per le Scienze, e quelle di maggior uso 


(44) /Voltaire in piu luoghi. 

(45) Dante e Petrarca . 



seconao i suoi varj bisogni or estendere il 
significato d’ un verbo, or da un espressione 
affine improntarne con bell’eleganza una 
nuova ; or trarre dal radicale un adiettivo 
che vedrassi all’ uopo mancare ; or prendere 
. dal verbo un sostantivo , che non fu avverti- 
to per anco; ma in tutte queste operazioni 
consultando sempre il Gusto, che reca in 
mano il Livello , e l’ Uso , che , come potete 
insegnarmi , ha i suoi dritti, e i suoi limiti. 

• Niuno s’ è avvisato fin ora di rimprovera- 
re all’ Alfieri il madrignal talento della Ro- 
smunda . Quantunque ci offenda ancora le 
orecchie non assuefatte, può credersi che 
verrà forse adottato il soldatesco orgoglio del- 
la Sofonisba, perchè più pittoresco di militare: 
e niun gli mosse querela per aver posto con 
energica brevità in bocca ad Egisto : già irà 
sospetta Atrideijfi), E chi non riguardò come 
una gemma novella quel vostro bel modo, sì 
artificiosamente , ma con tanta padronanza 

(46) Temo che altri lo avesse già detto ; ma sono 
molti i verbi di cui Alfieri estese il significato . 


Digitized by Google 



77 

e novità d’ immagine , tolto al conflavit in en- 
sem di Virgilio : 

E i sacri bronzi in flebile lamento 
Giù calar dalle torri, e liquefarsi 
In rie bocche di morte e di spavento ? 

Nè questo l’aggiunsi già per adulare; poi- 
ché con eguale schiettezza vi dico, che igno- 
ro se queir Uso , che ha i suoi dritti , e i 
suoi limiti , farà ricevere con ugual plauso la 
pecorosa provincia della vostra Iliade , ancor- 
ché tolta da Virgilio . 

In tal maniera , e (come noi dovremo usa- 
re degli scritti dei nostri avi ) i nostri figli e 
nipoti trarranno dagli eminenti Scrittori che 
or vivono i modi e le voci non registrate per 
anco nel Vocabolario , e le aggiungeranno a 
quelle, che ora noi siamo per trarre dal Mol- 
za, dal Caro, dal Tasso, e da tanti e tanti altri . 
Ma con una lingua s\ ricca di radicali ; col- 
l’ajuto della Latina, che le fu madre sì cor- 
tese e feconda; e colla compagnia della Gre- 
ca, che non isdegna di visitare talvolta, 
spargendo grazie a man piena , questo cielo 
beato; a che porger gli orecchi , dirò con Al- 
fieri , ai gridi maledetti dei Romagnoli , dei 
Geminiani, dei Petroniani, dei Napoletani, 
nella lusinga , che da tante voci gorgogliate 
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mi sospiri ai uionnaar 

Ah ! mìo stimabilissimo Amico ! non ben si 
addice a Scipione di parteggiare coi Grac- 
chi. E poiché da ogni banda si ripete con gri- 
da trionfali di scherno , die il Buratto è sfon- 
daXOy e vilipender si vorrebbe per fin l’om- 
bra di quella venerabil Matrona , che gran- 
de e Maro già fece , 

IJ idioma gentil , sonante epuro (47), 
inalberando le vostre bandiere; temete, ve 
lo ripeto col sentimento della più alta stima 
e riverenza, temete il giudizio della Posterità. 
Né giova che altri ricorra alla vecchia que- 
rela della persecuzione del Tasso. Avvenne 
anco in Francia lo stesso nel secolo XVII. 
Ma perché ingiusta fu l’Accademia Francese 
verso il gran Cornelio colla sua censura ; e 
perchè Subligny pretendeva di sequestrare 
in bocca a Racine ogni vocabolo ed ogni 
modo, che già registrato non fosse; non si^ 
avvisarono mai gli eminenti Scrittori di quel- 
la nazione nei secol posteriore , di balzar di 

• ( 

(47) Alfieri. 
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seggio r Accademia ; condannare all’ ignobi- 
lità la lingua che parlavasi alla Corte , coii-- 
siderandola Dialetto, come il Provenzale, il 
Basco, il Bretone ec.; e prendendo da eia* 
scuno di essi i modi , le forme, e le voci più 
a proposito , fabbricar di nuovo il Diziona* 
rio d’una Lingua scritta e non parlata, di<^ 
chiarandola Lingua Comune Francese . 

In quanto poi all’arrogarci \m esclusiva pre- 
minenza , di cui ci accusa il Gav. Mustoxidi , 
ove non si restringe all’Accademia, ma ci 
comprende l’universalità dei cittadini; ancor 
quando l’ Accademia non lo smentisca , ( e 
smentito sarà tostochè le Versioni del Ca- 
ro , il Molza , il Castelvetro, il Tassoni, l’ An- 
guillara , il Manfredi , il Zannotti ec. o i più 
fra questi saranno citati nel nuovo Voca- 
bolario ) riflettendo che la massima parte 
dei cittadini può pensar diversamente dai 
pochi individui che TAccàdemia compongo- 
no; e ricordandomi poi come ne’ suoi più 
verdi anni egli è stato accolto, apprezzato, lo- 
dato , e accarezzato tra noi , concluderò che 
può forse colla sua sentenza aver dato il Cav« 
Mustoxidi prova novella d’erudizione e d’ in- 
gegno ; ma non parmi che data l’ abbia nè di 
gentilezza nè di cortesia . 
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Che cosa dunque concluderemo dal lirf 
qui detto; o, per dir meglio, che cosa vi 
pregherò di concludere ? Che siccome parmi 
abbastanza certo che da noi parlasi la lingua 
stessa , che da tutta l’ Italia si scrive ; in vece 
di ridurla a lingua morta, dichiarandola , co- 
me proponete , lingua comune scritta , (coi 
mezzi del Governo che vi favorisce, i quali 
sono grandissimi ; con quelli del vostro in- 
gegno che sono immensi ; e coll’ autorità dei 
letterati che vi fan bella corona ) procuriate 
che divenga essa comune favellata; sicché 
tutte le colte persone d’ Italia dall’ Alpe al 
Faro abbiano in bocca la lingua del Machia- 
velli e del Cocchi, che fin qui almeno è sta- 
ta solo in bocca di noi. In egual modo da 
Strasburgo a Perpignano (ad onta dei varj 
dialetti della plebe) parlasi in Francia da 
tutte le colte persone la lingua di Moliere 
e di Fenelon . Quando un simile intento si 
ottenga, il desiderio di Dante avrà sortito il 
suo compimento; e sarà universale e comune 
il V rigare Italico, perchè parlato e scritto dal- 
l’universalità delle colte persone d’ Italia. Ma 
sinché vorrassi ristringere questa universa- 
lità alla sola lingua scritta , non potrò se non 
se ripetervi collo Speroni, eh’ essa non è 
lingua, ma carta solo ed inchiostro. 



8x 

• Nè a questo divisamento opporrassi la gran 
varietà dei dialetti plebei; poiché la plebe in 
tutte le nazioni parla un linguaggio partico- 
lare, come forma una classe particolare: e se 
il Machiavelli volle ingaglioffarsi scrivendo 
per essa la Mandragora e la C 'Uzia ; se non 
sdegnò Leon X. di assistere alle turpi inde- 
cenze della Calandra e AéX Assiolo; ciò fu per 
colpa dei tempi, dei governi, e per colpa de- 
gli autori medesimi , che vollero discendere 
dalla dignità dell’arte loro per avvicinarsi alla 
plebe , piuttosto che costringer la plebe a ri- 
temprare gli orecchi, e salire alcun poco ver- 
so la dignità dell’arte. Cosi non fece Moliere, 
che nelle farse medesime , destinate alla plebe 
Parigina, non permette pressoché mai alle 
colte persone di arrossire , quando chiama il 
riso sulle lor labbra. E chi per un poco voles- 
se farsi a considerare le cause, che condusse- 
ro la lingua Francese ad essere universalmen- 
te parlata da un capo all’altro di quel Regno, 
troverebbe che grandemente vi concorsero i 
Comici scrittori, e in modo speciale Moliere . 

Non COSI usarono i Comici Italiani, per la 
più parte: e gravissimo danno egli é que- 
sto ; poiché credo che il primo passo , on- 
de giungere a render comune sulle lab- 
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bra delle colte persone d’ Italia la lin^a 
(che solo è comune adesso nelle scritture ) 
debba esser quello di scrivere e rappresen- 
tare in purissima Italiana favella le comme- 
die; bandirne qualunque dialetto; cacciar 
dalla scena, come consiglia l’Alfieri, qualun- 
que Attore che Toscano non sia (48); lusingare 
le orecchie della moltitudine colla melodia 
della nostra pronunzia; e lasciare ai Gover- 
ni, alle Corti, all’ autorità de’Sapienti, e alla 
possanza del Tempo ogni rimanente . 

Che vi dirò Ae molti errori, che temete tro- 
varsi nella vostra opera? — Che da Voi, si 
grande, si reputato, e per ogni dove celebra- 
tissimo , apprendere dovrebbero la modestia 
quei tanti, che scrivendo prose e versi, che 
non somigliano ai vostri, non si credono d’as- 
sai , se pubblicandoli non gettano anch’ es- 
si il Loro sassolino contro il malaugurato 
Buratto. E ad ascoltarli, pare che si trat- 
ti della caduta di un Tiranno, o di qual- 
che gran Favorito. E se il Frullone avesse 
corpo , e sembianze , mi attenderei come 
nella caduta di Sejano (secondo che narra il 
Satirico Latino) di udire ad ogni momento 

(48) Vedi la Nota (P). 
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ta modestia si ammira in Voi; mentre nel vo- 
stro degno Figlio non solo parmi che la mo- 
destia eguagli l’ingegno, ma che il candore del- 
r animo si manifesti dalla dolcezza de’modi ; 
eir e cosa alquanto spiacevole il veder come 
si scrive, e si va predicando di noi! E quando 
anco caduti fossimo nell’ ùltimo grado di a- 
biezione, non meriteremmo certo, se non 
altro per le ricordanze , che i fanciulli fatti 
adulti mordessero le poppe della vecchia nu- 
trice. Ma di ciò porteranno giudizio i nostri 
nipoti . 

Del resto , per dirvi pur qualche cosa del 
Trattato del Perticar!, amato avrei, che fra 
gli Scrittori Italiani proposti come degni di 
studio neliSuo Capitolo XIV. della seconda 
Parte , non avesse obliato il Giannotti . Suc- 
cessore del Machiavelli nella carica di Se* 
gretario della Repubblica Fiorentina, dopo 
Tultima cacciata dei Medici nel 1 627, se egli 
non ne uguaglia la mente , lo supera d’ assai 
nella dottrina; ed è per ogni, rispetto lodatis- 
simo dal Varchi , dal Segni , dal Nardi , e da 
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tutti coloro, che han parlato di lui. Le sue 
opere son piene di altezza d’ animo ; e por- 
tano seco loro la dignità dello Scrittore. 
Quindi giovano per più rispetti a chi le 
prende a studiare, poiché ingentiliscono la 
favella, pascono la mente, ed inalzano il 
cuore . 

Taluno pensa che nello stesso Capitolo si 
mostri una troppo evidente parzialità per le 
opere del Caro; non già che non meritino 
esse altamente di venir commendate; ma è 
sembrato che la lode sia talvolta soverchia : 
sul che feci riflettere a più d’uno, che i libri 
si amano come il gentil sesso; e che la na- 
turale inclinazione ha molte volte grandis- 
sima parte nelle nostre preferenze. 

Ma quello, di cui non potrebbe commen- 
darsi abbastanza il Cónte Perticar!, per l’im- 
portanza de’ vantaggi, che ne resulteranno, 
è d’aver dato animo con tre interi Capitoli, 
al miglioramento degli antichi Testi; e di 
aver coir autorità di Varrone stabilito, che 
allorquando si trovano errori negli Scrittori 
anco i più reputati, corregger si debbono 
come errori , ó come tali almeno additarsi ; 
poiché ( siccome Varrone ebbe a dire di 
Plauto) se il fallo non é dell’Autore , sarà del 
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Copista . E quando anco gli Autografi saranno 
scorretti (giacche accade pur talvolta che li 
Scrittori più grandi non attendono molto al- 
la regolarità dell’ ortografia, come ne fanno 
fede moltissimi autografi MSS. riputatissimi) 
sarà sciocca sentenza , e matta presunzione il 
voler dare a stampe le Opere coll’ ortografia 
dell’ .tutore , quando l’Autore non ebbe or- 
tografia. E, benché pochi lo sospettino, il 
Principe de’ nostri Storici, Francesco Guic- 
ciardini, cotanto lodato, e fin qui si poco 
letto, debbe l’ aborrimento, che nascer fan- 
no quegl’ interminabili periodi, che sembra- 
no fiumi senza argine , e quelle intralciatis- 
sime locuzioni , che pajono boschi senza sen- 
tiero, alla goffaggine e pedanteria de’suoi e- 
ditori, senza escluderne il Concini, che si 
barbaramente lo mutilò, e ilBonsi, che nel- 
l’edizione di Friburgo si stranamente lo de- 
turpò (49). 

Del Padre Cesari non vi parlo : nè serbe- 
rogli rancore (poiché bene o male scrivo 
pur io) per averci posto in capo la Mitra del 
vitupero: e molto meno per aver razzolato in 
tutte le sferravecchie , onde aumental e la 

(49) Vedi la Nou (Q). 
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Crusca ; nel che si è già scontata tra i vivi , 
con più pazienza di Ferondo, la sua par- 
te di Purgatorio : ma lo pregherò, col rispet- 
to che merita un uomo si dotto, di voler to- 
gliere dalla prefazione del suo Vocabolario 
quella mal avvisata sentenza , che alcuni gio- 
vani mandati a Firenze a studiare , temeva- 
no d’essere colti da loro maestri col Dante in 
mano; perchè non solo, tra quanti uomini 
anche di mediocre letteratura ho conosciuti 
sin dalla mia prima adolescenza, ninno mi ha 
tenuto s\ pazzi ragionamenti; ma nell’an- 
no appunto 1806, quando pubblica vasi il 
primo volume del suo Vocabolario, in quel- 
l’anno medesimo nella Pisana Università il- 
lustra vasi , dìlucidavasi, ed esponevasi, certo 
con minore ingegno che non si richiede, ma 
non con ammirazione e riverenza minore , 
di quella che se ne abbia sulle sponde del- 
l’Adige, la Divina Commedia ( 5 o). 

D’ un solo capo restami , per quanto par- 
mi, a rispondere , sulla Vostra Proposta cioè 
di Correzioni e di Aggiunte al Vocabolario . 
E quantunque vi abbia già detto in princi- 

t 

(5o) E dispregio di Dante venne di Lombardia col- 
le Virgiliane e colli Sciolti; ma non è questo il luo- 
go di parlarne . 
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pio che non mi credo da tanto di parlarvi in 
nome dell’ attuale Accademia , non posso 
passar sotto silenzio quello che seppi da ta- 
luno fra gK Accademici ; che non solo non 
intèndono di tener proprie le colpe dé loro 
antecessori, i quali confessarono essi stes- 
si nell’ Avvertimento del loro VI. volume 
di essere incorsi in molti errori (5 r); ma che 
vogliono nella generai correzione di quel Li- 
bro aggiungere agli esempj degli antichi an- 
co quelli de’moderni : ma sopra ciò , come di 
cosa che non mi appartiene, non forò più di- 
scorsi . 

Riguardo ai falli degli antichi Compilato- 
ri , aggiungerò poche parole . Io li divido in 
due classi . Nella prima , numerosissima , ad 
opinione di tutti, pongo le definizioni o er- 
rate , o mancanti ; gli esempj anteposti o po- 
sposti ; le omissioni de’ radicali, dopo averne 
inserito i derivati, e dei derivati necessarj, do- 
po avere inserito il radicale; non che l’ omis- 
sione di molti vocaboli al loro luogo, inseriti 
come ottimi negli esempj di altri ; e altret- 
tali falli di simil genere; per cui diedero una 
gran prova gli Accademici d’ aver sovente 

(5i) Vedi la Nota (R). 
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dormito . Su questi parmi di dovervi prega- 
re a riflettere , che la moltiplicità delle per- 
sone , in opere ove le parti si corrispondono 
fra loro , genera le più volte imbarazzo : che ^ 
alcuni articoli d’un tale o tal altro Archi- 
mandrita si passavano fiduciariamente , sen- 
za esame; ed erano forse appunto di quelli, 
dettati da colui mentre il sonno avealo colto 
sulla gerla Accademica (Sa); che quando si vo- 
glia dare un poco di latitudine alla sentenza 
del gran Maestro ( 53 ), l’opera del Vocabolario 
è lunga abbastanza, per dovere sperar qual- 
che scusa: che dessa fu immaginata in un 
tempo, in cui la Grammatica non avea pe- 
ranco dischiuse le porte alla Filosofia ^ che 
gli ultimi Compilatori non furono liberi e co- 
raggiosi abbastanza: che quel rarissimo e 
colto Ingegno del Redi, a cui era stata insie- 
me col Dati affidata la principal cura della 
compilazione nel 1688, sempre distratto in 
altre incombenze , non potè consacrarvi che 
una picciola parte del suo tempo : e che fi- 
nalmente, quando l’ opera è faticosa, noiosa, j 
spinosa, e che ( come Voi stesso confessate) 

(5 a) Gerle rovesciate erano le sedie degli Accade- 
mici della Crusca. 

(53) « Verum , opere in longo ec. Hor. 1 
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ha pregi e qualità distintissime , merita più 
d’ ogni altra letteraria intrapresa compati- 
mento e indulgenza. 

Nella seconda classe io pongo quei falli gra- 
vissimi, che meriterebbero più la sferza del 
Pedagogo , che le rimostranze dello Scritto- 
re. E, quantunque strana sembrar possa la 
mia sentenza, io vi prego , in buona pace, di 
assolverne per intero i Compilatori. Quei 
madornalissimi falli colpe non sono della 
mente ma degli occhi. Il Guicciardini, che 
scrive periodi senza sintassi; il Machiavelli 
senza grammatica; T Ariosto, che accorda il 
mascolino col femminino ; il Procaccino, che 
dipinge un asino con cinque gambe ; il Lun- 
ghi, che l’incide; il Filicaja, che in una canzo- 
ne lascia un verso senza rima; l’ Alfieri, che 
ne lascia uno di tredici piedi in una trage- 
dia (54); sono prove più che bastanti , che le 
sviste non possono ragionevolmente portar- 
si in conto d’ errori . 

E Voi pure, in quest’ opera medesima, che 
deve porre il sigillo alla vostra altissima fa- 
ma, pagaste un ugual tributo all’umana na- 
tura, obliando di nominare fra gli scritto- 



(54) Vedi la Nou (S). 



carriera delle lettere , se perdonar non si vo- 
lessero consimili falli , 

Qnos aut incuria fudit , 

A ut humana panini cavit natura : 
falli, che in nuove edizioni si emendano; 
che ogni goffo è capace di additare e far to- 
gliere; mentre pochissimi sono coloro, i quali 
suggerir possano i mezzi di crear le bellezze, 
ove manchino . 

In quanto ai letterarj riguardi, che te- 
mereste di offendere, indirizzandomi una Let- 
tera da inserirsi nei susseguenti Volumi del- 
F Opera Vostra ; rendendovi grazie infini- 
te per tanto eccesso di delicatezza, vi ri- 
spondo : che amico io del vero , o di quan- 
to almeno credo essere il vero ; nessuna 
politica o civil considerazione mi avrebbe 
mosso a scrivervi la presente j se i senti- 
menti che vi ho espressi non si partissero 
dal più profondo dell’ animo. Rispetto le 

(55) Vedi la Nota (T). 
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opinioni altrui ; ma non prendo per norma 
delle mie azioni se non che quello che sento 
e che penso. Poco avendo a sperare, pressoché 
nulla a temere; son contento dello stato ove 
la Fortuna mi ha posto, e non desidero di 
più . Potete dunque scrivermi liberamente , 
sicuro di non offendere verun riguardo : ol- 
treché le Lettere dei pari vostri onorano 
sempre, e in qualunque circostanza, coloro 
a’ quali s’indirizzano. 

Del resto, una sola grazia mi rimane a 
chiedervi , e colla quale termino questa lun- 
ga abbastanza e forse nojosa diceria. Il vo- 
stro lavoro sul Vocabolario è per tutti i 
titoli utilissimo; pieno di logica, di chia- 
rezza, e di filosofia. Se vi stanno a cuo- 
re , come non dubito , la gloria e l’ incremen- 
to di questa bella Lingua ( chiamisi pur con 
qual si voglia vocabolo ) ; se pensate , come 
pensano tutti i savj, che il Vocabolario ha 
bisogno d’accrescimenti e di emendazioni, 
dando opera a queste, lasciate quel tuo- 
no ironico e sprezzante , che se rallegra la 
materia , e fa ridere al primo istante i dot- 
ti e gl’indotti, in progresso di tempo mette 
delle strane fantasie nel cervello de’ secondi ; 
che non solo ardiscono porsi a livello dei 
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primi, ma indossando la vostra livrea si arro- 
gano la facoltà di sprezzare e dileggiare chi 
non rinnegherà mai la pazienza per misurar- 
si con essi . E poiché volle pur la Fortuna 
che a coltivare questi ingratissimi studj si 
piegasse con tutto l’ animo un si grande In- 
gegno qual Voi siete; procurate almeno dal 
canto vostro , che ciò ridondi in aumento ed 
utilità della Lingua. 

Questo € quello, che vivamente desiderano 
tutti coloro , che vi stimano , e vi amano ; e 
più particolarmente chi avrà sempre l’ onore 
e il piacere di dirsi , 


Vostro Affezzionatissimo 
Giovanni Rosini 
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E 

ILLUSTRAZIONI 


(A) Chiunque vorrà con mente quieta e 
tranquilla, e cercando di spogliarsi di tutte 
quelle prevenzioni, che nostro malgrado ci ac- 
compagnano sempre , farsi a considerare il 
fondo dello stile dell’ Ariosto , vedrà che lo ha 
tratto per lo più dalle Stanze del Poliziano ; o 
per dir meglio, che quelle mirabili Stanze, tutte 
grazia , schiettezza e purità , furono il modello 
del suo stile in moltissimi luoghi . 

Di tal genere mi sono sembrati i seguenti: 

« La notte , che le cose ci nasconde , 
a Tornava ombrata di stellato ammanto, 

« E l’usignuol sotto le amate fronde , 
a Cantando ripetea l’antico pianto. 

« Di’ , Signor , con che lacci da te presa 
a Fu l’alta mente del Baron Toscano. 


« Deh ! sarà mai che con più alte note , 

« Se non contrasti al' mio voler fortuna ec. 
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Tutti pieni di quella^ straordinaria facilità, che 
forma il pregio più distinto del Ferrarese, mi 
pajono questi : ' 

« Lascia tacer un po’ tua maggior tromba, 

« Ch’ io fo squillar per T Italiche ville : 

Nè meno somiglianti alla sua maniera sono 
questi : 

o Così, chiamando Amor lascivia umana, 

« Si godea con le Muse , o con Diana , 
e questi altri: ‘ ^ 

n Segue chi fogge , a chi la vuol si asconde ; 
« E vanne e vien come alla riva Tonde; 
dal quale. ultimo sembrano derivati quei fa- 
mosi , .1 

1 f^erifjuno e van , com’ onda al primo margo , 

< ' Quando piacevol aura il mar combatte . 

E d’uno stesso 'colore mi parvero i s^uenti: 
a Quanto è più dolce, quanto è più sicuro 
« Seguir le fere fuggitive in caccia;... , 
a Udir gli augei svernar, rimbombar Tonde, 
« E dolce al vento mormorar le fronde. . . 
A’quali fanno eco gli altri, che pajono del gran 
Lodovico medesimo, quando alla più squisita 
eleganza accoppia la più rara semplicità : 

« Zefiro già di bei fioretti adorno , , . ; . 

« Avea da’ monti tolta ogni pruina: 

<f Avea fatto al suo nido già ritorno ' 

V La stanca rondinella peregrina : . 
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« Ri&uonava la selva intorno intorno 
« Soavemente all’ ora mattutina; 

« £ r ingegnosa pecchia al primo albore 
« Giva predando or un , or altro fiore . 

E chi può leggere la famosa similitudine del- 
l’Orsa nell’ Ariosto, senza risovvenirsi de’ se- 
guenti ? 

« Qual tigre , a cui dalla petrosa tana 
« Ha tolto il cacciator suoi cari figli , 
a Rabbiosa il segue per la selva Ircana , 

« Che tosto crede insanguinar gli artigli , ec. 
N.è si terminerebbero mai le citazioni, se non 
bastasse per tutte la descrizione della reggia di 
Venere , a cui rimando i lettori che non l’ han 
presente, onde confrontarla con quella del pa- 
lagio d’Alcina. Ma non finirò, senza riportar 
per ultimo una stanza , sulla quale par calcata 
quella famosissima dell’ Ariosto: La FergineUa 
è simile alla rosa, una delle più care gemme di 
quel vero tesoro di poesia; 
cc Trema La mamraoletta verginella, 

« Con occhi bassi onesta e vergognosa : 

« Ma vie più lieta , più ridente e bella, 

« Ardisce aprire il seno al Sol la rosa : 

« Questa di verdi gemme s’ incappella , 
a Questa si mostra allo sportel vezzosa ; 

« L’ altra , che ’n dolce foco ardea pur ora , 

« Languida cade, e ’l bel pratello infiora . 
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Non so se veruno abbia detto che il Poliziano 
è il Catullo degl' Italiani per le grazie della lin- 
gua ; ma parrai che la comparazione non po- 
trebbe esser più giusta . 

TB) Gioverà solo riportare quanto segue (Se- 
rassi , pag. 534 c ) 

« Ma perciocché gli sarebbe stato (al Salviati) 
di troppa vergogna il comparire a viso scoper- 
to, per essere da molti anni amico del Tasso, e 
per aver solennemente approvato il poema di 
lui, e promessogli anco di farne onorevolissima 
menzione nel suo commento sopra la Poetica 
d’ Aristotele; credette perciò di valersi del no- 
me deir Accademia della Crusca , la quale non 
era in quel tempo che una privata conversa- 
zione di gentiluomini studiosi, ch’ora in un 
luogo, ora in un altro si radunavano a recitar 
cose motteggevoli e da scherzo . E cosi tirati 
nel suo partito il Sig. Giovanni de’ Bardi , il 
Sig. Flaminio Mannelli, ed alcuni altri (giac- 
chè la maggior parte non volle a patto nin- 
no entrare in questa tresca), e fatto dichia- 
rar Segretario dell’ Accademia Bastiano de’ Ros- 
si suo creato, che si cognominò lo Inferrigno, 
diedesi a stacciare d’ una strana e dispettosa 
maniera il Dialogo del Pellegrino; e frapposte- 
vi moltissime Chiose assai piccanti contro alla 
dottrina del Dialogo , per lo più in difesa del- 
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r Ariosto e de’ poemi dell’ Alamanni e del Pul- 
ci, ed in biasimo e totale avvilimento dell’A- 
madigi del Tasso padre, e della Gerusalemme 
Liberata del figliolo, lo fece indi a non molto 
ristampare ec. » 

« Che non già tutta l’Accademia della Crusca, 
come si volea far credere, ma solo alcuni pochi 
particolari avesser mano ia queste controversie 
col Tasso, hassene un incontrastabile docu- 
mento in una Lettera scritta per parte della 
stessa Accademia da Giovanni Rondinelli co- 
gnominato l’Ammazerato a Tommaso Costo, la 
quale si trova a carte 5o delle giunte al Petrar- 
ca nuovamente ridotto alla vera lezione, e stam- 
pato in Venezia appresso Barezzo Barezzi l’an-| 
no 1 592 in 1 2°, ove si leggono queste formali 
parole; « Nelle contese che vegghiano tra alcu- 
« ni nostri Accademici privatamente e ’l Pelle- 
« grino , e Torquato Tasso ; non permetterà 
« l’Accademia, quanto ella conoscerà, che esca 
« fuor cosa per 1’ avvenire , che sia per isce- 
« mar l’ ardore e l’ affezione de’ suoi partigia- 
« ni , nè accrescere ardire a’contrarj ». La Let- 
tera è del I di Febbrajo i5-85, all’uso Fiorenti- 
no. In altra Lettera poi del celebre Giovamba- 
lista Strozzi , che viene immediatamente ap- 
presso a questa del Rondinelli, dopo avere lo 
Strozzi dette alcune cose in commendazione 

8 
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dell’ Accademia degli Alterati , ed esposta la 
maggioranza eh’ essa avea, e di numero e di 
qualità sopra quella della Crusca, soggiunse: 
« E questo ho io detto acciocché V. S. non cre- 
a da, come il Sig. Torquato lasso, e altri mo- 
« strano di credere, che l’Accademia delia Cru- 
« ^ca sia tutta Firenze : » Segno che la maggio- 
re e miglior parte de’ Letterati Fiorentini sen- 
tiva a favore del nostro Poeta . E certo questa 
nobile Accademia degli Alterati fu sempre par- 
zialissima del Tasso, e l'ebbe in tanto pregio, 
che alla di lui morte, volle che le sue lodi fos- 
sero solennemente celebrate con una elegantis- 
sima Orazione di Lorenzo Giacomini, alla qua- 
le tra gli altri illustri personaggi intervenne 
ancora il Sig. Don Giovanni de’ Medici fratello 
del G. Duca . » 

(G) Come per esempio uè’ seguenti : 

« Ahimè! ch’io veggo eh’ una Donna viene 
« Al grand’assedio della vita mia ec. 

« Senza tormento di sospir non vissi ec. 

« L’alte sjierauze, che mi reca Amore ec. 

« Mille dubbj in un di , mille querele 
■ « Al tribunal dell’alta Imperatrice, 

« Amor contro ne forma ec. 
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• « IO la viai SI Della e si gentile ec. 


<f Tutto ciò <^he altrui piace a ihe disgrada ec. 

« Amor che vien per le più dolci porte ec. 

Cino da Pistoja leggeva in Siena nel i3aa e a3; 
in Firenze nel i334- 

(D) Un grande Scrittore, meno dubitativo cU 
me, liberamente ci ilice, parlando di questa 
opinione di Dante: 

« Dante.... in ogni parte mostrò d’ esser per 
ingegno, per dottrina, e per giudizio eccellen- 
te , eccettochè dove egli ebbe a ragionare della 
patria sua, la quale fuori d’ ogni umanità e fì- 
losofico istituto perseguitò con ogni specie di 
ingiuria , e non potendo altro fare che infa- 
marla, accusò quella di ogni vizio, dannò gli 
uomini, biasimò il sito, disse male de' costumi 
e delle Leggi di Lei, e questo non fece non so- 
lo in una parte della sua Cantica, ma in tutte, e 
diversamente e in diversi modi; tanto 1’ offese 
r ingiuria dell’ esilio, tanta vendetta ne deside- 
rava , e però ne fece tanta quanta egli potè ; e 
se per sorte de’ mali eh’ egli le predisse le ne 
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fosse accaduto uno, Firenze arebbe più da do- 
lersi d’aver nutrito quell’ uomo, che d’ alcuna 
altra sua rovina. Ma la Fortuna per farlo men- 
dace, e per ricoprire colla gloria sua la calun- 
nia falsa di quello, l’ha continuamente pro- 
sperata e fatta celebre per tutte le provincie del 
mondo , e condotta al presente in tanta felicità 
e sì tranquillo stato, che se Dante la vedesse , 
o egli accuserebbe se stesso , o ripercosso dai 
colpi di quella sua innata invidia , vorrebbe , 
essendo risuscitato, di nuovo morire. Non è 
pertanto maraviglia, se costui, che in ogni cosa 
accrebbe infamia alla sua patria, volle ancora 
nella Lingua torle quella riputazione, la quale 
N pareva a lui d’averle data ne’ suoi scritti ; e per 
non r onorare in alcun modo , compose quel- 
r opera, per mostrar quella lingua , nella quale 
egli aveva scritto , non esser Fiorentina ; il che 
tanto se gli debbe credere, quanto ch’ei tro- 
vasse Bruto in bocca di Lucifero Maggiore, e 
cinque Cittadini Fiorentini intra i ladroni , e 
quel suo Cacciaguida in Paradiso , e simili sue 
passioni ed opinioni, nelle quali fu tanto cie- 
co, che perse ogni sua gravità, dottrina e giu- 
dicio , e divenne al tutto un altro uomo ec. » 
Machia. VELL t , Dialogo sulla Lingua » . 

(E) A questi si potrebbero aggiungere ( sen- 
za per altro sperare di riunirne la più gran 



re, fallanza, futa, gibbo, giuggiare, gualdana, 
immiarsi , indiarsi, indovarsi, divimarsi, do- 
gare, crese, croio, di butto, co, attuiare, in- 
leàrsi, introcque , issq, isbarro, labore, laci, 
mache, mantaco, meare, negghienza, offensa 
parvente, passuro, pausare, pungelli^ quid, 
quoto, rajare, sipa, sobbarcarsi, solecchio, 
sorco, riddare, roffia, roiichioso , ruggere, sa- 
lir! , piorno , poltro , oppressura , organare , 
osannare, minugia, leppo, linci, lulla, sospec- 
cione, tornare, trullare. E quindi bozzo per 
vituperato, cagnazzo per deforme, ciotta per 
paura, canta nel senso del Latino cunctatiOy 
cape per desidera, chiappa per cosa comoda a 
chiapparsi , chiava per chiodo , chiere per chie- 
de, cigner^ev cerchio ^ allettare per ricevere ad 
albergo, labi per mini, lagna per afflizione, 
mena per condizione , nato per natio , novizia 
( novizza in veneziano ) per la sposa , parata 
per sembianza, regge per porta, sigillarsi ^r 
distinguersi, signorso per suo signore, racco 
per il pastorale , robbi per rossi , musare per 
stare ozioso, spazzo per pavimento, 

•per battesimo, tolletta per latrocinio, reggia 
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per botte, vinte per legame, temo per timone , 
strenna per mancia , e giuhlfetto per forca ; la 
quale ultima voce, tolta di pianta dal gibet 
francese, indusse pure in errore il Sig. Botta, 
. che l’adoprò nella sua Storia, della quale par- 
leremo, e coll’alta stima che merita, in ap- 
presso . 

(F) Tutte le testimonianze de’ contempora- 
nei concorrono ad assicurare ohe il Savonarola 
improvvisava le sue Prediche, e che dalla viva 
voce dell’Oratore erano raccolte da’ suoi zelan- 
ti , e nell’ atto medesimo trascritte. Ad onta di 
qualche solecismo, e di qualche fallo di gram- 
matica, sono esse della più schietta favella, sen- 
za mescolanza di volgar plebeo, senza riboboli, 
senza proverbj. Esse dunque sono la semplice 
e la più sicura imagine della maniera con cui si 
favellava in Firenze alla fine del secolo XV. Chi 
vorrà freddamente, e senza spirito di parte, ri- 
flettere sopra questa prova, troverà che Dante a- 
vea già perduta la causa; e che il Machiavelli non 
avea torto quando scriveva tutto quello che si 
è riportato alla Nota (D) . Il Salviati va più in- 
nanzi, e assicura che anco ai tempi del Boc- 
caccio, cioè 5o anni dopo- la morte di Dante, 
si parlava eccellentemente in Firenze dalla ple- 
be medesima : tanta era stata la rapidità colla 
quale il dialetto si era convertito, dietro le or- 
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me di quei grandi Scrittori, in lingua nobile e 
regolare ! 

(G) Non può negarsi che non generi una 
gran compiacenza , quando aprendo le carte di 
« Quel grande, che cantò Tarme e gli amori, 
vi- s’ incontrano quei versi , in lode della no- 
stra città 

a Gentil città , che con felici augurj 
« Dal monte altier , che forse per disdegno 
« Ti mira ec. 

e che non rechino qualche conforto per aver 
noi meritate quelle lodi nei tempi andati, e che 
non facciano pur nascere qualche speranza per 
T avvenire. 

£ pei tempi andati, non intendo già solo 
. quelli dei nostri avi; poiché, dopo la morte del 
Cocchi, dimanderò qual provincia d’Italia, a 
parità di popolazione, ha offerto tre poeti della 
tempra del Pignotti, di Salomon Fiorentino, e 
di [jabindo ? Dei viventi non parlo ; ma potreb- 
be mostrarsi evidentemente che abbiamo più 
d’ un giovine, che scrive in versi colla preci- 
sione, la grazia, e Teleganza di un provet- 
to. Del rimanente, T Ariosto non fu il solo a 
recarsi fra noi per ajipreiidere le proprietà 
del linguaggio , il quale ( dice anche il Betti- 
nelli, Risorg. P. a.) dopo Dante, il Petrarca, 
il Boccaccio, il Villani , il Passavanti ed altri, 
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« prevalse in Italia, come sol degno (Tessere scrit- 
« to , e gli altri dialetti ne furono indegni te- 
« nuti , ovvero disprezzaronsi quando a quel* 
« l’onore tentarono d’inalzarsi. Quindi è ve- 
ce nuto il predominante Toscano , che si è pre- 
ce so come Italiano privilegiato » lo che è lo 
stesso che dire che il Parigino è il Francese pri- 
vilegiato. E questo è quanto si desidera di pro- 
vare . 

(H) c» Molti non potendo fuggirsi, capitaro- 
no male, e tra questi fra Benedetto da Foiano, 
il quale sapendo, che Malatesta faceva ogn’o- 
pera d’aver lui, e fra Zaccheria nelle mani, si 
fidò, non potendo far di meno, d’ alcuni dei 
suoi frati , e convenne con un soldato Perugi- 
no , il quale ricevuto per prezzo certi danari , 
gli promise, che manderebbe fuori di Firenze, 
come sue robe, alcuni forzieri del Foiano; ma 
egli accordatosi con frat’ Alessio Strofi, il qua- 
le sapeva , e aveva scoperta questa pratica , si 
tolse per se quelle robe, e lui condusse con 
inganno e con forza al Sig. Malatesta , il quale 
lo mandò con grandissima diligenza a Roma : e 
Clemente comandò, che fosse messo in una 
buia e disagiosa prigione ifi Castel Sant’ Angio- 
lo, dove, ancorché il castellano, il quale era 
Messer Guido de’ Medici vescovo di Civita , a- 
vendone, compassione lo carezzasse da prima, e 
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s’ingegnasse di mitigare l’iracondia del Papa, 
nondimeno dopo più e più mesi stando in ul- 
tima inopia di tutte le cose necessarie, ed es- 
sendoli ogni giorno stremato quel poco di pa- 
ne e di acqua che gli erano conceduti, non 
meno di sporcizia e di disagio che di fame e di 
sete miserabilissimamente morì. Nè gli giovò, 
eh’ egli aveva umilmente fatto sentire al Papa , 
Jui essere uomo per dovere, se a Sua Santità fos- 
se piaciuto di tenerlo in vita, comporre un’ope- 
ra , nella quale mediante i luoghi della Scrittu- 
ra divina confuterebbe manifestamente .tutte 
l’eresie Luterane. E per vero dire egli fu de- 
gno, o di maggiore e miglior fortuna, o di mi- 
nor dottrina ed eloquenza ». Varchi, Storia . 

Nè il solo Varchi, ma pressoché tutti gli Sto- 
rici Fiorentini sono pieni di lamenti contro la 
mala fede ( dopo l’accordo) e la fredfla crudel- 
tà di Papa Clemente . 

(I) Risultato deriva da risultare ; come con- 
cordato da concordare ; abitato da abitare ; at- 
testato da attestare ; concertato da concertare ; 
e altri e altri simili . Pure quel povero vocabo- 
lo è da dieci anni in qua, in pressoché tutte le 
scritture che si pubblicano al di là degli Appen- 
nini , sfuggito come un lebbroso . £ perchè ? il 
perchè sarebbe lungo a dirsi ; ma ristringiamo- 
lo alla mancanza di esso nel Dizionario della 

9 
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Crusca. Pure in quelle stesse scritture trovan- 
si vocaboli a centinaia che non furono registra- 
ti nel Dizionario : a che dunque tanto aborri- 
mento per quel disgraziato vocabolo? — Perchè 
( mi risponde qualcuno dall’altro mondo) non 
debhe cercarsi il vocabolo che pule di Francese 
quando abbiamo — Quel bel Bisultamento , — 
tutto rotondo, tutto purissimo, tutto italiano. 
Bene, recte, per la purità e rotondità: ma è an- 
che proprio e preciso? Esaminiamolo un poco. 

Il Risultamento , come il Coltivamento , il 
Filamento, il Quadramente, il Ritrovamento, il 
Battezzamento , ec. sono vocaboli tutti ch’espri- 
mono V atto del risultare, del coltivare, del 61 a- 
re, del quadrare, del ritrovare, del battezzare; e 
il Resultato , il Coltivato, il Filato, il Quadrato, 
il Ritrovato, il Battezzato sono la cosa derivata 
da quell’ atto . Usando dunque il primo voca- 
• bolo per il secondo, non si sbaglia nulla meno 
che àd\}ì atto alla cosa, che da esso atto deriva. 
Cosi almeno indica assai chiaramente il Voca- 
bolario stesso, che a Risultamento pone il risul- 
tare; a Trovamento il ritrovare: e così degli al- 
tri . E pure questa improprietà è sfata usata co- 
munemente anco nelle opere ScientiBche, ove 
si richiede un’ esattezza maggiore ! 

(K) Il Salviati (vivente il Tasso) e al cospet- 
to di tutta Italia, e sopratutto scrivendo con- 
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tiro i Partigiani del Tasso medesimo, che non 
lo smentirono, asserì che « t Ariosto venne a 
Firenze , e stetteci parecchi anni per imparare 
I vocaboli, e le proprietà del Linguaggio ì>. E in- 
di nel cap. VI. del Lib. II. degli Avvertimenti ag- 
giunge che: r Ariosto per apprender, come gli 
venne fatto , la forza del linguaggio , con la 
feccia del nostro Popolo non ebbe a schifo di 
spesso rimescolarsi. » 

Giova a questo proposito riportare uno 
squarcio di lettera del Conte Algaratti del io 
Gennajo 1763, al Marchese Antonio Niccolini , 
a Fuligno. 

« Egli ha molto ben ragione quel proverbio, 
che dice, non sempre il male viene per nuoce- 
re. A buon conto me la mia tosse ha condotto 
nel bel paese di Toscana, dove ho avuto sem- 
pre in animo di far qualche dimora per la ra- 
gione medesima, che già vi condusse il Bembo, 
l’Ariosto, il Castiglione, e parecchi altri de’ no- 
stri uomini. Non essendo essi stati fortunati 

* 

di tanto da nascere in Atene , ci vennero a stu- 
diare il bello Attico sermone; vennero ad at- 
tingere al fonte di ogni grazia e di ogni bel 
parlare . Ciò punto non dubito che non fosse 
con loro utile grandissimo . Di ciò ne fu pri- 
ma un chiaro esempio il famoso Savonarola, 
Quel frate che aveva in corpo le Sibille, 
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come dice il loro Satirico; al quale tanto giovò 
venire ad abitare in Firenze, che ogni uomo 
può conoscere la differenza , che è tra le cose 
ch’egli scrisse quando e’ venne a starci da pri- 
ma, e quelle ch’egli scrisse di poi, secondo che 
ne’ sensati suoi capricci ne fa testimonianza 
Giambatista Gelli. Calidiis juventa^ qualis eram 
bonce sub regno Cynarce. Io già credeva, che per 
uno Italiano fosse perduta opera e vana lo stil- 
larsi tanto il cervello sulla lingua italiana; e mi 
parca, che avesse del ridicolo l’andar cercando 
e scartabellando la Crusca quando uno volea 
scrivere nella propria natia favella . Ma pur 
troppo m’accorsi, che io era in errore. Habes 
confitentem reum. Ne ho fatto ammenda, svol- 
tolando quel libro in maniera tale, che non 
80 se chierico mai voltasse altrettanto il bre- 
viario o il messale . Ho potuto quivi apprende- 
re le proprietà, le eleganze, la vivezze di no- 
stra lingua. Ma quanto più non si può egli ciò 
fare, udendola nella propria bocca de’Toscani, 
dove ella germina e fiorisce tuttavia? Di quivi 
s’impara, a cagion d’esempio, che a convenien- 
temente parlare convien dire raspa di fiori cima 
di cavolo, cesto d’insalata, e non altrimenti ec. 

Ho udito già dire, che il Muratori, udendo 
in Firenze parlare uno del popolo , felice te 
(gli disse) cui la balia ha insegnato quello, che 
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a noi fa di mestieri studiare con molta fatica; 
ed io mi ricordo , che essendo un tratto in Fi- 
renze, il mio servitore di piazza, il mio Cice- 
rone era per me un vero Cicerone Toscano. Io 
lo facea molte volte dir da capo, e non mi sa- 
ziava di ammirare la proprietà, il frizzante, il 
brio delle sue espressioni ec. » 

(L) Il seguente Sonetto a chi vuol giudicare 
senza prevenzione dice più di quello che a pri- 
ma giunta apparisca . 

DIALOGO 

Tra V. Alfieri, e Nera Colomboli 

\ 

FlOREHXmA. 

j4. Che diavol fate voi, madonna Nera? 

Darmi per sin co’ buchi le calzette.— 
iV. Co’ buchi; eh? Dio’l sa, s’i’ l’ho rassette; 
Ma elle ragnan così , eh’ è una dispera . — 
A. Ragnar, cos’è, monna vocaboliera? — 

N. Oh! la roba chel’uom mette e rimette. 
Che vien via per tropp’ uso a fette a fette. 
Non ragna ella e mattina e giorno e sera?— 
A. Ragnar? non l’ho più udito, e non l’intendo.— 
N. Pur gli è chiaro: la rompa un ragnatelo, 
Poi vedrem se con l’ ago i’ lo rammendo.— 
A. Ah ! son pur io la bestia : imbianco il pelo. 
Questa lingua scrivendo e non sapendo ! 
Tosco iAnesto son io su immondo stelo- 
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(M) Eccoli quali li ho estratti dall’ultima edi- 
zione di Palermo delle Poesie dell’Abàte Gio- 
vanni Meli . 

Spintulidda : ^ndicella 
Vattali : rivoletti 

Vausi : balze 

« 

Milisbarrati : male acconci 

Cunzarri : pietre ammonticchiate 

Trizzi ad mina : treccie crespe ed ondeggianti 

Pinnata : tettoia 

Appigghiari : imbrunire 

Pinninu : pendio 

Unni: dove 

Di ddocu a pico : da cotesto luogo a perpen- 

dicolo 

Zotta : guazzo 

Canziari : ricoverarsi 

Si ridussi; si fermò 
Stracquannulu : disviandolo 

Addivai : allevai 

Ogni stizza : ogni poco 

Vrisca: favo 
Occiuduzzi : augelletti 
Ti piseai : ti ho colto 

Sbarazzau lu nuvulatu: dileguaronsi le nuvole 
Furtura: il rigor dell’ inverno ' 

Minnulica: mandorlo 

Jinizza : giovenca 



Digilìzed by Googic 



Si r agguccia ; se lo avvicina affettuosamente 

Vadduni : borro 

Iddi propria; essi medesimi 

Frischettu: venticello 

Armuzza : animuccia 

Labbruzzi; piccoli labbri . 

Irvuzza : erbetta 

Primintiu : la prima erba che nasce ne’ campi 

Gaja ; siepe 

Nicii : piccolo 

Carignu : vezzo 

Lippu : muschio 

Viola : viottoli 

Unni mia: presso di me • 

Adduma: è accesso 

Quadari : caldaie 

Guardj : torme 

Cummighiari ; coprire 

Appisi: pendenti . ^ . 

Pagghiaiu : Tugurio di frasche . 

Margi : laghi 

Chi si pigghia ; che s’intraprende 
Asciano : trovano 
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Cumarchi : vicinanze 

Zarchi : pallidi 

Mania: maneggia 

Scarpisatu : calpestato 

Appiccicar! : inerpicarsi 

Azziccanu : approfondano 

Gnuri : Signore 

Jam ; andiamo 

Di tanna : d’ allora 

Canzuneddi: canzoncine 

Mettersi a sticchi e nicchi: porsi a tu per tu 

Vaja fora : stia lontana 

Vaja franca: parliamo schietto 

Impapucchiare : infinocchiare 

Affruntatinni : arrossisci 

Manzu, manzu: quatto, quatto 

Gramazza : sussiego, sostenutezza 

Fa la liscia e frisca : fa la semplice 

Prisca : fischia 

' Di mala gana : di mal talento 

Tutta culata, coma un puddicinu: tutto 

bagnato come un pulcino 
Tanti ’mmittarii: tante civetterie 

Ammucciari: occultare 

Mi talii : ^mi guardi. 

(N) Nella Dissertazione del Padre Cesari, sulla 
Lingua Italiana, trovasi quanto appresso, p- Sy. 
« Morto Cicerone , e caduta colla libertà la 
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« gloria dell’Eloquenza, si levarono i declama- 
« tori a darle il guasto del tutto, passando al- 
« \ affettàto, al raffinamento, alle antitesi, ed 
a alle arguzie. 

Or quella voce affettato nel senso in cui Tu* 
sò l’autore non trovasi nel Vocabolario, come 
ognuno può riscontrare. 

Al contrario, lo stesso Padre Cesari, alla pa- 
gina 33 condanna la molta licenza dello scriver 
moderno, che « dà luogo a voci nuove e fore- 
« stiere senza alcuna necessità, e a verbi, ma- 
« niere e frasi , che mescolandosi colle buone 
« e legittime, ne rie.sce un mescuglio e un im- 
« bratto assai rincrescevole . Indi include nella 
condanna del mescuglio e dell’ imbratto rincre' 
scevole, la voce interessante , eh’ è del Salvini; 
e(pag. 34 ) il Lusingarsi (confidarsi, sperare) 
eh’ è nel bel mezzo della prima pagina dell’Av- 
vertimento ai Lettori, preposto al Tom. VI. 
del Vocabolario della Crusca Della qual cosa 
con altrettanta fiducia ci lusinghiamo. E così 
sempre più crescono le prove dell’ estrema dif- 
ficoltà di conoscere tutte le proprietà più re- 
condite e particolari di questa Verginella di 
cinque secoli. 

(O) Per non far qui una mostra inutile d’ e- 
rudizione, possono consultarsi le Note di la 
Harpe e di Geoffroy a Racine ; non che la più 
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parte delle Analisi de’ Poeti Francesi, maestre- 
volmente fatte dal primo. Gl’Italiani, general- 
mente parlando, sacrificarono meno le rego- 
le alla grazia, e tentarono di combinar questa 
con quelle . Per altro il Petrarca mostrò il mo- 
do con cui questa specie di falli ridondi in 
profitto della grazia, e deU’espressione, in quel 
famoso quartetto del Sonetto XCII. della Prima 
Parte del Canzoniere ; ove trovasi Lei in caso 
retto : 

« Lasciai quel eh’ io più bramo ; ed ho si avvezza 
« La mente a contemplar sola Costei , 

« Ch’altro non vede: e ciò che non è Lei, 

« Già per antica usanza odia e disprezza . 

I grammatici, che pochissimo s’ imbarazzano 
della grazia, han preteso che l’errore sia dei 
Codici , e che debba leggersi 

e ciò che non è ’n Lei, ec. 
Ma, Q io ho gettato venticinque anni di stu- 
dio su i poeti , o può rinunziare a giudicar 
del bello poetico chi non sente l’ estrema dif- 
ferenza che passa tra l’espressione del Petrarca 
(che somiglia a una (a) di Camoens) e quella de* 


(o) L’espre.ssione del Poeta Portoghese è presso a 
poco la seguente: O Amore, quando riempi un’ ani- 
ma , quanto piccola cosa le pare tutto quello che non 
e te! 
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dendo da ogni disputa di primato d’ idioma 
in Italia, è certo che le cose teatrali sono scrit- 
te, per quanto sa l’autore, sempre in lingua 
Toscana ; onde vogliono esser pronunziate in 
lingua e accento Toscano : e se in Parigi un at* 
tore pronunziasse in un teatro una sola parola 
Francese con accento Provenzale , o d’ altra 
provincia , sarebbe fischiato , é non tollerato , 
quando anche fosse eccellente per la comica . 
udì fièri y Parere sull! arte comica in Italia . 

Ma quello, a cui ninno ha pensato fin qui, 
è il modo di scrivere in versi la Commedia 
Italiana, la quale , fintantoché sarà scritta in 
versi sciolti , farà sempre dormire . 

I sali, le grazie , le caricature stesse, e quan- 
to in somma è della ragione della Commedia, 
ha bisogno d’essere esposto con ima tal quale 
energia e vibratezza epigrammatica , che non si 
otterrà mai cogli sciolti. Su questo particolare 
ho sovente meditato meco medesimo ; e potrei 

Vi è per altro chi non vede scorrezione veruna in 
quel modo del Petrarca; e il Bembo è tra questi. 


Digitized by Google 



ii6 

esporre alcuni miei pensamenti su di esso; ma 
siccome in simili materie, come nelle Belle Ar- 
ti , bisogna cominciar dal fare, e rendere indi 
ragione del perchè in quel modo s’è fatto; man- 
candomi ora il tempo, attenderò un’altra oc- 
casione, ove cada in acconcio di trattarne. 

(Q) Il Poggiali, d’onorata memoria, ancorché 
diligentissimo ed accurato, quando mancavagli 
il tempo , si riportava al giudizio degli altri ; i 
quali o non sapevano, o non vedevano, o non 
volevano . Nel suo bel Catalogo , adunque, loda 
come pregevolissima l’edizione di Friburgo del 
Guicciardini, dell’anno 1775 in 4 -® procurata 
dal Bonsi, la prima che s’avesse intera di questo 
celebre Isterico. Il fatto però sta, che comin- 
ciando dalia Dedica di Agnolo Guicciardini suo 
Nipote a Co.simo I. ove appariscono tre falli, 
uno dé’quali madornalissimo , in tutto il corso 
de’primi Libri, (i soli che io abbia esaminati 
fin ora) vi s’incontrano tali mancanze, e stor- 
piature, eh’ eli’ è cosa maravigliosa : La morte 
del Re di Francia , per la mente ( gli editori di 
Milano han posto corte): Perpignanq impiega- 
to,per impegnato: Soccorsero, per scorsero, fece- 
ro scorreria, la Normandia, che vel^giò verso 
Gaeta ( lo che fa ricordare dei Pirenei , che 
dovéano marciare in Italia); senza parlare di 
mancanze infinite di particelle, che in molti 
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luoghi rovesciano il senso. Disgraziatamente 
molti di questi falli furono religiosamente co- 
piati nell’ edizione di Milano . 

Ma , corretti che saranno questi falli , avremo 
noi le Storie del Guicciardini, in quella forma, 
nella quale i dotti del secolo XV. diedero i Te- 
sti dei Classici Greci , e Latini ? 

Così molti non credono ; e fra questi piace- 
mi di citare il mio amatissimo Sig. Conte Ga- 
leani Napione , il quale da gran tempo mi an- 
dò sempre confortando a restituire il Guicciar- 
dini a quella forma, nella quale abbiamo Livio, 
Cicerone, e Sallustio, per opera di editori di- 
ligentissimi . 

Mi lasciai piegare finalmente; e feci annun- 
ziare questo mio divisamento sino -dallo scorso 
Ottobre nello Spettatore di Milano : e l’ Amico 
Torinése , animandomi a tanto ingrata fatica , 
non dissimular che v’era di bisogno di tutta 
l’intelligenza d’un Toscano, e di tutta la pa- 
zienza d’un Tedesco. 

Io annunzio ai dotti d’ Italia di essermi ac- 
cinto pertinaceménté a questa dura intrapresa, 
per togliermi la possibilità di rinunziarci in 
qualche momento, in cui ci sorprende nostro 
malgrado il dispetto, e il fastidio; lo annunzio, 
perchè apponendovi il mio nome, ciò non vor- 
rà dire che sarà ben fatto il lavoro , ma che 



sarà fatto quanto ittcglio per me si potrà; lo 
annunzio finalmente , perchè necessaria essen- 
dovi tutta la diligenza e tutta la cura, queste 
non possono conciliarsi colla fretta. 

Si vedrà quindi, io spero, alla prova, che 
molti periodi, ancorché un poco intralciati, 
cessano d’essere oscuri, apponendovi le neces- 
sarie parentesi : che molti altri solo per error 
di lezione erano Oscuri, o mancanti di sintassi : 
e che infiniti poi, de’ quali coll’occhio non 
può scorgersi il termine, dovevano dividersi 
naturalmente ai loro luoghi , per far cessare 
l’imbarazzo e la confusione. 

Il metodo poi da me tenuto è il seguente . 
Ho posto in fronte ai Libri gli argomenti brevi 
e chiarissimi di Remigio Fiorentino. 

Ho diviso i Libri, secondo la diversità delle 
materie , in vaij Capitoli : e ad ogni Capitolo 
ho fatto precedere un Sommario delle cose che 
in quello si narrano. 

Sono stato largo nei capiversi; poiché quelle 
pagine piene, senza mai un Da capo, fanno 
parer doppio il cammino; e stancano più facil- 
mente il lettore. 

Ho corretto tutti gli errori , notandoli a piè 
di pagina . Quando non ho creduto che si po- 
tessero correggere, per mancanza di autorità, 
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ho notato ugualmente in piè di pagina la lezio* 
ne, che pareami doversi seguire. 

Ho diviso i periodi, per quanto si poteva; 
apponendo il punto fermo in tutti quei luo- 
ghi, dove la materia lo comportava ; seguemlo 
l’uso degli Editori de’ Classici Latini, che ne 
largheggiano; e nei quali incontrasi innanzi al 
Ncque, al Quóniam, al ISam, al Quem, all'/i/ ec. 
e in ciò regolandomi sempre , per quanto al- 
meno mi parve, dietro al sentimento. Ove 
qualche particella imbarazzava la sinta.s.si l’ho 
notato; e ho largheggiato in fine di parentesi, 
ove mi sono sembrate necessarie alla chiarezza . 

Posso forse ingannarmi ; ma questi principj 
mi sembrano troppo fondati sulle regole della 
sana critica, perchè io non speri d’ essere ap- 
plaudito dalle persone di gusto . 

(R) Vedasi dai seguenti squarci di esso, con 
qual modestia parlavano gli antichi Compila- 
tori : 

« Quello , che nel cominciamento della pre- 
fazione a quest’opera dicemmo essere ordina- 
ria sorte de’ Vocabolari, spezialmente delle Lin- 
gue viventi, il non potersi giammai a cotal 
perfezione condurre, che sempre non sieno e 
d’ammenda, e d’accrescimento capaci; quello 
stesso osserverò molto più, che per avventura 
pensato non avremmo, abbiamo noi medesimi 
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nel corso, di questo nostro lavoro sperimen- 
tato. Imperciocché o sia che nel principio noi 
temessimo siccome per molti, e varj riguardi 
addivenne, di scostarci soverchiamente dalle 
vestigie de’ vecchi compilatori ; o sia , che allo- 
ra non avessimo tutta quella esperienza, che 
acquistammo, da poi ; o fissato non avessimo 
tutto quell’ordine che poi ne piacque di se- 
guitare , o fossimo privi di molti ajuti, come 
per via d*^esempio de’ più importanti Testi a 
penna, e anche delle più singolari edizioni, 
che poi non senza molta fatica ne riuscì di rin- 
tracciare; o sia , che nel proseguimento dell’o- 
pera molte diligenze si sieno riconosciute ne- 
cessarie, che da prima non si riputarono ta- 
li; o, perchè finalmente amammo meglio di 
cominciare questa ristampa quando l’ opera 
non era interamente matura, che aspettando 
la sua piena maturità, metterci a pericolo di 
non incominciarla giammai; egli è certamente 
accaduto, che alcuni difetti, e alcune mancan- 
ze sono scorse in questa novella impressio- 
ne, che o di correzione, o di supplimento ab- 
bisognano. Ma siccome di quegli errori, che 
abbiamo incontrati per entro alle passate edi-- 
zioni, e che da questa si è procurato, per 
quanto ne è stato possibile, di tor via, anzi-, 
chè accagionarne que’ valent’ uomini, che a 
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questo penoso lavorio posero mano, abbiamo 
giudicato doversene dar debito alla natura in- 
variabile di somiglianti opere, e all’impeto in- 
vincibile della necessità; così di quello, che 
questa nostra edizione rende meno perfetta, 
prendiamo noi sin da ora una ragionevole spe- 
ranza di riscuotere scusa, e compatimento da 
chichesia. Della qual cosa con altrettanta fidu- 
cia ci lusinghiamo, con quanta schiettezza, e 
docilità neirindice, che le nuove Giunte, e le 
Correzioni comprende, ci siamo approfittati 
non solamente di' quelle osservazioni, che noi 
medesimi da una più lunga esperienza illumi- 
nati nel rileggere le cose già impresse abbiamo 
fatte, ma di quelle parimente, che da altri ne 
soni) state somministrate ; e chiunque si farà a 
considerare quanto a proporzione vada di ma- 
no in mano sminuendo di questo Indice la ma- 
teria , e quante più sieno le cose, che nelle pri- 
me lettere di quelle, che nelle ultime abbiamo 
riputate bisognevoli d'avvertimento, potrà fa- 
cilmente comprendere quanto sia stata mag- 
giore nell’avanzamento dell’opera la nostra 
esattezza, e quanto sempre più , se non ci è sor- 
tito di giungere alla perfezione, abbiamo alme- 
no con ogni nostro potere tentato di appros- 
simarcele. Ma affinchè i leggitori e di ciò, che 
abbiam fatto, ci sappian grado, e di ciò che 
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abbiam lasciato di fare , oltre al dovere non cà 
condannino, alle cose già dette nella prefazio«- 
né generale posta in' fronte di quest’ Opera ne 
arrogéretìió qui alcun’ altra, onde piò chiaraf- 
ménte le ragioni appariscano del nostro o- 
pcfare. 

Sembrerà per avventura a taluno, cbe dalle 
regole prescritteci da noi stessi ci siamo talvol- 
ta in troppo notabil guisa dilungati. Ma quindi 
appunto potrà chichesia trarre argomento del- 
la nostra ingenuità . Imperciocché chi non ve- 
de, che lasciando di prefiggere la regola, pote- 
vamo agevolmente scansare la taccia dell’averla 
trasgredita ? Ma noi , che in progresso di tem - 
po abbiamo molte cose avvertite, che sowenu» 
te non erano di principio, abbiamo stimata 
meglio, fissando la regola nella Prefazione (la 
quale, siccome per ordinario addiviene, non 
prima fu compilata, che già l’impressione del 
primo Volume non fosse interamente compiu- 
ta) raddirizzare poi tra le altre correzioni la 
trasgressione, che per non mostrare d’avere al- 
cona volta meno esattamente operato, defrau- 
dare gli amatori di si fatte cose di quelle rego- 
le ,• delle quali un più continuato esercizio di 
questo lavoro ci aveva fatto credere, se non ne- 
cessaria , almeno lodevolissima l’ osservanza ec. 

Àceadérà talvolta, che in qualche esempio 
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s’incontri alcuna Voce, che poi non sia tratta 
fuori al suo luogo nel Vocabolario; ma o ella 
sarà sfuggita alla nostra memoria, o noi non 
l’avremo stimata di tal bontà da poter com- 
parire tra Taltre, benché taluno per altro buo- 
no scrittore l’abbia adoperata. Che se ciò sia 
addivenuto di qualche Voce usata da noi nelle 
difinizioni, o spiegazioni, si deve ascrivere a 
puro fallo d’inavvertenza il non averla posta 
in ischiera coll’ altre ec. 

Ecco quello, che si è creduto dover soggiu- 
gnere alle cose già dette, o in scusa, o in di- 
scolpa, o in comprovazione di ciò che nel dar 
compimento a quest’opera abbiamo adoperato. 
E parte ora del benigno leggitore di prendere 
in buon grado la sincerità nostra , e la nostra 
attenzione , e ad esse corrispondere con quella 
gentil di.scretezza, che da lui ci promettiamo, 
e che ci sembra meritare un sì vasto , e sì no- 
ioso lavoro, e di cui non può bastantemente 
comprendére la malagevolezza, se non chi vi 
abbia speso per entro , siccome noi abbiamo 
fatto, una lunga , e non mai intermessa straor- 
dinaria fatica «. 

(S) E quando i riportati non sembrassero 
sufficienti , per giunta ho anco incontrato nel* 
l’Aiiguillara una stanza, con una rima fallata, 
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tli’è la seguente, nella Favola di Progne c di 
Filomena 

« Per onorar l’illuminata notte, 

« Da fiaccole, da torchi, e da I^anterne 
« Insieme van le caste, e le corrotte , 

« O siano cittadine, o siano esterne: 

« Tanto che allora aperte avean le porte y 
a Ed accresciuti i gridi , e le lucerne ec. 

Venendo agli altri: il luogo dell’ Ariosto è 
quello notissimo del Canto a3. st. 107 . 

, « Che fosse sculta in suo linguaggio penso , 

« Ed era nella nostra questo il senso: 
su cui ardisco di pensare diversamente dal 
Sig. Conte Perticar! ( il quale suppone che ab- 
bia voluto r Ariosto non sanamente imitare il 
Boccaccio in tal solecismo); e la ragione della 
opinione mia si parte dal leggersi nell’edizione 
del i5r6 del Furioso 

« Che fosse sculta in la sua lingua penso, 
con che non v’ era solecismo di sorte . Ma nel- 
r edizione del 1 53a , l’ autore per renderla più 
elegante, corresse l’espressione del primo ver- 
so , e non gli cadde sotto l’ occhio la sconcor- 
danza del secondo. Chi ha pratica di scriver 
versi, e sa come le più volte si fanno le corre- 
zioni di essi, viaggiando, passeggiando, soletti 
alla campagna, o annojati anco in mezzo ai cir- 
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coli della città, riconoscerà la verisimiglianza 
di quanto ho esposto . 

La Canzone del Filicaja è la famosa, intito- 
lata la PoEsrA. Il verso lasciato senza rima è il 
duodecimo della prima strofa, che nelle altre 
corrisponde col 1 7.° e 1 8.“ 

Il verso di tredici piedi dell’ Alfieri, è nel- 
l’Atto Quarto dell’ Agamennone, nella bella 
scena tra Egisto e Clitennestra : 

Egisto 

a Alfin ricevi 

te L’ ultimo addio d’Egisto. 

Clitennestra 

« Ah! m’odi Atride dunque 

« Air amor nostro .... al viver tuo ?... 
ove è chiaro di quanta importanza sia quel 
dunque , che bisognerebbe togliere per ridurre 
il verso alla sua giusta misura . 

Il Quadretto, ove il Procaccino dipinse con 
cinque gambe — il buon destrier del vecchiarei 
Sileno — è una Sacra Famiglia, che riposa nel 
viaggio d’Egitto, posseduto dal Cav. lajnglii, 
che l’intagliò da par suo. E guardimi il Cielo 
dall’aver voluto nella minima parte offendere 
un si degno Artista, mio carissimo Amico, col 
citar questo fallo (oltreché avrà egli forse vo- 
luto farlo per render tal quale il Dipinto) ma 
credo che tutto giovi a mostrare come siamo 
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soggetti a lasciarci sorprendere, e ad aver la 
mente preoccupata, quando meno si teme. 

, (T) Ed a questa sola causa , e non ad altre , 

che possa avere inventate la malignità, deve 
attribuirsi la dimenticanza assoluta della To- 
scana, all’articolo delle Belle Arti, nel Discorso 
Preliminare alla Biblioteca. Italiawa del pre- 
sente anno , dettato con molto ingegno e con- 
venienza dal Sig. Acerbi , Direttore di quel 
Giornale. E tanto più è ingiusto l’attribuire 
ad altra cagione questa dimenticanza, in quan- 
to ch’egli ha voluto nominar me, che non ave- 
va alcun dritto di lagnarmi, quando non fossi 
stato nominato ; ed ha poi lasciato, per parlar 
solo dei principali ( e tacendo di moltissimi 
degni delle più alte lodi ) Morghen , Benvenu- 
ti, Santarelli, ed Ermini , il quale ultimo nel 
Disegno è di una facilità e di una grazia ma- 
ravigliosa. 

L’ Accademia delle Belle Arti di Firenze of- 
fre una riunione di oggetti e di mezzi per l’in- 
segnamento , che può farla riguardare come 
una delle principali , se non la prima di Euro- 
pa . Debbesi questa riunione in modo speciale 
allo zelo indefesso del Sig. Cav. Giovanni degli 
Alessandri , meritissimo Presidente di essa , il 
quale (dopo averla fatta arricchire di Profes- 
sori e di comodi sin dal i8o3, e dopo avere in 
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tempi infelici supplito del suo proprio peculio 
a varie spese , che non volevano pagarsi da un 
Governo Provisorio ) non sì tosto seppe che il 
Comune di Firenze dovea dotare nel 1809 delle 
sue proprie rendite (juello Stabilimento , già 
Regio ; si adoprò efficacemente onde fosse do- 
tato magnificamente, e lo fu. I Rappresentanti 
della Città di Firenze si ricordarono in tale 
occasione d’ essere i .disqendop,ti Medici , 
dei Chigi , c di tanti altri fautori delle Belle 
Arti; nè potrebbe loro negsirsi una larga retri- 
buzione di lode . ,Cessa,ta 1 ’ Amministrazione 
Municipale, la dote Accademicji cimase intat- 
ta, con generoso decreto ,del presente Governo. 

Voglio adunque confidarmi , che sia questa 
l’uitima volta in cui d^i Lombardi si è negata 
la dovuta giustizia ai Toscani ; e ,che a motivo 
appunto delle vertenze cominciate sulla Lin- 
gua, vorrassi piuttosto esser .larghi che avari 
di quella lode , qh’ è sempre proprio d’ogni a- 
nimo gentile di concedere spontaneamento, 
quand’ella è meritata. 
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Nel prender di nuovo in mano i gentilissimi 
Versi del Meli, m’ avvenne di trovarmi ridotti 
in lingua comune i seguenti . Essi non saranno 
forse discari a chi non conosce gli originali 
scritti in dialetto Siciliano. 

A FIELE 

Quest’ ombrifera verdura, 

Queste tacite vallate, 

L’ha create la Natura 
Sol per l’alme innamorate. 

Il susurro delle fronde, 

Del rio garrulo^il lamento, 

L’aria, l’eco che risponde. 

Tutto spira sentimento. 

La farfalla errante e vaga. 

Il muggir lento de’ tori. 

L’innocenza che n’appaga , 

Tutto va parlando ai cori. 

Quest’ auretta insinuante 
Reca un nembo di desiri; 

Accarezza ogn’alma amante, 

E ridestane i sospiri . 

L’alma allor tutte le porte 
Apre estatica al diletto . 

Solo indegno è di tal sorte 
Chi non chiude. amore in petto. 
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Solo è reo chi può mirare 

Duro e immobil questa scena! 
Ma lo stesso non amare 
È delitto insieme e pena . 

Donna vaga senza amore 
E una rosa sculta in cera, 

Senza vezzi , senza odore , 

Che mentisce Primavera, 

Tu non parli , o Fi Ile oimè! 

Quel silenzio mi spaventa : 

È possibile che in te 
Qualche affetto non si senta? 

O che r alma inebriata 
Dalla dolce voluttà, 

In un’estasi beata 
Tutta assorta se ne -sta? 

Il tuo cor privo di foco 
Come credere potria ? 

Se guardandoti per poco 
Vengon fiamme all’alma mia? 

Fiamme, oimè, che l’occhio esala, 
E ch’io bevo , e anelo ognora; 
Come beve la cicala 
Le rugiade dell’Aurora . 

Quelle languide pupille 
Mi convincono abbastanza. 

Che in lor parla Amore, o Fillfr, 
Che v’ è foco in abbondanza. 
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Oh almen fossero in concerto 
Con gli strai che il guardo scocca 

I tuoi labbri ! O fatto certo 
Pur ne fossi a mezza bocca ! 

Fosse almen quel lusinghiero 
Grazioso tuo rossore 
Testimon non menzognero. 

Fido interpetre d’ Amore! 

Ma che forse al cor severo, 

Novo ancor, faria paura 
Un amor fervente e vero, 

Un affetto di natura? 

Ah! mia cara pastorèlla, 

Avria forse il ciel prescritto 
Che nascessi cosi bella , 

Se Tamor fosse un delitto ? 

È l’amore un casto raggio , 

Che dal grembo il ciel disserra ; 
E che avviva in suo viaggio 
Sole, Luna, Mare e Terra. 

Esso mesce negli affetti 
La dolcezza più squisita. 

Ed asperge di diletti 
Le miserie della vita . 

Magge l’aria: a suo dispetto, 

II pastore in compagnia 
Stringe al sen l’amato oggetto, 
£ gli affanni e il nembo oblia. 
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Quando poscia col Leone 

Febo par che fiamme scocchi; 
Il pastor dentro un macchione 
Pasce r anima cogli occhi . 

Ma se tutti gli elementi 
Poi cospirano in favore; 

Oh che amabili momenti! 

Oh delizie dell’ amore ! 

Ah! se provi la dolcezza 
Di due cori amanti amati , 
Piangerai l’insipidezza 
De’ tuoi tempi già passati: 

Ed ogn’ erba ed ogni fiore, 

Che ti parve freddo e muto , 

Ti dirà, parlando al core, 

Cara Fille, io ti saluto. 

Poiché al foco degli affetti 
Ogni erbetta ne fa coro ; 

E un commercio di diletti 
S’apre allor fra l’ alma e loro. 
Cedi o Fille, o mio conforto : 

A tal legge il core avvezza : ' 

E non far così gran torto 
All’etade e alla bellezza. 

Sappi, o Fille, almen gioire 
Dell’istante che t’è dato ; 

Non è nostro Tavvenire ; 

E perduto è già il passato . 
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FILLE PERDUTA 


O Ninfe , che a sedere 
Tra r erbe e i fior venite ; 
Deh ! che possiate avere 
Sempre Amor fausto! dite, 
Sapreste, in cortesia, 

Ov’è la Ninfa mia? 

Il solito suo speco 

Non l’ha veduta ancora; 

E invan pietosa l’Eco 
Con me chiamolla ognora! 
Se non sapete ov’ è, 
Cercatela per me . 

L'imagine distinta 

Quale si mostra , e quale 
Entro al mio core è pinta , 
Vi mostro al naturale : 
Eccola : chè Pittore 
Ne fu lo stesso Amore . 

Se d’auro mai vedete 
Fila sottili e belle , 

O erranti, o accolte in rete, 
O in tortuose anelle ; 
Giurate che son quelli 
Di Fillide i capelli. 

Pari è il volto all’ Aurora , 
Quando dalla marina , 



i33 

Sporge la testa fuora, 

Fresca d’intatta brina, 

E sparsa di vermigli 
Fior tra ligustri e gigli. 

È la fronte un sereno 
Giorno di Primavera , 

Che spiega in poggio ameno 
Tutta la pompa intera , 

E il bello , ond’esso è adorno, 
Tutto riflette intorno. 

La piccola sua bocca , 

Che la Grazie han formato, 

È un favo, che trabocca 
Del mel più delicato; 

Che colla voce scorre. 

Se canta, o se discorre. 

Se senza nubi avante 
Mirate impallidire 
Il Sole in un istante ; 

Segn’è che comparire 
Due Soli assai più bei 
Mirò negli occhi a lei. 

E se il prato fiorisce. 

Se l’erba si ravviva. 

Se l’aria s’abbellisce, 

.Segn’è che Fille arriva. . . . 
Allora, o Ninfe, il piè 
Tutte movete a me . 
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LA PRIMAVERA 


Passò il Verno , e già la pura 
Aura vien , che i fior nutrica : 
Dalla grotta alla pianura 
Esci, e vieni, o Glori amica. 

Già m’ invita , già mi chiama 
Primavera in ogni fiore : 

Ogni (ronda mi dice ama, 

L’ aria stessa spira amore . 

£ quai cor fian sordi e lenti 
A un diletto così grato, 

Quando tutti gli elementi 
Sol respirano il suo fiato ? 

Sente l’ alpe incolta e dura 
Dell’amor la possa immènsa ; 

Già s’ammanta di verdura. 

Ed i pascoli dispensa . 

Vola un Zefiro amoroso 
Entro un nuvolo d’odori, 

Che soave e grazioso 

Ride e scherza in grembo a’ fiori. 

Di letizia sempre nuova 
Manda lampi risplendenti 
Il Pianeta che rinnova. 

Che abbellisce gli elementi . 
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Un tal foco delicato 

Scorre , e ra di cosa in cosa , 
Che feconda e tinge il prato , 
Ed imporpora la rosa . 

Al torel già s’accompagna 
La giovenca non avvezza ; 

E risuona la montagna 
Di muggiti d’allegrezza. 

S’ imbarazza la quaglietta 

Tra le felci in mezzo al piano : 
Corre il can , la leva in fretta, 
Poi ci abbaja da lontano. 

E mentr'ella in ciel squittisce, 
Dispiegando il chiuso ardore ; 
Già la fulmina e colpisce 
Lo spietato cacciatore . 

Dolce dolce pigolando. 

In fra i rami (oh ! lui beato! ) 
Colla femmina scherzando 
Sta il cardello innamorato. 

Ma la tortora infelice 
Sfoga sola il tristo affetto ; 
Quasi esprima : or chi mi dice 
Dov’ è andato il mio diletto ? 

Per amor la pellegrina 

Rondinella un sol momento 
Non ha posa ; or s’ avvicina , 
Ora frigge come il vento . 



Fra gli obliqui e torti giri. 

E tu sola, o Glori amata, 

Per mia barbara sventura. 

Sarai sorda ed ostinata 
Al parlar della Natura? 

Dolce amore, vita mia, 

Deh! quel bel, eh’ è in te un portento. 
Per te inutile non sia , 

E per me non sia tormento! 


FlPfE 
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TRAITÉ ' 

I)ES 

VERBES ITALIENS 

AUXILI AIRES, RÉGTJLIERS ET IRRÉGULIERS. 


Si un traile des verbes est utile, et méine in- 
dispensable dans toutes les langues, celui des 
verbes italiens l’est surtout pour les Fran9ais 
qui veulent cultiver avec fruii nptre langue. 

La difficulté qu’ils rencontrent d’abord dans 
l’absence des pronoms personnels , qui ordinai- 
rement ne précèdent pas les verbes italiens , ne 
peut étre vaincue que par la connaissance exacte 
des tenninaisons qui changent à toutes les per- 
sonnes des temps. Tous les mots des verbes ita- 
liens finiss^nt par une des cinq voyelles. Le 
mécanisme des terminaisons tourne tout entier 
sur leur empiei différent; et c’est pour cette 
raison qji’en italien l’usage des pronoms person- 
nels devient presque toujours inutile; La langue 
est plus. concise , plus libre dans sa marche, et 
elle est moins monotone : sous ce rapport, elle 
approche davantage de la langue latine. 

La nécessité de connaitre à fond les verbes 
italiens une fois constatée , il ne reste qu’à cher- 
cher les moyens propres à aplanir ou à rendre 
meins sensibles les difficultés. Toutes les gram- 
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3 '' TRAITI 

inaires donnent, selon l’espace doni elUspeuvent 
dispose!', un nombre plus ou moins étendu de 
verbes irréguliers. Les dictionnaires anciens et 
les modernes que l’on consulte, indiquent la 
qualité des verh^BS actifs , neutres et passifs , 
lUciis ils se laisent sur les irréguliers. On trouve , 
il est vrai, l’infinitif et le participe , mais coni- 
mentdeviner les irrégularitcs qui changent quel- 
quefois la racine des verbes ? Dans la théorie des 
verbes italiens publiée à Milan, et dont l’au- 
teur a spuvent corrige et augmenté le travail 
de IVtastrofini de Rome sur cette matière , on 
n’a pas cru devoir suivre tout-à-fait l’ordre al- 
phabétique. En réunissant sous la méme caté- 
gorie des terminaisons seinblables et irrégulières 
de différens verbes, cet ouvrage vous force à 
une recherche qu’on pourrait eviter par une 
autre méthode. 

De plus, les verbes en ire, qui finissent dans 
trois temps en isco, étant bien nombreux, il n’y 
avait d’autre moyen pour les reconnaitre que 
d’en citer les plus usités. L’autèur de la théo- 
rie a rendu un véritable Service, en s’occu- 
pant .de cette recherche avec la plus grande 
exactitude ; mais il les a séparés de^ auti'es ver- 
bes', et en a foniié une table alphabétique par- 
ticulière avec la seule indication de l’infinitàf. 
Pour y applique!' la terminaison en isco, il faut 
avoir recours à d’autres verbes ; comme aussi 
pour connaitre un verbe d’upe autre espèce , il 
est nécessaire de consulter, non seulement la 
^table générale., mais' de retrouver la catégorie 
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DES VERBES IT ALIENE. 3 

sous iaquelle il est place. De sorte que la re- 
cherche qu’on est c^llgé de faire , entraìne à un 
certain travail et à ime perle de temps. Pour 
éviter ces inconvéniens , je me suis servi sans 
aucune distinction de la forme du Vocabulaire 
pour les verbes irréguliers. J’ai mis à'profit 
toutes les remarques de ceux qui m’ont de- 
vancé , et j’en ai ajouté de nouvelles quand Toc- 
casion se présentait. 

Pour proceder du connu à rinconnu , je vais 
donner un verbe régulier de chacune des conju- 
gaisons en are, ere, ire, et les deux verbes auxi-, 
liaires avere, tasdw, essere, étre : bien qu’on dùt 
ranger ceux-ci parmi les irréguliers , le secours 
qu’ils prétent à tous les verbes force à leur don- 
ner la première place. 




VERBES AUXILIAIRES. 



Avere, Avoir. 


MODE INDICATIF. 

PRÉSENT. 

lobo. J’ai, etc. ■,../! 

Tu hai. ; , . , - 

Egli, ou ella ha. , , • • • 

Noi abbiamo. , . . 

Voi avete. 

Eglino , ou elleno hanno. 
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VERBES AUXILI AIRES. 


IHFARrlIT. 

Io aveva , ou avea. J’avais, etc. 

Tu avevi. 

Egli , ou ella aveva. 

Noi avevamo. 

Voi avevate. 

Eglino , ou elleno avevano. 

PRÓTÉRIT DÉFIM. 

Io ebbi. J'eus , etc. 

Tu avesti. 

Egli , ou ella ebbe. 

Noi avemmo. 

Voi aveste. 

Eglino , ou elleno ebbero. 

FRÉTÉRIT IND^FINI. 

Io ho avuto. J’eU eu, etc. 

Tu hai avuto. 

Egli, ou ella ha avuto. 

Noi abbiamo avuto. 

Voi avete avuto. 

Eglino, ou elleno hanno avuto. 

prìtéeit antìrieur. 

Io ebbi avuto. J’eus eu, etc. 

Tu avesti avuto. 

Egli, ou ella ebbe avuto. 

Noi avemmo avuto. 

Voi aveste avuto. 

Eglino, ou elleno ebbero avuto. 

PLXJSQUE-PARFAIT. 

Io aveva avuto. J’avais eu, etc. 

Tu avevi avuto. 

Egli, ou ella aveva avuto. 

Noi avevamo avuto. 

Voi avevate avuto. 

Eglino , ou elleno avevano 
avuto. 


VERBES AUXILIAIRES. 


5 


\ 

FUTUR. 

Io avrò. J’auraì, etc. 

Tu avrai. 

Egli y ou ella avrà. 

Noi avremo.^ 

Voi avrete. 

Eglino, ou elleno avranno. , 

FUTUR PASSE. 

Io avrò avuto. Inaurai eu, etc. 

Tu avrai avuto. 

EgU, ou ella avrà avuto. 

Noi avremo avuto. 

Voi avrete avuto. 

Eglino, ou elleno avranno avuto . 

CONDITIONNEL. 

Io avrei. etc. 

Tu avresti. 

Egli, ou ella avrebbe. 

Noi avremmo. 

Voi avreste. 

Eglino , ou elleno avrebbero. / 

COnniTlORNEE COMPOSE. , , 

Io avrei avuto. J*aura:s eu , 6lc. 

Tu avresti avuto. ■ 

Egli , ou ella avrebbe avuto. . . ' - , 

Noi avremmo avuto. 

Voi avreste avuto. -f, 

Eglino, ou elleno avrebbero , , , 

avuto. ,, 

impératifJ / , 

Abbi tu. ^ Aie f etc. 

Abbia colui. -, , . 

Abbiamo noi. 

Abbiate voi. . ' ; . 

Abbiano coloro. 
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VERBES AUXILIAIRES 


PRÉTÉRiT Definì. * 

Io fili. Je/us , etc. 

Tu fosti. 

Egli, ou ella fu. 

Noi fummo. 

Voi foste. 

Eglino, ou elleno furono. 

PRÉTÉRIT 1NDÉFI5I. 

Io sono stato, ou stata. J‘ai été , etc. 

Tu sei stato , ou stata. 

Egli è stato , ou ella è stata. 

Noi siamo stati, ou state. 

Voi siete stati, ou state. 

Eglino sono stati, ou elleno 
sono state. 

PRÉTÉRIT ANTÉRIEUR. 

J 

Io fui Stato, ou stala. Teus e/e, etc. ' . 

Tu fosti stato , ou stata. 

Egli fu stato , ou ella fu stata. 

Noi fummo stati , ou state. 

Voi foste stati, ou state. 

Eglino furono stati , ou elleno 
furono state. 

plusque-parfait. . . 

Io era stato, ou stata. J'avais eVe, etc. 

Tu eri stato , ou stata. 

Egli era stato , ouellaera stata. 

Noi eravamo stati, ou state. 

Voi eravate stati, ou state. 

Eglino erano stati , ou elleno 
erano state. 

FUTUR. 

Io sarò. Je serai , etc. 

Tu sarai. 

Egli , ou ella sarà. 
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Noi saremo. . .-,v> 

Voi sarete. ' ' 

Eglino , ou elleno saranno. 

’rUTUR PASSE. 

Io sarò stato , ou stata. J’aurqi été , etc. 

Tu sarai stato, ou stata. ' ' 

Egli sarà stato, bu ella sarà stata. 

Noi saremo stati , ott state. , 

Voi sarete stati, ou state. 

Eglino saranno stati , ou elleno 

saranno state. . . 

CONDITIONNEL. 

Io sarei. /efemtV, etc. -, 

Tu saresti. 

Egli, ou ella sarebbe. , , j,. 

Noi saremmo. ' 

Voi sareste. 

Eglino , ou elleno sarebbero. ' - ' - 

COKOITIONNEI. OOHPOSÉ. 

Io sarei stato , ou stata. J’aitrais été, etc. 

Tu saresti stato , ou stata. ' ’ 

Egli sarebbe stato , ou ella t ■ • 
sarebbe stata. 

Noi saremmo stati, ou state. 

Voi sareste stati, ou state. ' 

Eglino sarebbero stati, ou el- < 
leno sarebbero state. 

IMPÉRATIF. 

\ ì .. 

Sii tu, ou sia tu. SoìSf etc. * 

Sia colui , ou colei. . > . 

Siamo noi. 

Siate voi. 

Siano coloro. 
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JO VèKÈEd AUXlLfAIRES. 

MODE SUBJONCTIF ou CONJONOTF. 
pbìskkt.,, 

Che io sia. .. ,.Quejesois,elc. 

Che tu sii. c > .; • 

Che egli, OMella sià.' “ /' 

Che noi siamo. 

Che VOI siate. 

Che eglino ,'OM elleno siano. • / ^ . 


imparfait. . 

. II. 


Che io fossi. , etc. 

Che tu fossi. . 

Che egli, o« ella fòsse. ' • 

Che noi fossimow ' _ . ' ' , 

Che voi foste. • ‘ ' 

Che eglino , ou elleno fossero. n is > ■: • 

.PE^ÉTéHIT. r 

Che io sia stato, ou stata. Quej’aie éfé , étc. 
Che tu sii, ou sia stato, ou stata. 

Che egli sia stafto-^ ou ella sia i - * 
stata. • • 

Che noi siamo stati, ou state. ,, ^ ; v: :'jr. 

Che voi siate stati, o« state. 

Che eglino siano stati , ou el- ' , .. . ‘ 

leno siano state. », ; - . •: i * i 

plusque-sabjsait.^ -, ; 

Che io fossi stato , ou stata. Que^’eutse élé , eie. 
Che tu fossi stato , ou stata. 

Che egli fosse stato ,1 ou stata. 

Che noi fossimo stati , ou state. ’ . 

Che voi foste Stati, óm state. • ‘ ' 

Che egUoo fossero stati, ou . • 

elleno fossero state. 

INFINITIF. 

PRÉSENT. 

Essere. - Étre. 


.»*•': 1' i 
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I I 

INFINITIF PASSE. 

Essere stato, Avoir été. 

PARTICIPE. 

PRlésEirT. 

I 

Essendo. Ètant. 

PARTICIPE PASSé. 

✓ 

Essendo stato. Ayant été. 

GéaOHDIF. 

Essendo. 

In essere. 

Nell’ essere. 

Con essere. 

Coir essere. 

PARTICIPE PASSIF. 

Stato. 

Stata. 

Stati. 

• State. 

! , 
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yÈRBES n^GULIEllS. 


VERBES RÉGULIERS. 

PREMIÈRE CONJUGAISON, EN ARE. 

Parlare, Parler. 

" INDICATIF. 

prìsewt. 

Io parlo. Jc parie , etc. 

Tu parli. 

Egli paria , ou ella parla. ' ' ' 

Noi parliamo. ' ' , 

Voi parlate. ' * 

Eglino , ou elleno parlano. 

IMPARFAIT. 

Io parlava. Je parlais , etc. 

Tu parlavi. _ in,;; 

Egli , ou ella parlava. • 

Noi parlavamo. 

Voi parlavate. ' 

Eglino , ou elleno parlavano. 

frétìbit défini. 

Io parlai. Je parlai , etc. 

Tu parlasti. 

Egli, ou ella parlò. 

Noi parlammo. 

Voi parlaste. 

Eglino ^o« elleno parlarono. 

PRÉTÉRIT IND^FINI. 

lohoparlato. J'ai parie , etc. 

' Tu hai parlato. 

Egli, ou ella ha parlato. " 

Noi abbiamo parlato. 

- I 

X 
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VÈRBES RÉGULIERS. 

Voi avete parlato. 

Eglino , ou elleno hanno par- 
lato. 

PK]ÉT]£aiT ant:iìriedr. 

Io ebbi parlato. J’eus parie , etc. 

Tu avesti parlato. 

Egli , ou ella ebbe parlato. 

Noi avemmo parlato. 

Voi aveste parlato. 

Eglino , ou elleno ebbero par - 
lato. 

. PLUSQUE-PARFAIT. 

Io aveva parlato. - J'avais parlé , ^\.o. 

Tu avevi parlato. 

Egli, ou ella aveva parlato. 

Noi avevamo parlato. 

'Voi avevate parlato. 

Eglino , ou elleno avevano par- 
lato. 

FUTUR. 

Io parlerò. Je parlerai , etc. 

Tu parlerai. . 

Egli ou ella parlerà. 

Noi parleremo. 

Voi parlerete. 

Eglino , ou elleno parleranno. 

FUTCR FASSÉ. 

Io avrò parlato. 

Tu avrai parlato. 

Egli, ou ella avrà parlato. 

Noi avremo parlato. < 

Voi avrete parlato. 

Eglino , ou elleno avranno 
parlato. 


J’aurai parie , etc. 



l4 VERBES RÌGUUERS. 

CONDITIONNEL. 

Io parlerei. Te parleraìs, etc. 

Tu parleresti. 

Egli} ou ella parlerebbe. 

Noi parleremmo. 

Voi parlereste. 

Eglino, ou elleno parlereb- 
bero. 

, CONDITIONNBL COMPOSB. 

Io avrei parlato. ’ T’aurais parie y etc. 

Tu avresti parlato. 

Égli, ou ella avrebbe parlato. 

Noi avremmo parlato. 

Voi avreste parlato. 

Eglino, ou elleno avrebbero 
parlato. 

IMPÉRATIF. ^ 

Parla tu. ^ Varie , eie. 

Parli egli, ou ella. 

Parliamo noi. 

Parlate voi. 

Parlino eglino, ou elleno. 

MODE SUBJONCTIF ou CONJONCTIF. 

PRlÉSBIfT. 

Che io parli. Que je parie , etc. 

Che tu parli. 

Che egli , ou ella parli. 

Che noi parliamo. 

Che voi parliate. ’ 

Che eglino , ou elleno parlino. 

IMPABFilT. . 

Che io parlassi. Que je parlasse, etc. 

Che tu parlassi. ' 

Che egli , ou ella parlasse. 

Che noi parlassimo. 
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* V£RB£S RÌGULIBHS. i5 ' 

Che Toi parlaste. 

^ Che eglino , ou elleno parlas- 
sero. 

PRixéaiT. 


Che io abbia parlato. Quej aie parlé , etc. ' 

"Che tu abbia parlato. 

Che egli , ou-ella abbia parlato. , 

Che noi abitiamo parlato.' ' ’ - 

, Che voi abbiate parlato. 

Che eglino , ou elleno abbiano 
parlato. 

Che io avessi parlato. . Que j'eusse parie ^ etc. 

Che tu avessi parlato. 

Che egli, ou ella avesse parlato. 

Che noi avessimo parlato. 

Che voi aveste parlato. 

Che eglino , ou elleno avessero 
parlato. 

INFINITIF. 


Parlare. 


Aver parlato. 


Parlando. 


Parlando. 

In parlare. 
Nel parlare. 
Con parlare. 
Col parlare. 


PRÉSENT. 

Parler. 

inFINITlP PASSé. , 

Avoir parlé. 
PARTICIPE. 

PRÉSENT. 

Parlata. 

' GÉRONOIF. 

En parlant. 



jT 
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l6 VERBES .RÉGULIERS, 

PARTICIPE PASSE. 

Parlato. 

Parlata. 

Parlati. 

Parlate. 

DEUXIÈME GONJUGAISON , EN ERE, ' 
Credere, Croìre. . . 

INDICATIF. 

PRÉSENT. • ■ 

Io credo. Vie crois , etc. 

Tu credi. ^ • 

Egli crede, ou ella crede. 

Noi crediamo. 

Voi credete. ' • 

Eglino, OM elleno credono. 

IMPARFAIT. 

Io credeva. /e croyais , etc. 

Tu credevi. 

Egli , ou ella credeva. 

Noi credevamo. 

Voi credevate. 

Eglino , ou elleno credevano. ' 

PRÉTÉRÌT definì. 

Io credei. 

Tu credesti. 

Egli , ou ella credè. 

Noi credemmo. 

Voi credeste. 

Eglino, ou elleno crederono. 


X. 


Je crus, etc. 

. 1 , 


► Parlé , etc. 
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VERBES RÌGULIERS. 
raÉTÉKiT iwirivi. 

Io ho creduto. J*aì cru , etc. 

Tu hai creduto. 

Egli, Oli ella ha creduto. 

Noi abbiamo creduto. 

Voi avete creduto. 

Eglino , ou elleno hanno cre- 
duto. 

PRÉTÉRIT AKTÉRIEUR. 

Io ebbi creduto.' J’eus cru , etc. 

Tu avesti creduto. 

Egli, ou ella ebbe creduto. 

Noi avemmo creduto. 

Voi aveste creduto. 

Eglino, ou elleno ebbero cre- 
duto. * 

PRUSQUE-PARFAIT. 

Io aveva creduto. J'avais crUf etc. 

Tu avevi creduto. 

Egli , OU ella aveva -creduto. 

Noi avevamo creduto. 

Voi avevate creduto. 

Eglino , ou elleno avevano cre- 
duto. 

FtTTUR. 

Io crederò. Je croìrai^ etc. 

Tu crederai. 

Egli, ou ella crederà. 

Noi crederemo. 

Voi crederete. 

Eglino , ou elleno crederanno. 

FUTUR PASSÉj 

Io avrò creduto. J’aurai cru , eie. 

Tu avrai creduto. 

Egli , ou ella avrà creduto. 
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VERBES RÉGULIERS 
GÉaONDIF. 


Credendo. 

In credere. 

Nel credere. 

Con credere. 

Col credere. 

PilRTICIPE PASSE. 

Creduto. 

' Creduta. 

Creduti. 

Credute. 

TROISIÈME CONJUGAISON, EN IRE. 
Sentire, Sentir. 
INDICATIF. 

PRÉSENT. ' , - 

Io sento. ^ Te sens , eie. 

Tu senti. 

Egli sente, ou ella sente. , 

Noi sentiamo. , , 

Voi sentite. 

Eglino, ou elleno sentono. 

IMFARFAIT. 

Io sentiva. Je sentaìs, etc. 

Tu sentivi. 

Egli, ou ella sentiva. 

Noi sentivamo. 

Voi sentivate. t 

Eglino, oK elleno sentivano., ^ ^ 

prétìrit néPiNi. 

Io sentii. Je sentis , etc. 

Tu sentisti. 






Dtgitized by Google 



VERBES RÉGULIERS. 21 

Egli , ou ella senti. 

Noi sentimmo. 

Voi sentiste. 

Eglmo, ou elleno sentirono. 

pRiéTÉRiT iNnirnti. 

Io ho' sentito. Pai senti , etc. 

Tu hai sentito. 

Egli, ou ella ha sentito. 

Noi abbiamo sentito. 

Voi avete sentito. 

Eglino, ou elleno hanno sen- 
tito. 

■ PRÉTÉRIT ANTÉRIEUR. 

Io ebbi sentito. Peus senti, gXc. 

Tu avesti sentito. 

Egli , ou ella ebbe sentito. 

Noi avemmo sentito. 

Voi aveste sentito. 

Eglino , ou elleno ebbero sen- 
tito. 

FLTTSQnE-PiRFAIT. 

V 

Io aveva sentito. Pavais senti, etc. 

Tu avevi sentito. 

Egli,'o2< ella aveva sentito. 

Noi avevamo sentito. 

Voi avevate sentito. 

Eglino , ou elleno avevano 
sentito. 

FUTOR, 


Io sentirò. Je sentirai, eie. 

Tu sentirai. 

Egli , ou ella sentirà. 

Noi sentiremo. 

Voi sentirete. 

Eglino, ou elleno sentiranno. 
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VERBES RÉGULIERS. 
FUTUa PASSE. 


Io avrò sentito. J’aurai senti, etc. 

Tu avrai sentito. 

Egli, ou ella avrà sentito. 

Noi avremo sentito. 

Voi avrete sentito- 
Eglino, ou elleno avranno sen- 
tito. 

CONDITIONNEL. 

' 

Io sentirei. Je sentirais , etc. 

Tu sentiresti. 

Egli, ou ella sentirebbe. 

Noi sentiremmo. 

Voi sentireste. 

Eglino , ori elleno sentirebbero. 

CONDITIONNEL COMPOSE. 

Io avrei sentito. J’aurais senti , etc. 

Tu avresti sentito. 

Egli. ou ella avrebbe sentito. 

' Noi avremmo sentito. , 

Voi avreste sentito. 

Eglino , ‘ou elleno avrebbero 
sentito. 

IMPÉRATIF. 

Senti tu. Sens , eie. 

Senta egli, ou ella. 

Sentiamo noi. 

Sentite voi. , 

Sentano eglino , ou elleno. 

MODE SUBJONCTIF oc CONJONCTIF. 

PKÉSENT. 

Che io senta. Qué je sente , etc. 

Che tu senta. 

Che egli , ou ella senta. 

X ■ - ' 
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VERBES RÉGULIERS. 23 

Che noi sentiamo. 

Che voi sentiate. 

Che eglino , ou elleno sentano. 

IMPARFAIT. 

Che io sentissi. Que je sentisse, etc.- 

Che tu sentissi. 

Che egli , ou ella sentisse. 

Che noi sentissimo. 

Che voi sentiste. 

Che eglino , ou elleno sentis-., 
sero* 

PRÉTÉRIT. 

Che io abbia sentito. Que f aie senti , etc. 

Che tu abbia sentito. 

Che egli , ow ella abbia sentito. 

Che noi abbiamo sentito. 

Che voi abbiate sentito. 

Che eglino, ou elleno abbiano 
sentito. 

- PLUSQCE-PARFAIT. 

Che io avessi sentito. Que j’eusse senti , etc. 

Che tu avessi sentito. 

Che egli , ou ella avesse sentito. 

Che noi avessimo sentito. 

Che voi aveste sentito. 

Che eglino, o« elleno avessero 
sentito, 


Sentire. 

Aver sentito. 


Sentendo. 
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INFINITIF. 

PRÉSF.NT. 

Séhtir. 

INFIKITIF PASSIO. ‘ 

Avoir senti. 

PARTICIPE. 

I PRÉSENT. 

Sentant. 

I 

I 
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VERBES RÉGULIERS. 
GÉROmiIF. 


Sentendo. 

In sentire. 
Nel sentire. 
C3h sentire. 
Col sentire. 



En sentant. 


PARTICIPE PASSE. 


Sentito. 

Sentita. 

Sentiti. 

Sentite. 


* Senti , etc. 


Les verbes en care et en gare , qui appartiennent à la 
première conjugaison, n’ont qu’une légère irrégularité 
qui tient à conserver dans toutes les inflexions la pro- 
nonciation forte de l’infinitif, et comme elle scrait chan- 
gée devant l’e , et 17, on y ajoute un k. 

Voici deux verbes pour servir d’exemple aux autres 
qui ont la méme terminaison. Je n’ai rapporté que les 
personnes qui subissent ce changement : 


Pagare f Pa/er. Cercare, Chercher. 


PRÉSENT IITDICATIF. ' 

Tu paghi. 

Noi paghiamo. 

FUTUR. 

Io pagherò. 

Tu pagherai. 

Egli, ou ella pagherà. 

Noi pagheremo. 

Voi pagherete. 

Eglino , ou elleno paghe- 
ranno. 1 

% 


PRÉSENT INDICATI F. 

Tu cerchi. 

Noi cerchiamo. 

TUTOR. 

Io cercherò. 

Tu cercherai. 

Egli , ou ella cercherà. 

Noi cercheremo. 

Voi cercherete. 

Eglino , OH elleno cerche- 
ranno. 
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CONDITIONKEL. COHDITIONNEL. 


Io pagherei. lo cercherei. 

Tu pagheresti. Tu cercheresti. 

Egli, ou ella pagherebbe. Egli, ou ella cercherebbe. 
Tioi pagheremmo. Noi cercheremmo. • 

Voi paghereste. ' Voi cerchereste. 

Eglino, ou elleno paghe- Eglino, ou elleno cerche- 
rebbero. rebbero. 

IHPéRATlF. IHPÉRATIF. 


Paghi egir, ou ella. Cerchi egli , ou ella. 

Paghiamo noi. Cerchiamo noi. 

Paghino eglino, qu elleno. Cerchino eglino, ou elleno. 


PaiSENT SUBJONCTIF. 

Che io paghi. 

Che tu paghi. ^ 

Che egli, ou ella paghi. 
Che noi paghiamo. 

Che voi paghiate. 

Che eglino, ou elleno pa- 
ghino. 


PBÉSEnT SUBJOKCTir. 

Che io cerchi. 

Che tu cerchi. 

Che egli , ou ella cerchi. 
Che noi cerchiamo. 

Che voi cerchiate. 

Che eglino , ou elleno cer 
chino. 


Les deux verbes suivans , l’un passif et l’autre prono- 
minai , compléteront la catégorie des verbes réguliers. 
Oli doit remarquer que dans les verbes pronominaux 
l'auxiliaire Essere , Ètre , est, de méme qu’en francai^ , 
celui qu’on emploie dans les temps composés. 


Essere amato , Étre aimé. 


PaÉSEUT IITDXCATIF. 

Io sono amato, ou amata. le sids aimé ^ oyxaimée. 

Tu sei amato , ou amata. 

Egli è amato , ou ella è amata. 

Noi siamo amati, ou amate. 

Voi siete amati, ou amate. / 

Eglino sono amati , ou elleno 
sono amate. 

a 

/ 
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VERBES REGULIERS. 


IHPAEFAIT. 

Io era amato ^ ou amata. J’étaìs aimé, e, eie. 

Tu eri amato y ou amata. 

Egli era amato, ou ella era 
amata. 

Noi eravamo amati, ou amate. 

Voi eravate amati, ou amate. 

Eglino erano amati , ou elleno 
erano amate. 

PRÉTÉEIT definì. 

Io fui amato , ou amata. /e /us aimé , e, eie. 

Tu fosti amato, ou amata. 

Egli fu amato, ou ella fu amata. 

Noi fummo amati, ou amate. 

Voi fosti amati, ou amate. 

Eglino furono amati ,ou elleno 
furono amate. 

PRÉTéaiT INDÉFINI. 

Io sono stato amato, ou stata J’ai été aimé e , eie. 
amata. 

Tu sei stato amato , ou stata 
amata. 

Egli è stato amato , ou ella è 
stata amata. 

Noi siamo stati amati , ou state 
amate. 

Voi siete stati amati, ou state 
amate. 

Eglino sono stati amati , ou 
state amale. 

PRÉTÉRIT ANTÌRIEUR. 

Io fui stato amato , ou amata. J'eusété aimé, e, etc. 

Tu fosti stato amato, ou amata. 

Egli fu stato amato , ou ella fu 
stata amata. 

Noi fummo stati amati, ou 
amate. 
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Voi foste stati amati, ou amate. 

Eglino furono stati amati , ou 
elleno furono state amate. 

PIUSQUE-PÀEFAIT. 

Io era stato amato , o« amata. J*avais été aìrné, e, eie.. 

Tu eri Stato amato, ou amata. '' 

Egli era stato amato , ou ella > - - ■ • 

era stata amata. 

Noi eravamo stati amati , ou 
amate. 

Voi eravate stati amati ^ou 
amate. 

Eglino erano stati amati , ou 
amate. 

fotob; 

• I 

Io sarò amato, ou amata. Je serai aimé , e, etc. 

Tu sarai amato , ou amata. ’ , 

Egli sarà amato, ou ella sarà 
amata. 

Noi saremo amati , ou amate. 

Voi sarete amati, ou amate. 

Eglino saranno amati jou el- 
leno saranno amate. 

FDTCR PASSE»' 

' M, 1 , 

Io sarò stato amato, ou stata J’aurais etéaimé,e,eic. 

amata. . 1 , • 

Tu sarai stato amato, ou amata. 

Egli sarà stato amato , ou ella ' . 

sarà stata amata. 

Noi saremo stati amati, ou ^ , 

amate. 

Voi sarete stati amati, ou • 1 ^ 

amate. . ' 

Eglino saranno stati amati, ou ^ 

elleno saranno state amate. 
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VERBES RÉGULIERS. 


CONDITIOWWEL. 

Io sarei amato ) ou amata. Je serais aiméy e , etc. 

Tu saresti amato , òu amata. 

Egli sarebbe amato, ou ella 
sarebbe amata. 

Noi saremmo amati , ou amate. 

Voi sareste amati, ou amate. 

Eglino sarebbero amati , ou 
elleno sarebbero amate. 

colf OlTIONNEL PASSE. 

Io sarei stato amato, ou amata. Pauraisété airné, e, etc. 

Tu saresti stato amato, ou 
amata. 

Egli sarebbe stato amato , ou 
ella sarebbe stata amata. 

Noi saremmo stati amati , ou 
amate. 

Voi sareste stati amati, ou 
amate. 

Eglino sarebbero stati amati , 

ou elleno sarebbero state ' 

amate. 

IMPÉRATIF. 

Sii , ou sia tu amato, ou amata. Sois aimé, ou aimée, etc. 

Sia egli amato, ou ella amata. 

Siamo noi amati , ou amale. 

Siate voi amati , ou amate. 

Siano eglino amati, ou elleno 
amate. 

PKÉSENT SUBJONCTIF , OU CONJOffCTIF. 

Che io sia amato , ou amata. Que je sois aimé, a, etc. 

Che tu sii , ou sia amato , ou 
amata. 

Che egli sia amato , ou ella sia 
amala. 

Che noi siamo amati, ou amate. 
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Che voi siate amati, ou amate. 

Che egli no siano amati, ou che 
elleno sieno arante. 

IMPARFAIT. 

Che io fossi amato , ou amata. Que jefusse aimé, e,etc. 

Che tu fossi amato , ou amata. 

Che egli fosse amato , ou ella 
fosse amata. 

Che nói fossimo amati, ou 
amate. 

Che voijfoste amati , ou amate. ’ . 

Che eglino fossero amati, ou 
elleno fossero amate. 

PRÉTÉaiT. 

Che io sia stato amato, ou Quej'aieététiimé,e,$Xf:. 
amata. 

Che tu sii, ou sia stato amato, 
ou amata. 

Che egli sia stato amato , ou 
ella sia stata amata. 

Che noi siamo stati amati ^ ou 
amate. 

Che voi siate stati amati , ou 
amate. 

Che eglino siano stati amati , 
ou amate. 

FLUSQUE-PARFAIT. / 

Che io fossi stato amato, ou Quefeusseété aimé , e, 
stata amata. etc. 

Che tu fossi stato amato, ou ' 

amata. 

Che egli fosse stato amato , ou 

ella fosse stata amata. ^ 

Che noi fossimo siati amati , 
ou state amate. 

Che voi foste stati amati , ou 
state amate. 
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Che eglino fossero siati amati, 
ou elleno fossero state amate. 

, IWFINITIF PRÉSEm'. 

Essere amato. Étre airné. 

INFINITIF fìsse. 

' Essere stato amato. Avoir été ain 

PÀRTICIPE PRESENT. 

Essendo amato. Étant aimé. 

PÀRTICIPE PÀSSÉ. 

Essendo stato amato. Ayant été aimé. 

GÉRONDIF. 

In essere amato. ^ 

Nell’essere amato. ( , , , 

Con essere amato. >Etant,oyì.enetant arnie. 

Coir essere amato. j 

PÀRTICIPE pàssif. 

Amato. 

Amata. 

Amati. 

Amate. 

VERBE PRONOMINAL. 

Ricordarsi, Se rappéler, 

PRÉSENT INDICATIF. 

Io mi ricordo , ou ricordorai. Je me rappelle , etc. 
Tu ti ricordi; 

Egli, ou ella si ricorda, ou 
ricordasi. 

, Noi ci ricordiamo. 


X 


I Aimé. 
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Voi vi ricordate. 

Eglino , ou elleno si ricordano , 

Ou ricordansi. 

IMPARFAIT. 

Io mi ricordava , ou ricorda- Je me rappelais , eie. 
vami. 

Tu ti ricordavi. 

Egli ou ella si ricordava, ou 
ricordavasi. 

Nói ci ricordavamo. 

Voi vi ricordavate. 

Eglino , ou elleno si ricorda- 
vano , ou ricordavansi. 

PRÉriaiT definì. 

Io mi ricordai. Je me rappelai, etc. 

Tu ti ricordasti. 

Egli, ou ella si ricordò, ou 
ricordossi. 

Noi ci ricordammo. 

Voi vi ricordaste. 

Eglino, ou elleno si ricorda- 
rono , ou ricordaronsi. / 

PRÌT:ÉRIT INDÉFINI. (l) 

Io mi sono ricordato , etc. Je me suis rappelé, ^tc. 
prìtérit antìrieor. 

Io mi fui ricordato , etc. Je me fus rappelé, etc. 

PLDSQ0E-PARFAIT. 

Io mi era ricordato, etc. Je m’étais rappelé ^ etc. 

FUTtJR,. 

Io mi ricorderò, /e fne rappellerai, etc. 

Tu ti ricorderai. 


(i) Tous les verbes pronominaux se conjugent dans les 
temps composés avec le verbo essere, dtre. 
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Egli , ou ella si ricorderà , ou 
ricorderà ssi. 

Noi ci ricorderemo. 

Voi vi ricorderete. 

Eglino, ou elleno si ricorde- , 
ranno, ou ricorderansi. 

FCTUR PASSE. 

Io mi sarò ricordato , etc. Seme seraì rappelé, etc. 

^ \ 

CONDITIONNEL. 

Io mi ricorderei. Jeme rappellerais, etc. 

Tu ti ricorderesti. 

Egli, ou ella si ricorderebbe. 

Noi ci ricorderemmo. 

Voi vi ricordereste. 

Eglino, ou elleno si ricorde- 
rebbero. 

COWDITIONNEL COMPOSE. 

Io mi sarei ricordato , etc. Je me serais rappelé. 

impìratif. 

Ricordati tu. Rappelle-toi , etc. 

Ricordasi egli , ou ella. 

Rlèórdiamóci noi. 

Ricordatevi voi. 

Ricordansi eglino, ou elleno. 

PRÉSENT SUBJONCTIF, OD CONJONCTIF. 

Che io mi ricordi. ^ Queje me rappelle^e\.c. 

Che tu ti ricordi. 

Che egli , ou ella si ricordi. 

Che noi ci ricordiamo. 

Che voi vi ricordiate. 

Che eglino , ou elleno si ricor- ... 

dino , ou ricordinsi. ~ . 



VERBE PRONOMINAL. 
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lUPARFAIT. 

Che io mi ricordassi, Que je me rappelasse. etc. 

Che tu ti ricordassi: 

Che egli si ricordasse. 

Che noi ci ricordassimo. 

Che voi vi ricordaste. 

Che eglino , ou elleno si ricor- 
dassero. 

• * ’ 

PRETEMT. 

Che io mi sia ricordato^ etc. Queje me soisrappeléf etc, 

plusque-parfait. 

Che io mi fossi ricordato, etc. Queje me/usse rappelé, etc. 

lltFIWITIF PRÉSEKT. 

Ricordarsi. Se rappeler. 

IWFIWITIF PASSE. 

Essersi ricordato. ' S’étre rappelé. ' 

PARTICIPB PRÉSENT. 

Ricordandosi. 

✓ 

Ricordato. 

Ricordandosi. 

In ricordarsi. 

Nel ricordarsi. 

Con ricordarsi. 

Col ricordarsi. 

Ricordatosi., 

Ricordatasi.* 

Ricordatisi. 

Ricordatesi. 


Se rappelant. 
PARTICIPB PASSÉ. 

' Rappelé. 

CÉROIfDIF. 

Se rappeler , ou en se 
rappelant. 

PÌ.RTICIPE PASSIF. 

^ Rappelé. 
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Après avoir donne des exemples des verbes 
réguliers, avec toutes leurs modifications , je 
vais offrir quelques observations que je crois 
avoir été négligées par les grammairiens , et qui 
me semblent très utiles, sur la formation régu- 
^ière des personnes de quelques temps. 

Les Ttaliens ont cinq temps qui ortt toujours 
la méme marche dans les trois conjugaisons. Ges 
temps sont , dans \ indicati/ , l’imparfait , qui se 
termine en ava^ eva et iva; le fu tur en ero pour 
les deux premières conjugaisons, et en irò pour 
la troisième ; dans le subjonctif^ le présent en 
i pour la première conjugaison, et en a pour 
les conjugaisons en ere et ire; l’imparfait en 
assiy essi et issi, et le conditionnel en erei pour 
les deux premières conjugaisons, et en irei pour 
la troisièpie. On pourra en faire l’application 
dans les verbes qui ont precede ces remarques. 

Passant ensuite aux diverses personnes des 
temps, je dirai qu’avec la troisième personnc 
du présent de \ indicati/ , dans les verbes en are, 
on forme la troisième du pluriel, en y ajoutant 
la syllabe no. Ex : egli ama, il aime ; eglino 
amano, ils aiment. Dans les conjugaisons en ere 
et en ire, c’est la première personne du présent 
avec l’adjonction de la syllabe no, qui donne la 
troisième du pluriel. Ex : io vendo y je vends; 
eglino vendono, ils vendent. 

Pour l’imparfait, c’est la troisième personne 
du singulier et la syllabe no qui forment la troi- 
sième du pluriel. Ex : egli amava, il aimait ; 
eglino amavano , ils aimaient; egli vendeva, il j 

■V 
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vendait; eglino vendevano ^ ils vendaient; egli 
serviva f il servait; eglino servivano, ils ser- 
vaient. 

Dans le futur, à la troisième personne en m, 
on ajoute nno en doublant Vn , à cause de l’ac- 
cent qu’on retranche. Ex : egli amera, il aimera ; 
eglino ameranno, ils aimeront; egli venderà, il 
yex^àv2i,eglino venderanno, ils vendront; egli ser- 
virà, il servirà; eglino serviranno, ils serviront. 

Dans la troisième personne de l’impératif, qui 
finit en i à la première conjugaison, et en « à la 
seconde et à la troisième ', on ajoute la syllabe 
no. Ex : ami colui, qu’il aime ; amino coloro, 
qu’ils aiment; venda colui, qu’il vende; ven- 
dano coloro, qu’ils vendent; serva colui, qu’il 
serve; servano coloro, qu’ils servent. 

La méme règie s’applique au présent du sub- 
jonctif: che egli ami, qu’il aime ; che eglino 
amino, qu’ils aiment; eh' egli venda, qu’il vende; 
ch'eglino vendano, qu’ils vendent; eh egli ser- 
va, qu’il serve', eh eglino sentano, qu’ils servent. 

A Ximparfait du suhjoriclif on ajoute la syl- ” 
labe /IO à la troisième personne du singulier 
pour former celle du pluriel. eh egli amasse, 

qu’il aimàt; eh eglino amassew, qu’ils aimas- 
sent; eh egli vendesse, qu’il vendìt, eh eglino 
vendessero , qu’ils vendissent; eh egli servisse, 
qu’ilservit; eh eglino servissero, qu’ils servissent. 

’ùdLUsXeconditìonnel, la troisième du singulier 
finit en ebbe : en ajoutant la syllabe ro, on trouve 
la troisième du pluriel. Ex : egli amerebbe, il 
aimerait ; egli venderebbe, il vendrait ; egli ser- 
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virebbe, il servirait : eglino amerebbero y ils ai- j 
ineraient ; eglino venderebbero, ils vendraient ; ' 
eglino servirebbero y ils serviraient. I 

Polir les verbes irréguliers, qu’on trouvera 
réunis en forme de vocabulaiue , je vais donner 
quelques règles sur la formation des terminai- 
sons irrégulières. Le prétérit définiy qui est le 
plus généralement irrégulier dans la conjugaison 
en ercy a trois personnes irrégulières qui finisr 
sent en en e, en ro. Ex. : io accesi^ j’allumai; 
egli accese y il alluma; eglino accesero , ils allu- 
mèreiit. La seconde du singulier, la première et 
la seconde du pluriel , sont toujours réguUères , 
comme esti , emmo , este , et se forment sur Tin- 
finitif. Ex. : tu accèndesti y tu allumas; noi ac- 
cendemmo y nous allumàines; voi accendeste y 
vous allumàtes. 

^ Le participe passe se forme bien souvent de ^ 
la première personne du prétérit définiy par le 
changement de la finale. Ex. : accese y il alluma; 
participe passe, acceso, accesa y accesi y ac- 
cese. \ 

Dans les verbes dont la terminaison de la troi- j 
sième personne du present de Xindicatif est un 
monosyllabe, ou une voyelle accentuée, on y 
ajoute mio pour former la troisième du pluriel. 
Ex, : egli da , eglino danno , il donne, ils don- j 
nent ; egli fay eglino Janno , il fait, ils font; e^h \ 
sUy eglino sanno y il sait, ils savent; egli sUiy ! 
eglino stanno , il demeure , ils demeurent , etc. i 
Dans les verbes qui finiss'ent en iscOy c’est siu‘ 
la première personne qu’on forme la troisieme 
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du pluriel, en ajoutant la syllabe no; la termi- 
naison en isca, troisième personné, donne éga- 
lement celle du pluriel avec l’adjonction de la 
syllabe no. Ex. : io finisco.^ eglino Jiniscono , je 
finis , ils finissent \finisca eglij finiscano eglino, 
qu’il finisse, qu’ils finissent; che egli finisca, 
che eglino finiscano, qu’il finisse, qu’ils finis- 
sent. 

Après avoir parcouru toutes les qualités des 
verbes et avoir donne des règles sur la formation 
des temps et des personnes , il ne me reste qu’à 
réunir dans une table alphabétique les seuis mots 
irréguliers, avec l’indicat^n de la page où le 
verbe est place dans le 'vocabulaire. Cette table 
le precederà, et sera d’une grande utilité aux » 
personnes qui ne peuvent distinguer le verbe qui 
a des irrégularités. J’espère avoir, par ce travail , 
rempli les condi tions que j’avais annoncées dans 
le titre de Traité des verbes italiens. Si le 
public mentre quelque indulgence pour cette 
première production, je la ferai suivre d’autres 
sur les verbes espagnols , portugais et francais. 

. ^ PIRANESI, 

PBOFESSEUR d’iTALIEN , d’eSPAGNOE 
. , ET DE PORTUGAIS. 

Paris, le 1®^ novembre 1827, rne Vivienne, n° 2, 
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TABLE ALPHABÉTIQUE 

DE TOUTES 

LES IRRÉGULARITÉS DES VERBES. 


A. 


Abbellisco , 


Abbellire. Pog. 

68 

Abbonisco , 


Abbonire. 

ìd. 

Abborrisco, 


Abborrire, 

id. 

Abbronzisco^ 


Abbronzire. 

id. 

Abbrostisco, 


Abhrostire. 

id. 

Abbruttisco, 


Abbruttire. 

id. 

Abortisco, 

- 

Abortire. 

id. 

Accadde, 


Accadere. 

69 

Accalorisco, 


Accalorire. 

id. 

Accesi, 


Accendere. 

id. 

Accinsi, 

Accinto, 

Accingere. 

id. 

Accolsi, 

Accolto, 

Accogliere. 

id. 

Accolorisco , 


Accolorire. 

70 

Accorsi, 

Accorto, 

Accorgere. 

id. 

Accrebbi , 


Accrescere. 

id. 

Accudisco , 


Accudire. 

71 

Acetisco, 


Acetire. 

id. 

Addivenne, 


Addivenire. 

id. 

Addolcisco , 

. 

Addolcire. 

.72 

Aderisco, 


Aderire. 

ìd. 

Adduco, 

Adduceva, 

ì Addurre ou ad- 


Addussi, 

Addotto, 

j ducere. 

id. 

Adempisco, 


Adempire. 

id. 

Affievolisco, 


Affievolire. 

73 

Afflissi, 

Afflitto, 

^fpggere. 

id. 

Affralisco, 


Affralire. 

id. 
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Aggiunsi, 

Aggradisco, 

Aggrandisco, 

Agguerrisco, 

Alleggerisco , 

Allestisco, 

Aggiunto, 

Allusi, 

Amarisco, 

Ambisco, 

Ammannisco, 

Ammansisco, 

Ammatisco. 

Alluso, 

Ammisi. 

Amollisco, 

Ammonisco, 

- Ammesso , 

Ammorbidisco 

> 

Ammortisco, 


Ammutisco, 

• 

Ammutolisco, 
Anneghittisco, 
Annerisco, ^ 
Annessi , 
Annichilisco , 

• 

Antiveggo, 

Antiveggio, 

Antividi, 
Antiveggia , 
Apparisco, 

Antivegga , 

Apparsi, 

Apparso, 

Appartengo, 
Appartenne , 
Appassisco. 

Appartieni, 

Appesi. 

Appetisco. 

Appiccinisco. 

Applaudisco. 


Apersi. 

Aperto, 

Arsi. 

Ardisco. 

Arso, 


Ag^ungere. Pag. 

?3 

Aggradire. 

id. 

Aggrandire. 

id. 

Agguerrire. 

id. 

Alleggerire. 

id. 

Allestire. 

id. 

Alludere. 

id.. 

Amarire. 

id. 

Ambire. 
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Soccorrere. 

id. 

Soddisfeci , 

Soddisfarò , I 



Soddisfaccia , 

Soddisfaccia-! 

^ Soddisfare. 



mo, j 

Soddisfacessi , 
Soddisfatto , 

Soddisfarei, | 

• 


Sofferto , 

1 

Soffrire. 

id. 

Soggiaccio , 
Soggiaccia , 

Soggiacqui, 

Soggiacciono-’ 

[ Soggiacere. 

id. 

j Sommersi, 


^ Sommergere. . . 

td. 
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Terrò , 
Terrei , 

Tersi , 

Tinsi , 

Tolgo, 
Tolsi, 
Tolga, 
Torrei , 

Torsi , 
Tossisco, 
Tradisco , 
Traferisco , 
Trafissi , 
Tramortisco, 
Traggo , 
Traggono , 
Trassi , 
.Tragga, 
Trarrei, 
Trascesi , 
Trascorsi , 

' Trasferisco, 
Traveggo, 
Travidi, 
Travegga, 
Travedrei , 
Travolsi , 


Ubbidisco, 
Uccisi , 


Vado, 

Va, 

Vada, 


TABLE 


Tengano , 


1 Tenere. 

Pag. aoM 

Tinto , 


Tergere, 

ià. 


Tingere. 

idJ 

Tolgono, 

Torrò, 


. Togliere , ou 


Tolgano , 
Tolto , 


torré. 

206 

Torto , 


Torcere. 

id. 



Tossire. 

207 



Tradire. 

' id. 

Trafitto , 


Traferire, 

id. 


Trafiggere. 

id. 



Tramordre. 

id. 

Traono , 
Traeva , 
Trarrò , 


^ Trarre , ou 


Traggano , 


traere. 

id. 

Tratto , 

J 

Trascendere. 

^08 



Trascorrere. . 

id. 



Trasferire. 

id. 

Traveggio 
Travedrò , 
Traveggia , 

ì 

J 

' Travedere. 

209 

Travolto , 

J 

Travolgere. 

id. 


u 

• 




Ubbidire. 

id. 



Uccidere. 

id. 


V 

• 


Vai, 
Vanno , 
Vadano , 

! 

Andare. " 

74 


j 

■V 


Dici-iz / Gijo^k 
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Vagisco,' 


JTalgo , 

Valgono , 

(Talsi y 

Varrò , 

ralga , 

Varrei , 

Veggo, 

Veggio , 

Vidi, 

Vedrò, 

Veggia , 

Vegga, 

Vedrei , 


Vengo , 

Vieni , 

Vengono , 

Venni , 

Verrò , 

Venga, 

Vengano , 

Verrei , 

Venuto , 


Vilipesi , 


Vinsi, 

Vinto , 

Vissi , 

Vissuto, • 

Voglio , 

Vuoi, 

Vuole , 

Vogliamo 

Vogliono , 

Volli , 

Vorrò, 

Voglia, 

Vogliano , 

Vorrei , 

Volsi , 

Volto, 


Vagire. 

Pag. SII 

Valere. 

id. 

Vedere. 

id. 


Venire. 

ai2 

Vilipendere . 

2 i 3 

Vincere. 

214 

Vivere. 

id. 

Volere. 

id. 

Volgere. 

2 i 5 
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VOCABULAIRE 


VERBES IRREGULIERS. 


INFINITIF. 


A. 

PréserU indicatif. 

Io abbellisco. 

Tu abbellisci. 

Egli abbellisce. 

Eglino abbelliscono. 

Impératif. 

Abbellisci tu. 

Abbellisca egli. 
Abbelliscano eglino. 

Présent subjonctif 

Che io abbellisca. 

Che tu abbellisca. 

Che egli abbellisca. 

Che eglino abbelliscano. 


Camme abbellire en isco. 
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VOCABULAIRE DES VERBES IRRJÉGULIERS. 6q 


INFIUITIF. 


A 


accadere. 

irriver. 


VERBE IMPERSONNEL. 

Prétérit d^ni. 

Accadde. 

Accaddero. 


A.ccendere, 

Allumer. 


Acchiudere. 

Renfermer. 


Accingersi. 
Se préparer. 


\ 

Accogliere, 

Accueillir. 


Prétérit déjini. 

Io accesi. 

Egli accese. 

Eglino accesero. 

Partìcipe passé. 
Acceso, a , i, e. 

Prétérit défini. 

lo acchiusi. 

Egli acchiuse. 

Eglino acchiusero. 

Partìcipe passé. 

Acchiuso, a, i, e. 

Prétérit d^ni. 

Io m'accinsi. 

Egli si accinse. 

Eglino s’accinsero. 

Participe passé. 
Accinto , a , i , e. 

Prétérit défini. 

lo accolsi. 

Egli accolse. 

Eglino accolsero. 
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VOCABULAIRE 


INFIKITIF. 


Accalorirc. 

Donner de la chaleur. 


Accorgersi. 

$*apercevoir. 


Accorrere. 

Accourir. 


A-ccrescere. 

Accrottre. 



A. 

Particìpe passe. 

Accolto, a, i , e. 

Présent indicati/. 

Io accaloriSco. 

Tu accalorisci. 

Egli accalorisce. 

Eglino accaloriscono. 

Jmpératif. 

Accalorisca egli. 
Accaloriscano eglino. 

Présent suhjonctif. 

Che io accalorisca. 

Che tu accalorisca. 

Che egli accalorisca. 

Che eglino accaloriscano. 

Prétérit d^ni. 

Io m’accorsi. 

Egli s’accorse. 

Eglino s’accorsero. 

Participe passe. 

Accorto , a , i , e. 

Prétérit dé/ini. 

Io accorsi. 

Egli accorse. 

Eglino accorsero. 

Participe passe. 

Accorso, a, i, e. 

Prétérit déjìni. 

Io accrebbi. 

Egli accrebbe. 

Eglino accrebbero. 
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IJfFIiriTIF. 

cciidire. 

'appliquer. 


A.cetire. 

S'aigrir. 

Addivenire. 

Arriver. 


1 


/ A. 

Présent indicatif. 

Io accudisco. 

Tu accudisci. 

Egli accudisce. 

Eglino accudiscono. 

' Impératif. 
Accudisci tu. 

Accudisca egli. 
Accudiscano eglino. 

Présent subjonctif. 

Che io accudisca. _ 
Che tu accudisca. 

Che egli accudisca. 

Che eglino accudiscano. 

Cornine accudire en isco. 

VERBE IMPERSONNEL. 

Présent indicatif. 
Addiviene. 

Addivengono. 

Prétérit d^ni. 

Addivenne. 

Addivennero. 

Futur. 


Addiverrà. 

Addiverranno. 

Présent subjonctif. 

divenga. 

divengano. 

Conditionnel, 

Addiverrebbe. 

Addiverrebbero. 


/ 
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7» VOCABULAIRE. 


IWFINITIF. 

Addolcire. 

Adoucir^ 

Aderire. 

Adhérer. 

Addurre, ou adducere. 
Alléguer. 


\ n 


A. 

^ Gomme accudire , en isco. 

Prétérit d^ni. 

Io addussi. 

Egli addusse. 

Eglino addussero. 

Futur. 


Io addurrò. 

Egli addurrà. 

Eglino addurranno. 

Conditionnel . 


Io addurrei. 

Egli addurrebbe. 

Eglino addurrebbero. 

Partìcipe passe. 
Addotto, a, i, e. 

Adempire. Présent indicatij, 

Acéornplir. adempisco. 

Tu adempisci. 

Egli adempisce. 

Eglino adempiscono. 

Impératif. 
Adempisci tu. 
Adempisca egli. 

• Adempiscano eglino. 

Présent subjonctif. 

Che io adempisca. 

Che tu adempisca. 

Che egli adempisca. 

Che eglino adempiscano. 
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7 ^ 


INFIiriTIF. 


Affievolire. 

AJ'faiblir, 

Affliggere. 


Affortire. 

Fortìfier. 

Affralire. 
Débiliter. 
Aggentilire. 
Rendre gentil. 

Alludere. 
Faire allusion. 




Amarire 
Deverùr amer. 
Ambire. 
Désirer. 
Ammanmre. 
Préparer. 
Ammansire. 
Apprìvoiser. 
Ammattire. 
Devenir /"ou.'' '' 

Ammettere. , 
Admettre. 


A. 


I Córnme adempire , en isco. 

Prétérit d^ni. 

Io afflissi. 

Egli afflisse. 

Eglino afflissero. 

Participe passe. 
Afflitto , a, i, e. 

Co/w/we adempire , en isco. 

Gomme adempire , en isco. 
f 

^ Prétérit déjini. 

Io allusi. 

. ' Egli alluse, 
i Eglino allusero. 

Participe passé. 


'■n > 


Alluso, a, i , e. 


•n 


Gomme aggradire', en isco. 




Prétérit d^ni. 


Io ammifi, ' 
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YOCABULAIRE 



IirFIiriTIF. 


Animollire. 

Amollir, 

Ammonire. 

Remontrer. 

Ammorbidire. 

Assouplir. 

Ammortire. 

Défaillir. 

Ammutire. 

Ed ammutolire. 
Devenir muet. 

Andare. 

Aller. 


Anneghittire. ^ 
Devenir paresseux. 


k. 

Egli ammise. 

Eglino ammisero. 

Participe passe. 


Ammesso, a, i, e. 


Gomme aggradire , en isco. 


PréserU indicaUf. 


> Io vado. 

Tu vaL 
Egli va. 

Eglino vanno. 

Imperati/, 

Va tu. 

Vada egli. 

Vadano eglino. 

Présent subjonctìf. 

‘ Che io vada. 

Che tu vada. 

Che egli vada. 

Che eglino vadano. 


} 


Comme aggradire , en isco. 



D£S V£R££S IRRÌGULIERS. 




INFINITIF. 

Annerire. 

Noircir. 


1 


A. 

\ 

Camme aggradire , en isco. 


Annettere. 

Annexer. 


Annichilire. 

Anéantìr. 


Antivedere. . 
Prévoir, 


Apparire. ' 
Paraitre. 

I 


Prétérit d^ni. 

Io annessi. 

Egli annesse. 

Eglino annessero. 

Partìcipe passe. 
Annesso, a , i , e. 

Présent indicatif. 

Io annichilisco. 

Tu annichilisci. 

Egli annichilisce. 

Eglino annichiliscono. 

Impératif. 

Annichilisci tu. 
Annichilisca egli. 
Annichiliscano eglino. 

Présent subjonctif. 

Che io annichilisca. 

Che tu annichilisca. 

Che egli annichilisca. 

Che eglino annichiliscano. 

Prétérit défini. 

Io antividi. 

Egli antivide. 

Eglino antividero. 

Présent indicatif. 

Io apparisco. 

Tu apparisci. 

Egli apparisce. 

Eglino appariscono. 


/ 


\ 
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V 


VOCABULAIRE 


INFINITIF. A. 

' Prétérit d^rtu 

Io apparvi, ou apparii. 
Egli apparve. 

Eglino apparvero. 

Impératjf. ' 
Apparisci tu. 

■ ' - '• Apparisca r 

Appariscano eglino. 

' Présent suòjònctif. 

Che io apparisca. 

Che tu apparisca. 

Che egli apparisca. . 

Che eglino appariscano. 

Participe passe. 

Apparso, a , i, e. ' 

Appartenere. Présent indicatif. 

Appartenir. appartengo. 

Tu appartieni. 

■ • Egli appartiene. 

; . . ì Eglino appartengono. 

•' ' Prétérit d^ni. 

■ , Io appartenni. 

' ’ Egli appartenne. 

• Eglino appartennero. 

’ . ' Futur. . 

V 

Io apparterrò , etc. 

,m ‘ Impératif, . 

'' . * • 1 

, , ' Appartieni tu. 

• Appartenga egli. 
Appartengano eglino. 
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INFINITIF. 


Appassire. 
Se Jlètrir. 

Appendere. 

jPendre. 


Appetire. 

Désirer. 

Appiccinire. 

Apetisser. 

Appigrire. 

Devenir pàresseux. 

Applaudire. 

Applaudir. 

Aprire. 

Ouvrir. 


Ardere. 

BrUler. 


A. 

Présent subjonctif. 

Che io appartenga. 

Che egli appartenga. 

Che eglino appartengano. 

Conditionnel. 

Io apparterrei , etc. 

Comme annichilire, en isco. 

Prétérit definì. 

Io appesi. 

Egli appese. 

Eglino appesero. 

Participe passe. 
Appeso, a , i, e. 


Comme apparire, en isco. 


' Prétérit défini. 

Io apersi , ou aprii. 
Egli aperse. 

Eglino apersero. 

Prétérit passé. 
Aperto , a , i , e. 

Prétérit d^ni. 

Io arsi. 

Egli arse. 

Eglino arsero. 
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INFINITIF. 
Assidersi. 
y asseoir. 


Assistere. 

Assister. 

Assoggettile. 

Assujettir. 

Assolvere. 

Absoudre. 


Assorbire. 
Ahsorber. 
Assordire. 
Devenir sourd. 

Assorgere. 

S’élever. 


Assortire. ’ 
Assortir. 

Assuefare.- 

Aassuefarsi. 

S’habituer. 


VOCÀBULAIJtE 

A. 

Prétérit d^ni. 

Io mi assisi. 

Egli si assise. 

Eglino si assisero. 
Participe passe. 

■- Assiso, a , i, e. 

Participe passe. 
Assistito, a, i, e.' 

l Cornine assalire, en isco. 



ì 


Prétérit d^ni. 

Io assolsi. 

Egli assolse. 

Eglino assolsero. 

Participe passe. , 
Assolto, OM assoluto, a, i, e. 


}. 


Comma, assalire, en isco. 

Prétérit d^ni. 

Io assorsi. 

Egli assorse. 

Eglino assorsero'. 

Participe passe. 
Assorto , a , i , e. 

Comme^aasalire , en isco. 


* Prétérit d^ni. 

Io assuefeci, ou m’assue— 
’ feci , etc. 

Egli assuefece. 

Eglino assuefecero. 



! 
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UES VERBES 


INFIRITIF. 


Assumere, 

Entreprendre. 


Astergere. 

Nettoyer. 


Astrarre , ou astraere. 
Séparer. 




.• . 

8i 

, A. 

Participe passe. 
Assuefatto , a , i , e. 

Prétérit d^ni. 

Io assunsi. ^ 

Egli assunse. 

Eglino assunsero. 

Participe passe. 

Assunto , a , i , e. 

Prétérit d^ni. 

Io astersi. 

Egli asterse. 

Eglino astersero. 

Participe passé. 

Asterso , a , i , e. 

Présent indicati/. 

Io astrao , ou astraggo. 

Tu astrai. 

Egli astrae. 

Noi astraiamo , ou astrag- 
giamo. 

Voi astraete. 

Eglino astraggono. 

Imparfait. 

Io astraeva, etc. 

Prétérit d^ni. 

Io astrassi. 

Egli astrasse. 

Eglino astrassero. 

Fatar. 

Io astrarrò , etc. 

•• 

( 
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VOCABUtAIBE 


» 

INFIlflTIF. 


Astringere. 

' Contraindre, 


I 


Attendere. 
5* appUquer, 




Impératif, 

Astrai tn. 

Astragga egli. 

Astraiamo , ou astraggiamo 
noi. 

Astraete voi. 

Astraggano eglino. 

Présent subjonctif. 

Che io astragga. 

Che tu astragga. 

Che egli astragga. 

Che noi astraiamo, ou as- 
traggiamo. 

Che voi astraiate, ou astrag- 
giate. 

Che eglino astraggano. 

Imparfait. 

Io astraessi, etc. 

Conditionnel. 

Io astrarrei , etc. 

Participe passe. 
Astratto, a, i, e. 

Prétérit dèftni. 

Io astrinsi. 

Egli astrinse. 

Eglino astrinsero. 

Participe passe. 
Astretto , a , i , e. 

Prétérit défini. 

Io attesi. 

Egli attese. 

Eglino attesero. . - ~ 





# ^ , <■ 
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INFINITIF. 


Attenere. 

Tenir sa parole. 


Atterrire. 

Épouvanter. 


A. 

Partìcipe passe. 
Atteso , a , i , e. 

Présent indicatif. 

Io attengo. 

Tu attieni. 

Egli attiene, 
r^oi atteniamo. 

Voi attenete. 

Eglino attengono. 

Prétérit definì. 

Io attenni. / 

Egli attenne. 

Eglino attennero. 

Impératif. 

Attieni tu. 

Attenga egli. 

Attengano eglino. 

Futur. 
Atterrò, etc, 

Présent subjonctif. 

Che io attenga. 

Che tu attenga. 

Che egli attenga. 

Che noi attenghiamo. 

Che voi attenghìate. 

Che eglino attengano. 

Conditìonnel. 

Io atterrei, etc. 

Présent indicatif. 
Io atterrisco. 

Tu atterrisci. 
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INFINITIF. 


YOCABULAIRE ' 


A. 


Attingere , ou attignere'. 
Atteindre. 


\ 


Attorcere, 

Tordre. 


Attribuire. 

Attribuer. 

Attristire. 

Attrìster. 

Attutire. 

Faire taire. 

Avvedersi. 

S’apercevoir^ 


- Egli atterrisce. 

Eglino atteriscono. 

Impératif. 

Atterrisci tu. 

Atterrisca egli. 

Atterriscano eglino. 

Présent subjoncti/l 

lo atterisca. 

Tu atterrisca. 

Egli atterrisca. 

Eglino atteriscano. 

Prétérit d^ni. 

Io attinsi. 

Egli attinse. 

Eglino attinsero. 

Partìcìpe passe. 
Attinto , a , i , e. 

Prétérit d^ni. 

Io attorsi. 

Egli attorse. 

Eglino attorsero. 

Participe passe. 
Attorto, a , i , e. 

I Gomme atterrire , cn isco. 

Présent ìndicatif. 

Io m’avvedo , ou Avveggio, 
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IHFINIT[F. 


A.vvertire. 
Avertìr. 
Avvilire. 
'Avìlir. ^ 
Avvizzire. 
Devenir moii. 


A. 

Noi ci avveggìamo. 

Eglino s’avvedono, ou av- 
veggiono. 

Prétérit d^ni. 

Io m’avvidi. 

Egli s’avvide. 

Eglino s’avvidero. 

Imparfait. 

S’avveda , 
avvegga , 
avveggia egli. 

S’avvediamo , 
avveggiamo noi. 

S’avvedano, 
avveggano , 
avveggiano eglinQ. 

Présent suhjonctij. 

Io m’avveda, 
avvegga, 
avveggia. j 

Tu t’avveda, 
avvegga , 
avveggia. 

Noi ci avvediamo, 
avveggiamo. 

Eglino s’avvedano , ^ , 

avveggano , 
avveggiano. 


Corame atterrire , 


cn isco. 
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VOCABUlÀffiÉ 


IJTFINITIF. 


Avvolgere. 

Envelopper. 


A. 

Prétérit défini. 
Io avvolsi. 

Egli avvolse. 

Eglino avvolsero. 

Participe passe. 
Avvolto , a , i , e. 

B. 


Bandire. 

Bannir. 

Benedire. 

Bénir. 

Bere. 

Boire. 

1 Gomme atterrire, en isco; 

I Gomme atterrire, ou comme 
j dire. 

Prétérit défini. 

Io bevvi. 

Egli bevve. 

Eglino bevvero. 

V 


Blandire. 

Cajoler, 

Bollire. i 


Bouillir. 1 

Brandire. 

f 

^ Gomme atterrire, en isco. * 

Brandir. 

Brunire. 

Polir. 

4 

- 


C. 

Cadere. 

Tomber, 

Prétérit défini. 

Io caddi. 

Egli cadde. 
Eglino caddero. 



Calere. 

Se soucier. 

Présent indjeatif. 

Cale. 
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INFimXlF. ' C. 

Imparfait. 

Caleva. 

Calevano. 

Prétérit dèfini. 

Calse. 

Calsero. 

Plusque-parfait. 

Calere n’a que les trai- ì caluto. 

sìèmespersonneid-coitre^^ 

Caglia. 

Présent du subjonctif 
Caglia. 

Imparjaìt du subjonctif. 

Calesse. 

Calessero. 

Capire. ^ Présent indicati f 

Comprendre ou contenìf, capisco. 

Tu capisci. 

^ Egli capisce. 

Eglino capiscono. 

Impératif. 

Capisci tu. 

Capisca egli. 

Capiscano eglino. 

Présent subjonctif. 

Che io capisca. 

Che tu capisca. 

Che egli eapisca. 

Che eglino capiscano. 
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VOCABULAIRE 


INFINITIF. 

Carpire. 

Atracher, 

Chiarite. 

Éclaircir. 

Chiedere. 

Dcmander. 


Chiudere. 

Fermer. 


Cingere. 

Ceindre. 


Circoncidere. 

Circoncìre. 


Circuire. 

Environner. 


c. 

^ Camme capire , en isco. 

Prétérìt défini. 

Io chiesi. 

Egli chiese. 

Eglino chiesero. 

Participe passe. 
Chiesto , a , i , e. 

Prétérìt d^ni. 

Io chiusi. « 

Egli chiuse. 

Eglino chiusero. 

Participe passe. 
Chiuso , a , i , e. 

Prétérìt d^ni, 

lo cinsi. 

Egli cinse. 

Eglino cinsero. 

Participe passe. 
Cinto, a, i, e. 

Prétérìt d^ni. 

Io circoncisi. 

Egli circoncise. 

Eglino circoncisero. 

Participe passé. 
Circonciso , a , i , e. 

|com/we capire en isco. 
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DES VERBES IRRÉGULIEHS. 


INFINITIF. 

^Circonflettere. 

'i.eplìer. 


Cogliere. 

Cueillir. 


• c. 

Prétérit dèfini. 

Io circonflessi. 

Egli circonflesse. 

Eglino circonflessero. 

Participe passe. 

Circonflesso , a , i , e. 

Présent indicatìf. 

Io coglio , ou colgo. 

Eglino colgono. 

Prétérit défini. 

Io colsi. 

Egli colse. 

Eglino colsero. - 

Fatar. 

Io coglierò ou corrò , eie. 
Impératif 

Cogli tu. 

Coglia , ou colga egli. 
Colgano, ou cogliano eglino. 

Présent sahjonctif. 

Che io coglia , ou colga. 

Tu coglia , ou colga. 

Egli coglia, ou colga. 
Eglino cogliano, ou colgano. 

Conditionnel . 

Io coglierei, ou correi, eie. 

Participe passé. 
Colto, a , i , e. 
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Colorire. 

Colorer. 

Colpire. 

Frapper. 

Commettere. 

Commettre ^ on confier. 


Commovere , ou commuo- 
_ vere. 

Emouvoìr. ' 


Gomme capire , en isco. 


Prétérit d^ni. 

lo commisi. 

Egli commise. 

Eglino commisero. 

Partìcipe passé. 

Commesso e. 

Prétérit d^nì. 

Io commossi. 

Egli commosse. 

Eglino commossero. 



Comparire. 

Paraitre. 


Partìcipe passé. 

Commosso , a , i , e. 

Présent indicatif'. 

Io comparisco, ou còmpajo. 
Tu comparisci. 

Egli comparisce. 

Eglino compariscono. 


Prétérit definì. 


Io comparvi. 

Egli comparve. 

Eglino comparvero. 

Impératif. 

Comparisci tu. 
Comparisca egli. ' 
Compariscano eglino. 

Présent svhjonctif. 
Che io comparisca. 


» 

V 
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Che tu comparisca. 

Che egli comparisca. 

Che eglino compariscano. 

Partìcipe passe. 
Comparso , a , i, e. 


Compartire. 

Distribuer. 

Compiacere. 

Complaire, 


I Gomme capire’, en isco. 

Présent indicatif. 

Io compiaccio. 

Noi compiacciamo. 
Eglino compiacciono. 

Prétérit d^ni. 


Io compiacqui. 

Egli compiacque. 

Eglino compiacquero. 

Impératif. 

Compiaccia egli. 
Compiacciamo noi. 
Compiacciano eglino. 

Présent subjonctif. 

Che io compiaccia. 

Che tu compiaccia. 

Che egli compiaccia. 

Che noi compiacciamo. 
Che voi compiacciate. 
Che eglino compiacciano. 

Compire , ou compiere. Présent indicatif. 

Accomplìr. Io compisco , ou compio. 

Tu compisci. 

Egli compisce. 

Eglino compiscono. 


/ 
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1 
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INFINJTIF. 


c. 


Comporre , ou componere. 
Cornposer, 


Impératif. 
Compisci tu. 
Compisca egli. 
Compiscano eglino. 


Présent ìndicatif. 


Io compongo. 

Tu componi. 

Egli compone. 

Noi componiamo, ou com- 
ponghiamo. 

Voi componete. 

Eglino compongono. 

Imparfait. 


Io componeva , etc. 


Prétérit d^ni. 
Io composi. 

Tu componesti. 

Egli compose. 

Eglino composero. 


Futur. - 


Io comporrò , etc. . 

Impératif., 
Componi tu. 

Componga egli. 
Componghimo noi. 
Componete voi. 
Compongano eglino. 

Présent subjonctif. 
Che io componga. 

Che tu componga. 

Che egli componga. 

Che noi componiamo. 
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lomprendere. 
'■omprendre . 


Comprimere. 

Comprìmer. 


Compungere. 

AffUger. 


Concedere. 

Concèder. 


C. 

Che voi componiate. 

Che eglino compongano. 

Conditionnel, 

Io comporrei, etc. 

Participe passe. 
Composto, a, i , e. 
Prétérìt d^ni. 

Io compresi. 

Egli comprese. 

Eglino compresero. 

Participe passe. 
Compreso , a , i , e. 

Prétérit défini. 

Io compressi. 

Egli compresse. . 

Eglino compressero. 

Paiticipe passe. 
Compresso , a , i , e. 

Prétérit défini. 

Io compunsi. 

Egli compunse. 

Eglino compunsero. 

Participe passé. 
Compunto , a , i , e. 
Prétérit défini. 

Io concessi , ou concedei, ou 
concedetti. 

Egli concesse. 

Eglino concessero. 
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INFlKlTir. 


Concepire. 

Concevoir. 


C. 

Participe passe. 

Concesso , ou concedu- 
to , a, i, e. 

Présent indicatìf. 

lo concepisco. 

Tu concepisci. 

Egli concepisce. 

Eglino concepiscono. 

ImpèrcUìf. 


Concepisci tu. 
Concepisca egli. 
Concepiscano eglino. 

Présent subjonctif'. 


Che io concepisca. 

Che tu concepisca. 

Che egli concepisca. 

Che eglino concepiscana 


Conchiudere ou concludere. Prétérit défirù. 


Conciare. 


Io conchiusi , ou conclusi. 
Egli conchiuse, ou concluse. 
Eglino conchiuseco , ou con- 
clusero. 


. Participe pass^. 

' Conchiuso, a , i , e. 

. ^ Concluso , a , i , e. 

Concuocere , ou concocere. Prétérit défini. 
Digérer. -Io concossi. 

Egli concosse. 

■ '!. Eglino concossero. 

Participe passe, 

’ Concotto, a, i , e. 
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INFINITIF. 


c. 



loncoxrere. 

".oncourìr. 


Condire. 

issaisonner. 

condiscendere. 
'2on^escendre » 


Condurre > ou conducere. 
Conduire. 


Prétérìt d^rd. 

Io concorsi. 

Egli concorse. 

Eglino concorsero. 

Particìpe passe. 
Concorso , a , i , e. 

Gomme concepire , en isco. 

Prétérìt d^ni. 

Io condiscesi. 

Egli condiscese. 

Eglino condiscesero. 

Partìcipe passé. 
Condisceso , a , i , e. 

Présent indicatif. 

Io conduco. 

Tu conduci, etc. 

Imparfaìt. 

Io conducera. 

Prétérìt défirU. 

lo condussi. 

Tu conducesti. 

Egli condusse. 

Eglino condussero. 

Futur. 

Io condurrò , etc. 

Impératif. 
Conduci tu. 

Conduca egli. 
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INFINITIF. 


VOCABDLAIRE 


Confare , ou 
E tre propre. 




c. 

Présent subjonctif. 
Che io conduca, etc. 

Imparfait. 

Io conducessi, etc. 

ConditìonneL 
Io condurrei, etc. 

Partìcipe passe. 
Condotto , a, i, e. 

confacere. Présent indicati/. 

Io confò. 

- . . Tu confai. 

Egli confà. 

Noi confacciamo. 

Voi confate. 

Eglino, confanno. ‘ 

^ . Imparfait. ' 

• 'Io confaceva, etc. 

, . Prétérit definì. 

, • ..',' 5 Io confeci. 

' " confacesti. 

Egli confece. 

. .< < .1.1! ) Eglino confecero. 

, ,, , , ‘ Futur. 

1 : Io confarò , etc. 

Impératif. 

.or...! i ; , .)• Confà tu. 

Confaccia egli. 
Confacciamo noi. 

,ii ■ : . » Confate voi. 

’ Confacciano eglino. 
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Présent subjonctif. 




; 




, Che io confaccia. 

Che tu coniaccia. 

Che egli confaccia. 

Che noi confacciamo. 

' '• Che voi confacciate. 

. Che eglino confacciano. 

Imparfait. 

Che io confacessi , etc. 


Conferire. 

Conjerer. 

Confìggere. 

Clouer. 


. l 

Confondere. ; 
Con/ondré. 


• Il 


Conditionueì, 

Io confarei, etc. 

Participe passe. 

' ■ Confatto, a, i e. 

I Gomme concepire , en isco. 

Prétérit d^m. 

Io confissi. 

Egli confisse. 

' Eglino confissero. 

Participe passe. 
Confitto, a,- i, e. 

‘ , Prètèrit d^ni. 

Io confusi. , 

Egli confuse. 

Eglino confusero. 

Participe passe. 
Confuso, a, i, e. 

5 

1 
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VQCABULAIRE 


INFIN^JIF. C. 

Conglungere , ou congiu- Prétérit dèfinL 

gnere. jo congiunsi. 

Joindre. Egli congiunse. 

Eglino congiunsero. 

Participe passe, 
. 'Congiunto , a, i , e. 

Prétérit d^ni. 

Io connessi. 

Egli connesse. 

Eglino connessero. 


Connettere. 

Unir. 


Conoscere, 

Connaitre. 


Conquidere. 

Vexcr. 


Conseguire. 

Obtenir. 


^ Participe passe. 

' Connesso , a , i , e. 

Prétérit d^nì. 

Io conobbi. v 
Egli conobbe. 

' Eglino conobbero. 

^ Prétérit défini. 

Io conquisi. 

' ' Egli conquise. 

Eglino conquisero. 

Participe passe. 
Conquiso, a, i , e. 

I Co/nme concepire, e« isco. 

•' Présent indicati/'. 

' ‘ ’Io conseguisce , etc. , ou 
' conseguo. 

Tu consegui. 

Egli consegue. 

' Eglino conseguono. 
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Consistere. 

Consister. 

Constitmre. 

Constituer. 

Construire. 

Construire., 

Contendere. 

Contester. 


■ ’.'i 


• I ‘1 \ 


Contenere 

Contenir 


«rè.-' ] Com 


C. 

Impératif. 
Consegui tu. 

Consegua egli. 
Conseguano eglino. 

, Présent subjoiiq^f. 

Che io consegua. ... 
Che tu consegua. 

Che egli consegua. 

Che eglino conseguano. 

PaHìcipe passé> 
Consistito, a, i, e. 

Cf^mme concepire ,fe;«.isco. 

i 

' ' 

Prétérit défini,. . 

Io contesi. 

Egli contese. 

Eglino contesero. 

Participe passe. 
Conteso , a , i , e. 

Camme attenere. 




Contorcere. 

Tordre. 




1 1 { Prétérit d^ni. 

' Io contenni. 

Egli contenne. 

. Eglino contennero. 

^ Prétérit d^ni. 

o.-io contorsi. 

Egli contorse. 

. Eglino contorsero. ' 
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INFIKÌTIF. 


c. 


Participe passe. 

Contorto , a , i , e. 


Contrafare. ■« 

Contrefaire. . ' ^ J 

Contrarre. w . \ \ ^ 

Contracter. j 1 )> 

^ A ' • ' »;• ì* ’ 

, . ■ ' . > . t • 

. ' 0 • , t f , 

V « 

t 

Contribuire. • ’ V 

Contribuer. ^ l 

Contrire. ^ • I 

Contrire. ' ' • - ' J 

Convenire.^ ' 

Convenir. ^ ’ ' ' ' 

' ... 

',5 ■ \ 

• , \ _ •> '• 

» A , 


. / i -y ) T i 

t sf •* . ^ 

N- 


Comme confar^. 

Camme astrarre. 

} 

Prétérit défini. 

Io contrassi. 

Egli contrasse. 

Eglino contrassero. 

Participe passe. 

Contratto , a , i , e. 

Comme concepire , en ìsco. 

Présent indicati/'. 

Io convengo. 

Tu convieni. 

Egli conviene. 

Eglino convengono. 

Prétérit d^id» > 

Io convenni. 

Egli convenne. 

Eglino convennero. 

Impératif. 

Convieni tu. 

Convenga egli. 

Convengano eglino. 

! Fatar. 

Io converrò , etc. 
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! . i 

• • » T • 

Convellere. 

Tendre. ’ ' 


. ■ ■ . i 

1 ' I . 

Convex’tire. 

'Convertir. 


f t 
, ) 


Convivere. ' , 

Vivre ensemble. 



Présent subjonctif. 
Che io convenga. 

, Che tu convenga. 

Che egli convenga. 

Che eglino convengano. , 

, Conditionnel. 

Io converrei , eie. 

Prétérit d^ni, \ 
Io convulsi. 

Egli convulse. 

Eglino convulsero. 

’ • Particìpe passe. 

Convulso , a, i, e. 

Présent indicatif. T 

;< Io convertisco. 

Tu convertisci. 

Egli convertisce. 

Eglino convertiscono. 

-, Impératif. 

Convertisci tu. ^ 
Convertisca egli. 
Convertiscano eglino. 

Présent subjonctif. • 

Che io convertisca. 

Che tu convertisca. 

Che egli convertisca. 

Che eglino convertiscano. 

Prétérit definì. 

Io convissi. 

Egli convisse. 

Eglino convissero. 
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Coprire. 

Gouvrir: 


Correggere. 

Cornar. 


Correre^ 

Courir. 




. ‘ • * i 




Corrispoiuiere. 

Correspondre. 


H. -i!-' . ■ ' ' 

\y' . * ■ ■ • ■ 


Corrodere. 

CoTFodep, 


G. 

Purticìpe passe. 

Convissuto, ottconvivu- 
' to , a , i, e. 

. \ Prétérit déjini. 

Io copersi, ou coprii. 
Egli coperse. 

Eglino copersero. 

Participe passe, 

' Coperto, a, i, e. 

Prétérit défirà. 

Io corressi. 

Egli corresse. 

Eglino corressero. 

Paiticipe passe. 

Corretto, a, i , e. 

Prétérit défini. 

: _ 'Io corsi. 

Egli corse. 

Eglino corsero. 

^ JParticìpe passe. 

. Corso, a , i, e. 

Prétérit déjini. • 

Io corrisposi. 

Egli corrispose. 

Eglino corrisposero. 

Participe passé. 

Corrisposto, a, ì, e. 

Prétérit déjini. 
locorrosi. 
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'Corrompejre. ; 
Corrompre, . 


Coscrivere. 

Enregistrer 


Cospargere 
Répandre. • 


Costituire. 

Constituer. 
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, _ Egli corrose. 

Eglino corrosero. 

^ _ Participe passe, 

, .Corroso , a , i, e. 

Prétérit d^ni, 
j.'Io corruppi. 

'Egli corruppe. 

Eglino corruppero. 

Participe passe. 
Corrotto, a, i, e. 

Prétérit défvni. 

Io coscrissi. 

Egli coscrisse. 

, Eglino /ioscrissera; t ' 
- Participe passé, , 

Coscritto, a, i , e. 

Prétérit défini, . . 

locosparsi. 

Egli cosparse. 

Eglino cosparsero. 

Participe passé. 
^Cosparso , a , i , e. 

Présent indicatif. 

Io costituisco. X ; . 

' '' Tu costituisci. 

Egli costituisce. 

Eglino costituiscono. 

Impératif, 

'' Costituisci tui 


. I' 

, • \ \\ ' J 
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. . y. \ 

Costringere. ^ - 
Cofitrmndre. 

} . . I 

■ ■ 


c. 

.Cortituisca egli. 
Cortiluiscano eglino. 

Présent subjonctifi 

Che io costituisca. 

Che tu costituisca. 

Che egli costituisca. 

Che eglino costituiscano. 

Prétérit d^ni. 

Io costrinsi. 

Egli costrinse. 

Eglino costrinsero. 

Participe passe. 

Costretto , a , i , e. 


I 



Construire. , -t - . . 

Construire. , ^ . . 
Custodire. ' 

Garder. ' ‘ ' 

' ' I • • *- ' • . ' * ' 

Crescere. 

Crottre. - ■ -i'] ' 

V . .n > J 
• Oòf. 1'* [ ' ' 


Crocifiggere. 

Crucifier. 


I Camme costituire, e/j^isco. 

Prétérit d^ni. 

Io crebbi. 

■' Egli crebbe. 

Eglino crebbero. 

Partic^e possé. 

Cresciuto , a, i, e. 

Prétérit 

< ‘ 

,, Io crocifissi. 

, Egli crocifisse. 

! Eglino crocifissero. 

PaHicipe passé. 



Crocifisso , a , i, e. 

V 
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iNFirriTiF. 

fHuocere. 

Cuire, 


V 


c. 

, Prétérìt déjlni. 

Io cossi. 

Egli cosse. 

Eglino cossero. 

Partìcipe passe. 

Cotto, a , i , e. 


S 


Dare. 

Donner. 


D. , 

Présent ìndicalif. 

Io do. 

Tu dai. 

' Egli dà. 

Noi dianao. 

Voi date. 

Eglino danQp. 

Prétérìt d^ìii. 

Io diedi, Od detti. 

Tu desti. 

Egli diede , ou dette. 

Noi demmo. 

Voi deste. 

Eglino diedero, ou dettero., 

Ifnpératif 

Dà tu. 

Dia egli. 

Date voi. 

Diano eglino. 

Présent subjonctif. 

Che io dia. 

Che tu dia. 

Che egli dia. 

• • 

y 
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D. 

1 • 1 

Che noi diamo. 

✓ » 

Che voi diate. 

Che eglino diano. 

Imparfait^ 

Che io dessi. 

Che tu dessi. 

- 

Che egli desse. 
Che noi dessimo. 
Che voi deste. 


Che eglino dessero. 

Decadere. 

Prétérit definì. 

Déchoir. 

Io decaddi. 


Egli decadde. 
Eglino decaddero.' 

Decidere. 

Prétérit défirU. 

Décider, 

Io decisi. 

\ 

Egli decise. 


Eglino decisero. 

Participe passe,,. 
Deciso , a , i , e. 

Decorrere. 

Prétérit défird. 

Écouier. 

Io decorsi. 

< 

* 

Egli decorse. 

Eglino decorsero. 

Participe passé. 


Decorso, a, i, e. 

Decrescere. ^ 

Prétérit défini. 

Décroitre. 

Io decrebbi. 

V. 

Egli decrebbe. 
Eglino decrebbei'o. 

✓ 
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ta^ 


infisìtif. 


Dedurre. 

Déduire. 

Deferire. 

Di^érer. 

Definire. 

Definir. 

Deludere. 

Tromper 


Demolire. 

Hfémolir. 

Deporre. 

Déposer. 

Deprimere. 

Déprimer. 


Deridere. 

Railler. 


Descrivere. 

Déctire. 


, \ 


D.‘- 

j Comme condurre. 


► 

4 


Comme construire, c« isco.' 


^ ' Prétérit défini. 

Io delusi 
JEgli deluse. 

Eglino delusero. 

Particìpe passe. ., , 

^ Deluso, a, i, e. 

Comme construire, en isco.* 

/ 

,J Comme comporre. 

Prétérit d^rti. • * ' 

io depressi. 

Egli depresse. 

Eglino depressero. ' ^ 

Participe passé. 

' Depresso , a , i , e. 

Prétérit défini. 
lo derisi* 

Egli derise. ■ ‘ 

Eglino derisero., 

Participe passé. 

- Deriso, a , i, e. 

Prétérit défini. 

Io descrissi. 

Egli descrisse. • - • 

Eglino descrissero. ' • - ' ‘ 
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Desumere. 

Conjecturer. 


. Detergere. 
Purifier. 


Detrarre. 

Déduire. 


Difendere. ^ 
Défendre. 


Differire. 
Bifférer. < 


D. 

Participe passe. 
Descritto, a, i , e. 

Prétérìt d^ni. 

I y 

Io desunsi. 

Egli desunse. 

Eglino desunsero. 

Participe passe. 
Desunto , a , i , e. 

Prétérìt défini. 

Io detersi. 

Egli deterse . 

, Eglino detersero. 

Participe passe. 
Deterso, a, i, e. 

^ Gómme astrarre. 

1 Prétérit défini. 

Io detrassi. 

Egli detrasse. 

Eglino detrassero. 

Participe passé. 
Detratto « a , i, e. 

Prétérit d^ni. 

Io difesi. ' 

Egli difese. 

. Eglino difesero. 

Participe passé., ^ 

, ^ Difeso , a , i, e. — 

'^fiamme construlre , en isco. 
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D. 

.ffinire. t 
ifinir. 

' j. Gomme constroire , en isco. 

ffondere. 

Prétérit d^ni» 

•pandre. 

Io difldsi. 

Egli diffuse. 

Eglino diffusero. 

Paìticipe passe. 

* V ^ 

Diffuso , a , i , e. 

[gerire . 

Présent indicati/. 

■gérer. 

Io digerisco. 
- Tu digerisci. 


Egli digerisce. 

• 

Eglino digeriscono. 

r 

Imperati/, 


Digerisci tu. 


Digerisca egli. 


Digeriscano eglino. 


Présent suhjoncti/. 

•i 

Che io digerisca. 


<> \ Che tu digerisca. * - 

* 

Che egli digerisca. 


Che eglino digeriscano. 

'iligere. 

Participe passe. 

'ìmer. 

Diletto , a , i, e. 

t , 

Emettere. 

Prétérit d^ni. 

^émettre. 

-lo dimisi. 


Egli dimise. 

, Eglino dimisero. 
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Dimergere. 

Submerger. 


Dipendere. n 

Dépendre, 


Dipingere. 

Peindre. 


Dire, ou dicere. 
Dire. 


D.. 


Participe passe. 
Dimesso, a , i , e. 

Prétérit definì. • 

Io dimersi. 

Egli dimerse. 

Eglino dim ersero. 

Participe passe . 
Dimerso , a , i , e. 

Prétérit d^ni. 

Io dipendei , ou dipendelti 
Egli dipendette. 

Eglino dipendettero. 

Prétérit défini. 

Io dipinsi. 

Egli dipinse. 

Eglino dipinsero. 

Participe passe. 
Dipinto, a, i,e. 

Présent iruUcatif. 

Io dico. 

Tu. dici. 
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Impoverire. 
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Imprimer. 


I. 

Egli impose. 

Eglino imposero. 

Futur. 

Io imporrò , etc. 

Impératìf. 

Imponi tu. 

Imponga egli. 
Imponiamo noi. 
Imponete voi. 
Impongano eglino. 

Présent subjonctif. 
Che io imponga , etc. 

Imparfait. 

Che io impoACssi, etc. 

Conditionnél. 

Io imporrei , etc. 

Participe passe. 
Imposto , a , i , e. 


Gomme gioire , en iSco. 


Prétérit defitti. 

Io impressi. 

Egli impresse. 

Eglino impressero. 


/■ 
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Imputridire, 
Pourrir. 
Impuzzolire. 
Devenir puant. 
luacerbire. 

' aigrir. 
Inacetire. 
Devenir aigre. 
Inacutire. 
Aiguiser, 
Inalidire. 
Sécher, 
Inanimire. 
Encourager. 
Inaridire. 
Rendre aride. 
Inasinire. 
Devenir dne. 
Inasprire. 

. Jrriter. 
Inavarire. 
Devenir avare. 
Inagrire. 
Aigrir. 
Incallire. 
S’endurcir. 
Incalorire. 
Devenir chaud. 
^ Incancherire. 
Se gangrener. 
Incanutire, 
Grisonner. 
Incaparbire, 
S’obstincr. 


I. 

Participe passe. 
Impresso ^ a , i , e. 


Gomme gioire , en isco. 


7 
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I. 



Incapocchire. 
Devenir stupide. 
Incapponire. 

S’ ente ter. 

Incapriccire. 

Charmer. 

Incatarrìre. 

S'enrhumer. 

Incattivire. 

Devenir mauvais. 

Incendere. 

Allumcr, 


Incenerire. 

Devenir cendre. 

Incerconire. 

Entourer. 

Inchitidere. 

Enfermcr. 


Incivilire. 
Devenir civil. 
Incollerire. 
Devenir colóre. 

Incorrere. 

Encourir. 


Gomme gioire , 


en isco. 


Prétérit défini. 

Io incesi. 

Egli incese. 

Eglino incesero. 

Participe passe. 

Inceso, a , i , e. 


I Gomme gioire , en isco. 

Prétérit défini. 

Io inchinsi. 

Egli inchiuse. 

Eglino inchiusero. 

Participe passé. 
inehiuso , a , i , e. 

’ 

. Gomme gioire, en isco. 

'JPrétérit déjini. 

Io incorsi. 
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INFINITIF. 


I. 


Increscere. 

Fair e de la peine. 


Incrudelire. 

Devenir cruel. 

Incrudire. 

Rendre cru. 

Indebbolire. 

Affaiblir. 

Indolcire. 

Adoucir. 

Indolentire, ou indolen- 
zire. 

S’engourdir. 

Indrudire. 

Devenir amoureux. 

Indurre , ou inducere. 
Engager. 


Egli incorse. . 

Eglino incorsero. 

Participe passe. 
Incorso , a, i , e. 

Prétérit défìni. 

Io increbbi. 

Egli in crebbe. 

Eglino increbbero. 


Gomme gioire , en isco. 


Présent indicatìf. 
Io induco , etc. 

Imparfaìt. 


Io induceva , etc. 

Prétérit défini. 

Io indussi. 

Egli indusse. 

Eglino indussero. 

Fatar. 

Io indurrò , etc. 


I 


I 
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IWFIIfITIF. I. 

Impératif, 

Induci tu , etc. 

' Présent subjonctif. 

' Che io induca, etc. 

\ ' Imparfait. 

Che io inducessi, etc. 

ConditionneL 
Io indurrei, etc. 

Participe passe. 

Indotto , a , i , e. 

Infarcire. 

Farcf’r. 

Infastidire. 

Ennuyer. 

Infellonire. 

Devenir cruci. 

Infemminire. . 

Efféminer. 

Inferire. 

Iirférer. 

Inferocire. 

Devenìr f èro ce. 

Infervorire. “ ' 

Étre plein de ferveur. 

Infinocchire. 

En faire ac cr otre. ■ 

Infrivolire. 

AffaibUr. 

Infingardire. 

Devenìr paresseux 

Infingere. . * Prétérit déjìni. 

Dissirnuler. ^ . Io infinsi. 

/ 
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INFINITIP. 


Inflettere. 

Fléchir. 

Infistolire. 
Devenir en fistule. 
Infollire. 

Devenir fou. 

Infondere. 

Infuser. 


Infortire. 

Renforcer. 



r. 

Egli infinse. ~ 

Eglino infinsero. 

P articipe passe. 
Infinto, a, i, e. 

P articipe passe. 
Inflesso , a , i , e. 

/ 

--Gomme gioire, en isco. 

Prétérìt dèfini. 
Io infusi. 

Egli infuse. 

Eglino infuséro. 

P articipe passe. 
Infuso , a, i, e. 

Présent iruUcatif. 
Io infortisco. 

Tu infortisci. 

Egli infortisce. 

Eglino infortiscono. 

Impératif. 
Infortisci tu. 

Infortisca egli. 
Infortiscano eglino. ^ 

Present suhjonctif. 
Che io infortisca. 

Che tu infortisca. 

Che egli infortisca.- ’ “ 
Che eglino infortiscano. 
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IMFINITIF. 


nfracidìre. 


’ournr. 


nfraliré. 

i^aiblir. 

nfrigìdire. 

^evenir froid, 

ngagliardire.' 

Devenir fori. 

[nglxiottire. 

"Engloulir. 

Ingelosire. 

Oevenir Jaloux. 

Ingentilire. 

JEnnoblir, 

Ingerire. 

Ingérer. 

Ingiallire. 

Jaunir. 

Ingiovanire. 

Rajeunir. 

Ingiungere. 

Ordonner. 


Camme infortire, en isco. 


' Prétérit definì. 

Io ingiunsi. 

Egli ingiunse. 

Eglino ingiunsero. 

Participe passé. 
Ingiunto, a, i, e. 


Camme infortire , en isco. 
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ijyFiiriTiF. 

Inselvatichire. 
Devenir sauvnge. 
Insanire. 

Devenir fon. 

Inserire. 

Insérer. 

Insignire. 

Orner. 

Insignorire. 

Rendre maitre. . . 
Intepidire. 

Devenir tiède. 

Insistere. 

Insister. 

Insolentire. 

Devenir insolent. 

. Insordire. 

Devenir sourd. 
Insospettire. 
^Soupconner. ^ • 
Insozzire. ^ 

Salir. 

Instruire. 

Jnstruire. < > - • • 
Instupidire. c, 

Étonner. 

Insuperbire. 

S'enorgueillir. 

Intendere. 

Entendre. 



I 

> Prètèrit d^ni. 

Io intesi. 

Egli intese. 

Eglino intesero. 

Participe passe. 
Inteso , a, i , e. 
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INFJNITfF, 

Intenebrire. 
Obscurcir. 
Intenerire. 
Àttendrir. 

Interrompere. 
Interrompre, 


Intiepidire. 

u4ttiédir. 

Intignosire. 

Honnerla teìgne. 
Intimidire, ou intimorire. 
Intimider, 

Interrizzrre. ' 

Engourdir. , 

IntiSichire. ^ ; r 

Faire devemr étìque. 
Intorbidire. 

Troubler. 

Intormentire. • • 

S* engourdir.. • ' 

Intorpidire. 

Devenir stupide. j 

Inlraj)rendere. 

Entreprendre. 


I. 

Camme infortire, en isco. 

Prétérit definì. 

Io interruppi. 

Egli interiTippe. 

Eglino interruppero. 

Participe passe. 
Interrotto , a , i , e. 


^ X • > 

Camme infortire, en isco. 


Prétérit d^ni: 

Io intrapresi. 

Egli intraprese. 
Eglino intrapresero. 

Participe passé. 

Intrapreso , a , i , e. 
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llfFINTTIF. 

Intridere. 

Détremper. 


Intristire. 
Devenir mauvais. 

Intrudere. 

Introduire. 

* 


Intromettere. 
Faire entrer. 


Invadere. 

Envahir. 


Invaghire. 
Donner envie. 
Invalorire. 

Se fortifier. 


I. 

Prétérit défùù. 

Io intrisi. 

Egli intrise. 

Eglino intrisero. 

Particìpe passé. 

Intriso , a, i , e. ' 

I Camme infortire , en isco. 

Prétérit d^ni. 

Io intrusi. 

Egli intruse. 

Eglino intrusero. 

Participe passé. 
Intruso, a, i, e. 

Prétérit d^rd. 

Io intromisi. 

Egli intromise. 

Eglino intromisero. 

Participe passé. 
Intromesso , a , i, e. 

Prétérit défini. 

Io invasi. 

Egli invase. 

Eglino invasero. 

Participe passé. 
Invaso, a, i , e. 

1 'Camme infortire , en isco. 


> 
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INFINITIF. 

Invanire. 

Venir à nen. 
Inveire. 

Invectiver. 

Invelenire. 

Se courroucer. 
Inverdire. 

V zrdir. 
Inverminire. 

Se corrompre. 
Investire. 

Investir. 

Invigorire. 
Encourager. 
Invilire. , 

S‘aviUr. 

Invincidire. 

Affcdblir. 

Inviperire. 

Devenir cruel. 
Inviscidire. 

Devenir visqueux. 
Invissire. 

Devenir mou. 

Involgere. 

Envelopper, 


I. 




i Gomme infortire , en isco. 


Involpire. 

Devenir fin camme un re - 1 
nard. > 

Inumidire. 

Eumecter. 


Prétérit definì. 

Io involsi. 

Egli involse. 

Eglino involsero. 

Participe passe. 
Involto , a , i , e. 


Gomme infortire , en isco. 
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INFmiTIF. 

Inuzzolire. 

Excìter. 

Inzotichire. 

Devenìr grossìer. 
Irretire. 

Enlacer. 

Irricchire. 

Enrichir. 

Irrigidire. 

Se roidir. \ 

Irritrosire. 

S’obstiner. 

Irrugire. 

Rouiller. 

Iscrivere. 

Écrire. 

m 


Istituire. 

Jnstituer. '• 


I. 


Camme infortire , en isco. 


Prétérit d^ni. 

Io iscrissi. 

Egli iscrisse. 

Eglino iscrissero. 

Participe passe. 
Iscritto , a, i , e. 

Présent indicatif. 

Io istituisco. 

Tu istituisci. 

Egli istituisce. 

Eglino istituiscono. 

Imperati/. 

Istituisci tu. 

Istituisca egli. 
Istituhcanq ^eglino. 

Présent subjonctif. 
Che io istituisca. 
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iiTFjrnTiF. 

- Che tu istituisca. 

■^Che egli istituisca. 

Che eglino istituiscano. 

Istruire. i 

Instruire. 1 istituire , en isco. 


Lambire. 

Lapper. 

Languire. 

Languir. 

Largire. 

Donner avec ìihétalité. 
Lascivire. 

Devenir lasoif. 

Ledere. 

Offenser. 


Leggere. 

Lire. 


Lenire. 

Soulager. 

Licere. 

Étre permis. 


L. 


Camme istituire, en isco. 


Prétérit d^ni. 

Io lesi. 

, Egli lese. 

Eglino lesero. 

Participe passe. 
'Leso, a, i, e. 

Prétérit d^ni. 

Io lessi. 

Egli lesse. 

Eglino lessero. 

Participe passi. 
Letto, a, i, e. 

Camme istituire, cn isco. 

; Présent indicatif. 

Lice , au è lecito. 

( Impersannel. ) 
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- INFIWITIF. 


Maledire. 

Maudìre. 


Mantenere. 

Maintenir. 

. ' V‘ * i 


✓ 



1 


Présent indicatìf. 

Io maledisco , etc. ^ ou ma- 
ledico. 


Imparfaìt. 

lo malediceva, etc. ou ma- 
lediva, etc. 

Prétérit d^ni. 

Io maledissi, etc. , ou male- 
dii , etc. 

Futur. 

Io maledirò , etc. 

Imperati/. 

Maledici, oumaledisci tu, etc. 

Présent suhjonctif. 

Io maledica , etc., ou male- 
disca , etc. 

Imparfait. 

Io maledicessi , ou male- 
dissi, etc. 

ConditionneL 
Io maledirei, etc. 

Participe passe. 
Maledetto, a , i, e. 

Comme attenere. 

Prétérit dé/Lni, 


Io mantenni. 

Egli mantenne. 
Eglino mantennero. 
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Mentire. 

Mentir. 


Mergere. 

Pianger. 


Mettere. 

Mettre 


Molcere. 

Lénifier. 


Mollire. s 
AmolUr. 

Mordere. 

Mordre. 


I Gomme istituire , en isco. 

Présent indicati/. 

'■ •• Mento, ow mentisco , etc. 

Prétérit d^ni. 

Io mersi. 

Egli merse. 

Eglino morsero. 

Participe passe. 
Merso, a, i , e. 

Prétérit d/ini. 

Io misi. 

Egli mise. 

Eglino misero. 

Participe passe. 
Messo , a, i , e. 

Présent indicati/. 

Tu molci. 

Egli molce. 

Impaì/ait. 

Io molceva. 

Tu molcevi. 

Egli molceva. 

Participe présent. 
Molcendo. 

Gomme istituire, en isco. 

Prétérit d^ni. 

Io morsi. 


r 
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VOCABDLAIBE 


JNFINITIF. 


Morire. 

Mourir. 


Movere , ou muovete. 
Mouvoir, 


M. : 

Egli morse. * 

Eglino morsero. 

Participe passe. 

-Morso , a, i, e. 

Présent indicatif. 

lo muoro, ou muojo. 

Tu muori. 

Egli muore.. 

Eglino muorono , ou muo- 
iono. 

Futur. 

Io morrò , etc. 

Impèratìf. 

Muori tu. 

Muora , ou muoja egli. 
Muorano , ou muojano 
eglino. 

Présent suhjonctif. 

Io muora , ou muoja. 

Tu muora , ou muoja. 

-Egli muora, ou muoja. 
Eglino muorano , ou muo- 
jano. 

Conditionnel. 
lo morrei , etc. 

Participe passe.. 
Morto, a, i, e. 

Prkérit d^ni. 

Io mossi. 

Egli mosse. 

Eglino mossero. 
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INFINITJIF. ' 


Muggire. 
Mugir. ' 

Mungere. 

Traire. 


Nascere. 

Nattre. 


Nascondere. 

Cacher. 


Negligere. 

Negliger. 


Nitrire. ^ ^ . 
Henmr. 


M. 

Participe passe. 
Mosso , a , i, e. 

I Camme istituii^ , en isco. 

Prétérit d^ni. 

Io munsi. 

Egli munse. 

Eglino munsero. 

Participe passe. 
Munto , a , i , e. 

N. 

Prétérit défini. 

lo nacqui. 

Egli nacque. 

Eglino nacquero. 

Participe passé. 
Nato , a, i, e. 

Prétérit d^ni. 

Io nascosi. 

Egli nascose. 

Eglino nascosero. • 

Prétérit déjinx. 

Io neglessi. 

Egli neglesse. 

Eglino neglessero. 

Participe passé. 
Negletto, a, i, e. 

Camme istituire , en isco. 


r 
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TNFINiriF. 

Nuocere. 

Nuire. 


Nutrire. 

Noiirrir. 


N. 

Prétérit definì . 

lo nocquì. 

Egli nocque. 

Eglino nocquero. 

Présent indicatif. 

lo nutro ou nutrisco , etc 
Camme istituire, en isco. 

o. 


Obbedii'C. 

Obèir, 

Occorrere. 

Arrìver. 

( Impersonnel. ) 

Offerire. 

Offrir. 

Offendere. 

OJfemer. 


Olire. 

Exhaler, 

Opprimere. 

Opprimer. 


J Camme istituire , en isco. 

Prétérit d^rù. 

Occorse. 

Occorsero. 

Présent indicatif. 

lo offro , au offerisco , 

' isco. 

Prétérit défini. 

Io offesi. 

• cEgli offese. 

Eglino offesero. 

Patticipe passé. 

Offeso, a, i, e. 

.. . . 

, Cowmé istituire , e/i isco. 

^ Prétérit d^ni. 

Io oppressi. 

Egli oppresse. 

, Eglino oppressero. 




en 
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IWEINITIF. • 0 . • 

Participe passe. 
Oppresso , a , i , e. 

} Cornine istituire , en isco. 

P. 


Ostruire. 

Ohstruer. 


Parere. 

Paraitre. 


Présent indicatif. 

Io pajo. 

Tu pari. 

Egli pare. 

Noi pariamo. . 

Voi parete. ■ 

Eglino pajono. 

Prètérìt d^ni. 

Io parvi. 

Egli parve. 

Eglino parvero. 

Prétérit indurii. 

Io sono, era, fui paruto, etc. 

Futur, - 
Io parrò , etc. 

Impératif. 

Pari tu. ' 

' Paja egli. ' 

Pariamo noi. 

Parete voi. 

Pajano eglino. 

Présent subjonctif. 

Che io paja. 

Che tu paja. 
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IKFimtrF^ 


p. 

Che egli paja. 

Che noi pariamo. 
Che voi pariate. 

Che eglino pajaiio. 

Conditionnel. 


Partire. 

Diviser. 

Partorire. 

Jccoucher. 

Patire. 

Souffrlr. 

Pattuire. 

Faire un accordi 

Percipire. 

Percevoir. 

Percorrere. 

Parcourir. 


Io parrei, etc. 

Participe passe i 



Parato , a , i , e.^ 


Camme istituire , èn isco. 

t 


Présent indicati/'. 


Io percorsi. 

.11'-' Egli percorse. 

Eglino percorsero. 


Participe passe. 


Percuotere. 

Trapper. 


Perdere. 

Perdre. 


Percorso, a, i, e. 

Prétérit d^ini. 

Io percossi. 

Egli percosse. 

Eglino percossero. 

Participe passe. 
Percosso, a, i, e. 

Prétérit défini. 
Io persi , o« perdetti. 
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’erire- 

'*érir. 

'ermanere. 

lester. 




Permettere. 

Permettre. 


i5£ 

P. - 

Egli perse. 

Eglino persero. 

' Participe passe.. 
Perso ou perduto , a, i^ e. 

I Cornine institoire en iseo. 

Prcsent indicOtif. 

, Io permango. 

Tu permani. 

Eglino permangono. 

Prétérit d^ni, 

lo permasi. 

Egli permase. 

Eglino permasero. 

FiUur. 
lo permarrò. 

' Impératjf. 

Permanga egli. 

Fecmangano eglino. 

Présentsubjonctif ' 

Che io permanga. 

Che eglino permangano. 

Conditionnel. 

Io pennarrei. , 

Participe passe. 
Permasto, a, i, e. 

Prétérit d^ni. 

lo permisi. 

Egli permise. 

Eglino permisero. 


/ • 
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IWFIWITIF. 


P. 


Persistere. 

Persìster. 

Persuadere. 

Persuader. 


Pervertire. 

Pervertir. 


Piacere. 

Plaire. 

Piangere ou piagnere. 
Pleurer. ■ 


Piatire. 

Plaider. 

Fingere. 

Peindre. 


\ 


Participe passe. 
Permesso, a, i, e. 

Participe passe. 
Persistito, a, i, e. v 

Prétérit défini. 

Io persuasi. 

Egli persuase. 

Eglino persuasero. 

Participe passe. 
Persuaso , a , i , e. 

Présent indicatif. 

Io perverto ou pervertisco. 
Camme istituire, en isco. 

} Camme compiacere. 

Prétérit d^ni. 

Io piansi. 

' Egli pianse. 

Eglino piansero. 

Participe passe. 
Pianto, a, i, e. 

J Camme istituire , en isco- 

Prétérit défini. 

Io pinsl. 

Egli pinse. 

Eglino pinsero. 

Paiiicipe passé. 

Finto, a, f, e. • 
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IWFIRITIF. 


P. 


Piovere. 

Pleuvoir. 

( Verbe impersonnel.) 


Polire. 

Polir. 

Poltrire. 

Nettoyer. 

Porgere. 

Présenter. 


Porre ou ponere. 
M et tre. 


Prétérit définì. 

Piove , piovve , ou piovè. 
Piovvero ou pioverono. 

Participe passe. 
Piovuto. 

^ Compie istituire , en isco. 

Prétérit déjini. 

Io porsi. 

Egli porse. 

Eglino porsero. 

Participe passé. 
Porto , a , i , e. 

Présent indicatif. 

Io pongo. 

Eglino pongono. 

Imparfait. 
lo ponea, etc. 

Prétérit d^ni. 

Io posi. 

Tu ponesti. 

Egli pose. ' 

Eglino posero. . 

Futur. 


Io porrò, etc. 

Impératif. 

Poni tu. 
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Possedere. 

Posséder. 


Potere. 

Pouvoir. 


VOCABDLAIRB 

P. 

Ponga egli. 

Pongano eglino. 

Présent suhjonctif , 
' Che io ponga , etc. 

Imparfait. 
lo ponessi, etc. 

Conditìonnel. 

Io porrei , etc. 

Participe passé. 
Posto, a, i, e. 

Présent indicatif. 

Io possiedo. 

Tu possiedi. 

Egli possiede. 

Eglino possiedono. ' 

Impératìf. 

Possiedi tu. 

Possieda egli. 
Possiedano eglino. 

Présent subjonctif. 

Io possieda. 

Tu possieda. 

Egli possieda. 

Eglino possiedano. 

Présent indicatif. 

To posso. 

Tu puoi. 

Egli può. 

Noi possiamo. 

Voi potete. 

Eglino possono. 
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iNFiwrriF. 


Precidere. 

Trancher. 


Precorrere. 

Dcvancer. 


Preferire. 

Preférer. 

Prefiggere. 

Déterminer, 


Prendere. 

Prendre. 


^ P. 

Futur. 

lò potrò, etc. 

Présent subjonctif. 

Che io possa. 

Che tu possa. 

Che egli possa. 

Che noi possiamo. 

Che voi possiate. 

Che eglino possano. 

Conditionnel. 

Io potrei, etc. 

Prétérit d^ni. 

Io precisi. 

Egli precise. 

Eglino precisero. 

^ / 
Participe passe, 

I 

Preciso , a, i, e. 

Prétérit défini. 

Io precorsi. 

Egli precorse. 

. Eglino precorsero. 

} Camme istituire , en iseo. 

Prétérit défim. 

Io prefissi. 

Egli prefisse. 

'Eglino prefissero. 

Participe passé. 
Prefisso , a , i , e.' 

Prétérit dèfirU, 

Io presi. 
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VOCABULAIRE 


\ IHFINITIF. 


Presagire. 

Présager. 

Prescegliere. 

Choisir de préfércnce. 


Prescrivere. 

Prescrire. 


Presumere. ^ 
Presumer. 



P. 

Egli prese. 

Eglino presero. 

Participe passe. 
Preso , a , i , e. 

} Gomme istitaire , en isco. 

Présent indicatìf, 

lo prescelgo. 

Eglino prescelgono. 

Prétérit d^ni. 

lo prescelsi. 

Egli prescelse. 

Eglino prescelsero. 

Impéraiif. 

Prescelga tu. 

Prescelgano eglino. 

Présent subjonctif. 

Che io prescelga, ou presce- 
glia. 

Che tu prescelga. 

Che eglino prescelgano. 

Participe passé. 
Prescelto , a , i , e. 

Prétérit d^ni. 

lo prescrissi. 

Egli prescrisse. 

Eglino prescrissero. 

Participe passe. 
Prescritto, a, i, e. 

Prétérit d^nù 
lo presunsi. 
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INFIWITIF. 


resupporre. 

"^rt^supposer. 

’retendere. 

^rétendre. 


Preterire. 

Négliger. 

Prevalere. 
PrcvClloif • 




i6i 

p. 

Egli presunse. 

Eglino presunsero. 

Participe passe. 

Presunto , a , i, e. 

J Cornine porre. 

Prétérit défini. 

Io pretesi. 

Egli pretese. 

Eglino pretesero. 

Participe passe. 

Preteso , a , i , e. 

} Gomme istituire , en isco. 

Présent indicati/. 

Io prevalgo. 

Eglino prevalgono. 

Prétérit d^ni. 

Io prevalsi. 

Egli prevalse. 

Eglino prevalsero. ' 

Futur. 

Io prevarrò , etc. 

Imperati/ 

Prevalga egli. 

Prevalgano eglino. 

Présent subjonctif. 

Che io prevalga. 

Che tu prevalga. 
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VOCABULAIRE 


INFINITIF. 


Prevedere. 

Prévoir. 


! 


P. 

Che egli prevalga. 

Che eglino prevalgano. 

Conditionnel. 

Io prevarrei, etc. 

Présent indicatìf. 

Io prevedo , 
preveggo , 
preveggio. 

Tu prevedi. 

Noi prevediamo , 
preveggiamo. 

Eglino prevedono,' 
preveggono , 
preveggiono. 

Prétérit d^ni. 

Io previdi. 

Egli previde. 

Eglino previdero. 

Futur. 

Io prevedrò, etc. 

ImpératiJ. 

Prevedi tu. 
preveda, 
prevegga. 

Preveggia égli. 

Prevediamo. 

Preveggiamo noi. 
prevedano, 
preveggano. 

Preveggiano eglino. 

Présent suhjonctìf. 

Io preveda , 
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Preveni, 
Préi'enir . 


prevegga , 
preveggia. 

Tu preveda, 
prevegga , 
preveggia. 

Egli preveda, 
prevegga , 
preveggia. 

Noi prevediamo, 
preveggiamo. 

- Eglino prevedano, 
preveggano, 
preveggiano. 

Présent indicati/. 

Io prevengo. 

Tu previeni. 

Egli previene. 

Noi preveniamo. 

Eglino prevengono. 

Prétérit déjini. 

Io prevenni. 

Egli prevenne. 

Eglino prevennero. 

Futur. 

Io preverrò. 

Imperati/. 

Previeni tu. 

Prevenga egli. 

Prevengano eglino. 

Présent subjoncti/. 

Che io prevenga.' 

Che tu prevenga. 

Che egli prevenga. 

Che eglino prevengano. 
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VOCABULA.IRE 


INFINITIF. 


Produrre , ou producere. I 
Produire. f 

Proferire. 1 

Prqférer. j 

Profondere. 

Prodiguer. 


Progredire. 

Avancer. 

Proibire. 

Dé/endre. 

Promettere. 

Prornettre. 


Promovere, ou promuovere 
Pron^omoir. 


Prorompere. 

Éclater. 


P. 

Conditionnel. 
Preverrei , etc. 

Camme condurre. 

Gomme istituire , en isco. 

Prétérit défini. 

Io profusi. 

Egli profuse. 

Eglino profusero. 

Participe passe. 
Profuso , a , i, e. 

^ Camme istituire , en isco. 

Prétérit d^ni. 

lo promisi. 

Egli promise. 

Eglino promisero. 

Participe passe. 
Promesso , a , i, e. 

Prétérit d^ni. 

Io promossi. 

Egli promosse. 

Eglino promossero. 

Participe passé. 
Promosso , a , i , e. 

' Prétérit défini. 

Io proruppi. 
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IWFINITIF. 


Prosciogliere. 

Absoudre. 


Prescrivere. 

Prescrive. 


Proseguire. 

Poursuivre. 


P. 

Egli proruppe. 

Eglino proruppero. 

Participe passe. 
Prorotto , a, i , e. 

Présent indicatif. 

lo prosciolgo , ou proscio- 
glio. 

Eglino prosciolgono , ou 
prosciogliono. 

Prétérit definì. 
lo prosciolsi. 

Egli prosciolse. 

Eglino prosciolsero. 

Impératif. 

Proscioglia , ou prosciolga 
egli. 

Prosciolgano , ou proscio- 
gliano eglino. 

Présent subjonctifi. 

Io prosciolga , ou proscio-* 
glia. 

Participe passi. 
Prosciolto , a, i , e. 

Prétérit dfini. 

lo prescrissi. ' 

Egli prescrisse. 

Eglino prescrissero. 

Participe passé. 
Prescritto , a , i , e. 

Présent indicatif. 
lo prosieguo. 
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VOCABULAIRE 


rnFmiTiF. 


Proteggere. 

Protéger. 


Protendere. 

Étendre. 


Protrarre. 

Allonger. 


Provenire. 

Provenir. \ 



P. 

Tu prosiegui. 

Egli prosieguo. 

Eglino prosieguono. 
Impératif. 

Prosiegui tu. 

Prosiegua egli 
Prosieguano eglino. 

Prétérit défini. 

Io protessi. 

Egli protesse. 

Eglino protessero. 

Partìcipe passe. 
Protetto , a , i , e. 

Prétérit defini. 

Io protesi. 

Egli protese. 

Eglino protesero. 

Partìcipe passe. 
Proteso t a , i , e. 

Prétérit d^ni. 

Io protrassi. 

Egli protrasse. 

Eglino protrassero. 

Partìcipe passé. 
Protratto, a, i, e. 

Présent indicatij. 

Io provengo. 

Tu provieni. 

Egli proviene. 

Noi provenghiamo. 
Eglino provengono. 
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INFINITIF. 


Provvedere. 

Pourvoir. 


Pungere. 

Piquer. 


Putire. 
Puer. ' 


P. 

Prétérit défini. 

Io provenni. ^ 

Egli provenne. 

Eglino provennero. 

Futur. 

Io proverrò , eie. 

Impératif. 

Provieni tu. 

Provenga egli. 
Provengano eglino. 

Présent subjonctif. 

Io provenga , etc. 

Conditionriel. 

Io proverrei , etc. 

Prétérit défini. 

Io provvidi. 

Egli provvide. 

Eglino provvidero. 

Prétérit d^ni. 

Io punsi. 

Egli punse. 

Eglino punsero. 

Participe passe. 
Punto, a , i , e. 

} Cornine istituire , en iico. 
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VOCABULAIRE 


INFJNITIF. 


R. 


Rabbellire. 
Ernbellir de nouveau. 
Rabbonire. 

Apaiser. 

Racchiudere. 

Rcnfermer. 


Raddolcire. 

Adoucir. 

• 

Radere. 

Raser. 


Raggentilire. 

Ernbellir. 

Raggiungere, ou raggiu- 
gnere. 

Rattraper. 


Rammollire. 

Ramollir. 

Rammorbidire. 

Attendrir. 


I Cornine istituire, en isco. 

Preterì definì, 

lo racchiusi. 

Egli racchiuse. 

Eglino racchiusero. 

Participe passe. 
Racchiuso , a , i , e. 

^ Comwe istituire , en isco. 

Prétérit défini. 
lo rasi, ou radei. 

Egli rase. 

Eglino raserò. 

Participe passe. 
Raso , a , i , e, 

Gomme istituire , en isco. 

Prétérit défini. 

lo raggiunsi. 

Egli raggiunse. 

Eglino raggiunsero. 

Participe passe. 
Raggiunto , a , i , e. 

|, Gomme istituire , en isco. 



169 


des Verbes irr^guliers. 


IJVFIiriTJF. 

jRapire. 

Ravir, 

Rattepidire, 

ttiédir. 

Ravvedere. 

Raviser. 


Ravvilire. 

T errasser. 
Ravvicidire. 
Se ramollir. 

Recidere. 

Trancher. 


Redarguire. 

Rédarguer. 

Redimere. 

Racheter. 


Riferire. 

Rapporter. 

Reggere. 

Soutenir. 


R. 

j Co»,»., istituire , en isco. 

Prétérìt défini. 

Io ravvidi. 

Egli ravvide. 

Eglino ravvidero. 

j Camme istituire , en isco. 

Prétérìt défini. 

Io recisi. 

Egli recise. 

Eglino recisero. 

Participe passe. 
Reciso , a , i, e. 

} Camme istituire, en is(jo. 

Prétérìt d^ni. 

Io redensi , au redimei. 
Egli redense. 

Eglino redensero. 

Participe passé. 
Redento , a , i , e. 

} Camme istituire , en isco. 

Prétérìt definì. 

Io ressi. 

Egli resse. 

Eglino ressero. 

8 
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INFIR'ITIF. 


Rendere. 

Rendre. 


Reprimere. 

Réprimer 


Rescindere. 

Annuler. 


/ 


Rescrivere. 

Récrire. 


Resistere. 

Resister. 

Restituire. 

Restituer. 


Participe passe. I 

Retto j a , i , e. 

Prétérìt d^i. 

Io resi, ou rendei , oa ren- 
detti. 

Egli rese , ou rendette. 
Eglino resero ,* oa rendet- 
tero. 

Prétérìt dé/ìni. \ 

Io repressi. 

Egli represse. ' 

Eglino repressero. 

Participe passé. 
Represso , a , i , e. ! 

Prétérìt d^ni. 

Io rescissi, ou rescindei. 
Egli rescisse. 

Eglino rescissero7 

Participe passé. 
Rescisso , a , i , e. 

^ Prétérìt d^rd. 

Io rescrissi. 

Egli rescrisse. 

Eglino rescrissero. 

Participe passé. 
Rescritto, a, i, e. 

Paiticipe passé. 
Resistito, a, i, e. 

I Gomme istituire , en isco. 
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i ' IWFmiTlE. 


Restringere , 
Kestreindre. 


o« restrignere. Prétérit déjini. 

Io restrinsi. 

Egli restrinse. 

^ Eglino restrinsero. 


Retribuire. "] 

Récompenser. i 

Révérer. ( istituire , e/i isco. 

Riabbellire. j 

EmbelUr de nouveau. ^ 


Riaccendere. 

Rallumer. 


Riaggire. 

Réagif. 

Riarrichire. 

Enrichir de nouveau. 

Riassumere. 

Résumer. 


Ribadire. 

Rabattre. 

Hibandire. 

Rappeler. 

Ribere. 

Boire de nouveau. 


" Prétérit d^ni. 

Io riaccesi. 

Egli riaccese. 

Eglino riaccesero. 

Participe passé. 
Riacceso , a , i , e. 

L ... . 

j Lomme istituire , en isco. 

j 

Prétérit défini. 

Io riassunsi. 

Egli riassunse. 

Eglino riassunsero. 

Participe passé. 
Riassunto , a , i , e. 

^ Camme istituire , en isco. 

Prétérit d^ni. ' 
Io ribevei , ou ribevvi. 
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. VOCABULAIRE 


INFISITIF. 


R. 


Ribollire. 

Rebouillir. 

Ricadere. 

\ Reto m ber. 


I 

Ricevere. 

Recevoir. 

Richiarire. 

Clarifier. 

Richiedere. 

Demander de nouveau. 


Ricingere. 

Ceindre de nouveau. 


Ricuocere. 

Recuire. 



Egliribevè, o« ribewe. • 

Eglino rebeverono, ou ri- 
bevvero. 

I Gomme istituire , en isco. 

Prétérit d^ni. 

Io ricaddi. 

Egli ricadde. 

Eglino ricaddero. 

Prétérit déftrd. 

Io ricevei , ou ricevetti. 

I Gomme istituire, en isco. 

Prétérit défini. 

Io richiesi. 

Egli richiese. 

Eglino richiesero. 

Participe passé. 
Richiesto , a , i , e. 

Prétérit d^rd. 

Io ricinsi. 

Egli ricinse. 

Eglino ricinsero. 

Participe passé. 
Ricinto , a , i , e. 

Prétérit défini. 

Io ricossi. 

Egli ricosse. 1 

Eglino ricossero. 

Participe passé. 
Ricotto , a , i , e. 
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R. 

■Ricolorire. ; 


Colorer de nouveau. 1 


Riconcepir^. . ^ 

/ Cornine istituire , en isco. 

Comprendre. ' ’ j 

r 

Ricondire. ' 

i \ . 

Assaisonner de nouveau. j 


Riconoscere. 

Prétérit definì. 

Reconnaùre.' • 

Io riconobbi. 

Egli riconobbe. 
Eglino riconobbero. 

Rincoprire. ' \ ' 

1 Cornine coprire. 

Recouvrir. 

. . Vo' ' . • ^ • ' 

Prétérit definì. 


Io ricopersi. 
Egli ricoperse. 


Eglino ricopersero. 


Participe passé. 


Ricoperto , a , i , e. 

Ricorrere. ^ 

Prétérit défird. 

Recourir. 

Io ricorsi. 


Egli ricorse. 


Eglino ricorsero. 


Participe passé. 


Ricorso, a, t, e. 

Ricostruire. ■ ] 

1 - 

Reconstruire. i 

l Corame istituire , en isco 

Ridere. > ' - 

Prétérit d^ni. 

Rire. , 

Io risi. 

. \ 

Egli rise. 


Eglino risero. 
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Rimetlere. 

Remetire. 


Rimuòvere. 

Eloìgner. 


Rinchiudere. 

Ren/ermer. 


Rincrescere. 

S'ennuyer. 


Rinforzire. 

Pousser de nouvelles 
feuiU.es, 

Ringentilire. 

Rendre plus genUL 


t 

R. 

Condìtionnel, 

_ Io rimarrei, etc. 

Participe passe. 
Rimasto , ou rimaso, a, i, e. 

Prétérit d^ni. 

Io rimisi- 
Egli rimise. 

Eglino rimisero. 

Participe passe. 
Rimesso , a , i , e. 

Prétérit défini. 

Io rimossi. 

Egli rimosse. 

Eglino rimossero. 

Participe passé. 
Rimosso, a, i, e. 

Prétérit défini. 

Io rinchiusi. 

Egli rinchiuse. 

Eglino rinchiusero. 

Participe passé. 
Rinchiuso , a , i , e. 

Prétérit défini,^ 

Io rincrebbi. 

Egli rincrebbe. 

Eglino rincrebbero. 

Cornine istituire , en isco. 



I 


I 
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Rin gioire. 

Réjouir. 

Ringiovinire. 

Rajeunir. 

Ringiovialire. 

Se réjouir. 
Ringrandire. 

Agrandir de nouveau. 
Rinsavire. 

Devenir sage. 
Rinserenire. 
Rassérénìr. 
Rinsignorire. 

«Se mettre en possessìon. 
Rintenerire. 

Attendrir de nouveau. > 
Rintiepidire. 

Attiédir. 

Rinvenire. 

Trouver. 


Rinverdire. 

Verdir, 

Rinverzire. 

Devenir veri. 
Rinvigorire. 
Reprendre des forces. 
Rinvilire. 

Baisser de prix. 
Ripartire. 

Répartir. 


177 

R. 


Gomme istituire , en isco. 


Prétérit d^ni. 
Io rinvenni. 

Egli rinvenne. 

Eglino rinvennero. 

Participe passe'. 
Rinvenuto , a , i , e. 


j^omme istituire, en isco. 
!• 
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INFINITIF. 
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VÓCABULAIRE 


INFINÌÌ’IF. 


R. 


Ripartorire. | Comme istituire, en isco. 


Accoìicher de nouveau. 

Ripiacere. 

Pleure de nouveau. 

Riprendere. 

Reprendre. 


Ripolire. 

Polir de nouveau. 

Risalire. 

Monter de nouveau. 


I Cornine piacere. 

Prétérìt definì. 

Io ripresi. 

Egli riprese. 

Eglino ripresero. 

Participe passe. 
Ripreso , a , i , e. 

I Comme istituire, en isco. 

Présent indicatif. 

Io risalgo , ou risàlisco. 

Tu risali , ou risalìsci. 

Egli risale , ou rlsalisc^. 
Noi risaliamo , ou risaglia- 
mo. 

Eglino risalgono , ou risa- 
liscono. 

Présent suhjonctif. 

Io risalga , ou risalisca. 

Tu risalga , ou risalisca. 
Egli risalga, ou risalisca. 
Eglino risalgano , ou risa- 
liscano. 


Ribaldire. 

Égorger. 


Il 4 . 


f 


!• 


Comme risalire , en isco. 


Riscuotere , oh riscotere. Prétérìt défini . ; 

Exìger . Xo riscossi. 
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INFINITIF. R. 

Egli riscosse. 

Eglino riscossero. 

Participe passe. 

Riscosso , a j i , e. 


Risedere, 

Résider. 


Rispondere. 

Répondre. 


Risolvere. 

Résoudre. 


Présent indicatif. 

Io risiedo. 

Tu risiedi. 

Egli risiede. 

Eglino risiedono. '' ^ 

Impératif, 

Risiedi tu. 

Risieda , ou risiegga egli. 
Risiedano , ou risieggano 
eglino. 

/ Présent subjonctif 

Che io risieda, ou risiegga. 
Che tu risieda, ou risiegga. 
Che egli risieda , ou ri- 
siegga. 

Che noi risediamo , ou ri- 
sieggiamo. 

Che eglino risiedano , ou ri- 
sieggano. 

Prététit d^ni. 

'lo risposi. 

Egli rispose. , • - 

Eglino risposero. 

Participe passe. 

Risposto , a , i , e. 

Prétérit d^ni. ^ 

lo risolvei , ou risolvetti. 
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VOCABULAIRE ' 


INFIIflTIF. 




Risorgere. 
Se relever. 


Ristare, 
.y' arréter. 


Ristecchire. 

Dessécher, 

Ristituire. 

Restituer. 

Ritenere. 

Retenir. 


R. 

Egli risolvè , ou risolvette. 
Eglino risolverono, ou ri- 
solvettero. 

Partìcipe passe. 
Risoluto , a , i, e. 

Prétérit défini. 

Io risorsi. 

Egli risorse. 

Eglino risorsero. 

Participe passe. 
Risorto, a, i, e. 

Prétérit d^ni. 

Io ristetti. 

Tu ristesti. 

Egli ristette. 

Eglino ristettero. 

Impératìf, 

Rista tu. 

Ristia egli. 

Ristiamo noi. 

Présent subjonctìf. 

Che io ristia , etc. 

Imparjaxt. 

Io ristessi, etc. 

Gomme istituire, en isco. 

Présent indicatif. 

Io ritengo. 

Tu ritieni. 



D£S VERBES JRREGULIERS 
INFIITITIF. 
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Ritogliere. 

Reprendre, 


R. 

Prétérit d^ni. 

Io ritenni. ' , 

Egli ritenne. 

Eglino ritennero. 

Futur. 

Io riterrò, etc. 

Impératif. 

Ritieni tu. 

Ritenga egli, etc. 

Présent subjonctif. 

Che io ritenga. 

Condìtionnel. 

Io riterrei, etc. 

Présent indicatif. 

Io ritolgo , ou ritoglio. 
Prétérit d^ni. 

Io ritolsi. 

Egli ritolse. 

Eglino ritolsero. 

Futur. 

Io ritorrò , etc. 

Impératif. 

Ritogli tu. 

Ritolga egli. 

Présent subjonctif. 

Che io ritolga , ou ritoglia , 
etc. 

Condìtionnel. 

Io ritoglierei , ou riterrei , 
etc. 
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INFINITIF. 


Ritorcere. 

Retordre. 


Ritrarre. 

, RcUrer. 

Retribuire. 

Récompenser. 



Retrosire. 
Devenir revéche. 
Riunire. 

Réunir. 

Riuscire. 

Réussir. 


\ 

I 

I 

Participe passe. 

Ritolto , a, i, e. 

Prétérit défirii. 

\ Io ritorsi. 

Egli ritorse. 

Eglino ritorsero. , 

Participe passi. j 

Ritorto, a, i, e. 

I Camme astrarre. 

Présent indicatif. 

Io retribuisco. j 

Tu retribuisci. 

Egli retribuisce. 

Eglino retribuiscono. 

Impératif. ' ‘ 

Retribuisci tu. 

Retribuisca egli. 
Retribuiscano eglino. 

Présent subjonctif. 

Io retribuisca. 

Tu retribuisca. 

Egli retribuisca. \ 

Eglino retribuiscano. 

Camme istituire , en isco. 

Présent indicatif. 

Io riesco. 

Tu riesci. 
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IlfFINlTIF. 


3\ivalere. 
*Se remettre^ 




R. 

Egli riesce. 

Noi riusciamo. 

Eglino riescono. 

Impératif. 

Riesci tu. 

Riesca egli. 

Riescano eglino. 

Présent subjonctif 

Che io riesca. 

Che tu riesca. 

Che egli riesca. ^ 

Che eglino riescano. 

Présent indicatif. 

Io rivalgo. 

Eglino rivalgono, ou riva- 
gliono. 

Prétérit definì . 

Io rivalsi. 

Egli rivalse. 

Eglino rivalsero. 

Futur. 

Io rivarrò, etc. 

Impératif. 

Rivalga egli. 

Rivalgano , ou rivagliano 
eglino. ^ 

Présent subjonctif . 

Che io rivalga , ou rivaglia. 
Tu rivalga , ou rivaglia. 
Egli rivalga. 

Eglino rivalgano, ou riva- 
gliano. 
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INFlNITIf. 


R. 


Rivedere. 

Revoir. 


Rivestire. 

Revétir. 


Rivivere. 

Revivre. 


Rivolere. 

Vouloir de nouveau. 



Conditionnel. 

Io rivarrei , etc. 

Prétérit défini. 

Io rividi. 

Egli rivide. 

Eglino rividero. 

Présent indicatif. 

Io rivesto, ou rivestisco,etc;, 
en isco. 

Prétérit défini» 

t 

lo rivissi. 

Egli rivisse. 

Eglino rivissero. 

Participe passé. 

Rivissuto, ou rivivuto, a, 
i, e. 

Présent indicatif, 

lo rivoglio. 

Tu rivuoli. 

Egli rivuole. 

Noi rivogliamo; 

Eglino rivogliono. 

Prétérit défini. 

Io rivolli. 

Egli rivolle. 

Eglino rivollero. 

FiUur. 

Io rivorrò, etc. 

Impératif. 

Rivogli tu. ■ ^ 


I 
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Rodere. 

Ronger. 


Rompere. 

Rompre. 


Ruggire. 
Rugir, " 


- Rivoglia egli. 
Rivogliamo noi. 
Rivogliate voi. 
Rivogliano eglino. 

Présent subjonctif. 

Io rivoglia. 

Tu rivoglia. 

Egli rivoglia. 

Noi rivogliamo. 

Voi rivogliate. ' 

Eglino rivogliano. 

Conditìonnel. 

Io rivorrei , etc. 

Prétérit défini. 

Io rosi. 

Egli rose. 

Eglino rosero. 

Participe passe. 
Roso, a, i, e. 

Prétérit d^nt. 
Io ruppi. 

Egli ruppe. 

Eglino ruppero. 

X Participe passe. 
Rotto , a , i , e. 

Présent indicati/. 
Io rugisco. 

Tu rugisci. 

Egli rugisce. 

Eglino rugiscono. 

Imperati/. 
Rugisci tu , etc. 
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VOCABULAIRE 


IN FINITI F. 


\ 


Salire. 

Monter. 

Sapere. 

Savoir. 


Sbaldanzire. 

Décourager. 




R. 

Présent suhjonctif. 
Io rugisca , etc. 


s. 

} Camme risalire.. 

. Présent subjonctif. 

Io so. 

Tu sai. 

Egli sa. ^ 

Voi sappiate. 

Noi sappiamo. 

Eglino sanno. 

Prétérit d^ni. 

Io seppi. 

Egli seppe. 

Eglino seppero. 

Futur. 

Io saprò. 

Imperati/. 

Sappi tu. 

Sappia egli. 

Sappiamo noi. 

Sappiate voi. 

Sappiano eglino. 

Présent suhjonctif. 

Io sappia, etc. 

Conditìonnel. 
Saprei , etc. 

f 

} Camme ruggire, en isco 
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INFINltlF. 


s. 


Sbalordire. 

Étourdir. 

Sbandire. 

Bannir. 

Sbigottire. 

Effrayer. 

Sbizzarrire. 

F aire passer des caprices. 
Scaffìre. 

Entamer. 

Scarnire. 

Oter la. cheUr. 

Scaturire. 

Jaillìr. 


Cornine ruggire 


\ 


en isco. 


Scegliere. 

Choisir. 


Présent indicatif* 

Io scelgo, ou sceglie. 

Eglino scelgono , ou sce- 
gliono. , 

Prétérit d^ni. 


Io scelsi. 

Egli scelse^ 

Eglino scelsero. 

Impératif. 

Scelga, ou sceglia. 

Scelgano , ou scegliano. ^ 

Présent suhjonctif. 

Che io scelga , ou sceglia. 
Che tu scelga , ou sceglia. 

> Che egli scelga , ou sceglia. 
Che eglino scelgano j ou sce- 
gliano. 

Participe passe. 
Scelto, a, i, e. / 

\ ' 
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INFINITI!'. 

Scendere. 

Descendre. 


.Schermire. ^ 

Se défendre. 

Schernire. 

Se moquer. 

Schiarire. ! 

Èclaircir. 

Schiattire. I 

Glapir, I 

Scipidire, sciepidire, ou 
scipire. 

Devenir fade. 

'Scingere. 

Délier. 


Sciogliere. 

Délier. 


s. 

Prétérit d^ni. 

lo scesi. 

Egli scese. 

Eglino scesero. " 

Participe passe. 

Sceso , a , i , e. 


Gomme fuggire, en isco 


Prétérit defini. 

Io scinsi. 

Egli scinse. 

Eglino scinsero. 

Participe passé. 
Scinto , i , e. 

Présent indicati/. 

Io sciolgo , ou scioglio. 
Eglino sciolgono, ou scio- 
gliono. 

Prétérit défini. 

Io sciolsi. 

Egli sciolse. 

Eglino sciolsero. 
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INFINITI F. S. 

Futur. 

lo scioglierò , ou sciorrò , 
etc. 

Imperati/. 

Sciolga , ou scioglia. 
Sciolgano, ou sciogliano. 

Présent suhjonctif. 

Che io sciolga , ou scioglia. 
Che tu sciolga , ou scioglia. 
Che egli sciolga , ou scio- 
glia. 

Che eglino sciolgano , ou 
sciogliano . 

Conditionnel. 

Io scioglierei , ou sciorrei , 
etc. 

Participe passe. 

, Sciolto, a, i , e. 


Scolorire. 

Déteindre, 

Scolpire. 

Sculpter. 

Scommettere. 

Parier. 


Scompartire. 

Partager. 


I Gomme ruggire, en isco. 

Prétérit definì. 

lo scommisi. 

Egli scommise» 

Eglino scommisero. 

Participe passe. 
Scommesso, a, i , e. 

I Gomme ruggire, en isco. 


N 


N 
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VOCARULAIRB 



INFINITIF. 

Scomporre. 

Décornpqser. 


Sconfiggere. 

Déclouer. 


Sconfondere. 

Confondre. 


Sconnettere. 

Désunir. 

Sconoscere. 

Méconnaitre. 


Sconvolgere. 

Renverser, 


s. 

I Gomme porre. 

Prétérit definì. 

Io scomposi. 

Egli scompose. 

Eglino scomposero. 

Participe passe. 
Scomposto , a , i , e. 
Prétérit definì. 

Io sconfissi. 

Egli sconfisse. 

Eglino sconfissero. 

Participe passe. 
Sconfitto, a , i, e. 
Prétérit d^ni. 

Io sconfusi. 

Egli sconfuse. 

Eglino sconfusero. 

Participe passé. 
Sconfuso , a , i , e. 

Participe passé. 
Sconnesso , a , i , e. 
Prétérit défini. 

Io sconobbi. 

Egli sconobbe. 

Eglino sconobbero. 

Prétérit défini. 
Io sconvolsi. 

Egli sconvolse. 

Eglino sconvolsero. 



S 
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INFINITIF. 


Scorgere- 

Apercevoir. 


Scoscendere. 
Éclater urte branche. 


Scrivere. 

Écrire. 


Scuotere. 

Secouer. 


Sedere. 

S’assepir.' 





Particìpe pasié. 
Sconvolto , a , i, e. 
Prétérit delfini. 

Io scorsi. 

Egli scorse. 

Eglino scorsero. ■ 

Participe passe i 
Scorto , a, i, e. 

Prétérit d^ni. 

Io scoscesi. 

Egli scoscese. , 

Eglino scoscesero. 

Participe passé. 
Scosceso, a, i , e. 

Prétérit défini. 
Io scrissi. 

Egli scrisse. 

Eglino scrissero. 

Participe passé. 
Scritto, a, i, e. • 
Prétérit d^ni. 

Io scossi. 

Egli scosse. 

Eglino scossero. 

Participe passé. 
Scosso, a, i, e. 

Présent indicatif. 
Io siedo, ou seggo. 

Tu siedi. 

Egli siede. 


r 
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IQ2 

1NF4W1TIF. 


Seguire. 

Suivre. 


Semenzire. 
Monter en graine. 


s. 

Noi sediamo, ou seggiamo. 
Eglino siedono, ou- seg-’ 
gono. 

Impératif. 

Siedi tu. 

Sieda egli. ' j 

Siedano eglino. j 

Présent subjonctif. | 

Che io sieda , ou segga. 

Che tu sieda , ou segga. 

Che egli siedaj ou segga. 
Che eglino sedano , ou seg- 
gano. I 

Présent indica tif. I 

Io seguo , ou sieguo. ! 

Tu segui , ou siegni. ' 

Egli segue, ou siegue. i 

Eglino seguono , ou sieguo- ' 
no. 

Impératif. 

Segui , ou siegui tu. 

Segua, ou siegua egli. 
Seguano, ou sieguano egli- 
no. 

Présent suhjonctij. 

Che io segua , ou siegua. 

Tu segua , ou siegua. 

Egli segua , ou siegua. 
Eglino seguano , ou siegua- 
no. 

[ CoOT/ne retribuire, en isco. 
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INFINITIF. 

Seppellire. 

Enterrer. 

Sfallire. 

Se tromper. 

Sfavorire. 

Desservir. 

Sfornire. 

Dégarnir. 

Sgomentire. 

Epouvanter. 

Sgradire. 

Désagréer. 

Smaltire. 

Débiter, 

Smarrire. 

Égarer. 

Sminuire. 

Diminuer. 

Smuovere. 

Remuer. 


Smunire. 

Réhabiliter. 

Sobbollire. 

Bouìllir. 

Soccorrere. 

Secourir. 


s. 


Participe passe. 
Sepolto , ou seppellito , a , 
i f e. 




Gomme retribuire, en isco. 


r 


Prétérit d^ni. 


Io smossi. 

Egli smosse. 

Eglino smossero. 

Participe passe. 
Smosso, a, i, e. 


Gomme retribuire, en isco., 

Prétérit d^ni. 

Io soccorsi. 

Egli soccorse. 

Eglino soccorsero. 

9 ^ 
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VOCABULAIttE 


INFINITIF. 


Soddisfare. 
Satisfaire. 
{Comme fare.) 


Soffrire. 

Souffrir. 

Soggiacere. 
Étre soumis. 


Sommergere. 

Suhmerger. 


Sopire. 

Assoupir. 

' Sopraintendere. 

. Surpasser en savoir. 



S. 

Participe passe. 
Soccorso^ a, i, e. 

Prétérìt d^ni. 

Io soddisfeci. 

Egli soddisfece. 

Eglino soddisfecero. 

Participe passe. 

Soddiffatto , a , i j e. 

Participe passe. 
Sofferto , a , i , e. 

I Comme giacere. 

Prétérìt d^nì. 

Io soggiacqui. 

Egli soggiacque. 

Eglino soggiacquero. 

Prétérit défirù. 

Io sommersi. 

Egli sommerse. 

Eglino sommersero. 

Participe passe. 
Sommerso , a , i , e. 

I Comme retribuire , en isco. 

Prétérit défini. 

Io sopraintesi. 

Egli sopraintese. 

Eglino sopraintesero. 
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r>ES VERBES IRRÉGUI lERS. 


INFISITIF. 


s. 



Soprapporre. 
Mettre dessiis. 


Soprapprendere. 

Surprendre. 


Soprassedere. 
Surseoir. 
Sopraspendere. 
Dépenser trop. 


Soprassalire. 

Atlaquer à Vimproviste. 


Participe passe. 
Soprainteso, a, i, e. 

I Gomme porre. 

Prétérit déjini. 

Io soprapposi. 

Egli soprappose. 

Eglino soprapposero. 

Participe passe. 
Soprapposto, a, i, e. 
Prétérit défini. 

Io sopi’appresi. 

Egli soprapprese. 

Eglino soprappresero. 

Participe passé. 
Sopprapreso , a , i , e. 

I Gomme sedere. 

Prétérit d^ni. 

lo sopraspesi. 

Egli sopraspese. 

Eglino sopraspesero. 

Participe passé. 
Sopraspeso , a , i , e. 

Présent indicati/. 

Io soprassalgo, ou sopras- 
salisco. 

Eglino soprassalgono. 

Impératif. 
Soprassalga e^li. 
Soprassalgano eglino. 
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VOCABULA.IRE 


INFINITir. 


Sopravvivere. 

Survivre. 


Sorgere.' 

S’élever. 


Sorprendere. 

Surprendre. 


Sorreggere. 

Soutenir. 


Sorridere. 

Scurire. 


s. 

Présent subjonctif. 

Che io soprassalga , etc. 
Prétérit dèfini. 

lo sopravissi. 

Egli sopravvisse. 

Eglino sopravvissero. 

Participe passe. 
Sopravissuto, ou sopravvi- 
vuto. 

Prétérit déjini. 

Io sorsi. 

Egli sorse. 

Eglino sorsero. 

Participe passe. 

Sorto , a , i, e. 

Prétérit d^ni. 

Io sorpresi. 

Egli sorprese. 

Eglino sorpresero. 

Participe passe. 
Sorpreso , a , i , e. 

Prétérit défini. 

Io sorressi. 

Egli sorresse. 

Eglino sorressero. 

Participe passé. 
Sorretto , a , i , e. 

Prétérit défini. 

Io sorrisi. 
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INFINITIF. 


Sortire. 
Tomber au sort, 

Sorvenire. 

Survenir. 


Soscrivere. 

Souscrire. 


Sospendere. 

Suspendre. 


Sospingere. 

Pousser. 


s. 

Egli sorrise. 

Eglino sorrisero. 

Participe passe. 
Sorriso , a , i , e. 

I Cornine retribuire, -«« isco. 

I Cornine venire. 

Prétérit d^ni. 

Io sorvenni. 

Egli sorvenne. 

Eglino sorveiuiero. 

Participe passe. 
Sorvenuto , a, i, e. 
Prétérit défini. 

Io soscrissi. 

Egli soscrìsse. 

Eglino soscrissero. 

Participe passe. 
Soscritto, a, i, e. 

Prétérit d^ni. 

lo sospesi. 

Egli sospese. 

Eglino sospesero. 

Participe passé. 
Sospeso e. 

Prétérit déjim. 

Io sospinsi. 

Egli sospinse. 

Eglino sospinsero. 
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VOCABULAIRE 


INFIWJTIF. 


Sostenere. 

Soiitenir. 


Sottoscrivere. 

Sìgner. 


Sottrarre. 

Soustraire. 


s. 

Participe passe. 
Sospinto i a , i, e. 

Présent indicati/. 

Io sostengo. 

Tu sostieni. 

- Egli sostiene. 

Eglino sostengono. 

Prétérit défini. 

Io sostenni. 

Egli sostenne. 

Eglino sostennero. 

Futur. 

Io sosterrò , etc. 

Impératif. 
Sostieni tu. 

Sostenga egli. 
Sostengano eglino. 

Présent subjonctif. 
Io sostenga , etc. 

Conditionnel . 

Io sosterrei, etc. 

Prétérit défini. 

Io sottoscrissi. 

Egli sottoscrisse. 

Eglino sottoscrissero. 

Participe passé. 
Sottoscritto j a , i , e. 

I Gomme attrarre. 


« 
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JKFINITIF. 


Sostituire. 

Substituer. 


Sovvenire. 
Sub venir. 


Sovvertire. 

Bouieverser. 


s. 

Prétérìt défini. 

Io sottrassi. 

Egli sottrasse. 

Eglino sottrassero. 

Participe passe. 
Sottratto , a , i , e. 

Présent indicatif. 

Io sostituisco. 

Tu sostituisci. 

Egli sostituisce. 

Eglino sostituiscono. 

Impératif. 
Sostituisci tu. 

Sostituisca egli. 
Sostituiscano eglino. 

Présent subjonctif. 

Che io sostituisca. 

Che tu sostituisca. 

Che egli sostituisca. 

Che eglino sostituiscano. 

Camme venire. 

Prétérit défini. 

Io sovvenni. 

Egli sovvenne. 

Eglino sovvennero. 

Participe passé. 
Sovvenuto , a , i , e. 

Présent indicatif. 

Io sovverto, ou sovvertisco. 
{Cornine sostituire, en isco.) 
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VOCABOLAIRE 


INFINITIF. 


s. 


Spandere. 

Ri'pandre, 


Spargere. 

Répandre. 


Sparire. 

DisparaHre. 


Spaurire. 
Faire peur. 

Spegnere. 

Éteindre. 


Spendere. 

Dépenser. 


PrétérU d^ni. 

Io spandei, ou spaiidetti. 
Egli spandè , ou spandette. 
Eglino spanderono , ou 
spandettero. 

Prétérìt défini. 

Io sparsi. 

Egli sparse. 

Eglino sparsero. 

\ Participe passe. 
Sparso , a , i , e. 

Gomme sostituire, en isco. 

Prétérìt déjim. 

Io sparvi. 

Egli sparve. 

Eglino sparvero. 

Gomme sostituire , en isco. 

Prétérìt d^ni. 

Io spensi. 

Egli spense. 

Eglino spensero. 

Participe passé. 
Spento , a , i , e. 

Prétérìt d^ni. 

Io spesi. 

Egli spese. 

Eglino spesero. 

Participe passé. 

Speso , a , i , e. 
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INFIMTIF. 

Splendere. 

JLuire. 


Spervertire. 

Pervertir. 


Spessire, 

aissir. 

Spingere. 

Pousser. 


Sruggire. 

Dérouiller. 

Stabilire. 

Étahlir. 

Stare. 

Demeurer. 


s. 

Prétérit d^ni, 

lo splendei y ou splendetti. 
Egli splendette. 

Eglino splendettero. 

Présent indicatif. 

Io sperverlo , ou sperver- 
tisco. 

{Comme sostituire, e/iisco.) 
I Comme sostituire , en isco. 

Prétérit d^ni. 

lo spinsi. 

Egli spinse. 

Eglino spinsero. 

Participe passé. 
Spinto , a , i , e. 

I Comme sostituire, en isco. 

Présent indicatif. 

Io sto. 

Tu slai. 

Egli sta. 

Npi stiamo. 

Eglino stanno. 

Prétérit d^ni. 

Io stetti. 

Tu stesti. 

Egli stette. 

Noi stemmo. 
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VOCAB0LA.IRE 


INFINITIF. 


Starnutire^ 

Éternuer. 

Statuire. 

Statuer. 

Stecchire. 

Dessécher. 

Sterilire. 

' Étre stèrile. 
Stizzire. 
Jrriter. 
Stordire. 
Étourdir. 

Storcere. 

( Tordre. 



s. 

Voi steste. 

Eglino stettero. 

Impiratif. 

Sta tu. 

Stia egli. 

Stiamo noi. 

State voi. 

Stiano eglino. 

Présent siUjonctif. 
Che io stia, etc. 

Imparfait. 

Che io stessi. 

Che tu stessi. 

Che egli stesse. 

Che noi stessimo. 

Che voi steste. 

Che eglino stessero. 




Camme sostituire, en isco. 


Prétérit d^ni. 

Io storsi. 

Egli storse. 

Eglino storsero. 
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INFIIflTIF. 


Strarricchire. 
S*enrichir extrémement. 
Stormire. 

Faire du hruit. 
Stramortire. 
S’évanouir. 
Stermenzire. 
u4^aihlir. 

Stringere. 

Serrer. 


Struggere. 

Dissoudre. 


Stupidire. 

Stupire. 

Étonner. 

Supporre. 

Suppose/-. 

Susseguire. 

Suivre. 

Sussistere. 

Subsister. 


S.‘ 

Participe passe. 
Storto , a , i , e. 


Comme sostituire , en isco. 


Prétérit défini. 

lo strinsi. 

Egli strinse. 

Eglino strinsero. 

Participe passe. 

Stretto, a, i, e. 

Prétérit défini. 

Io strussi. 

Egli strusse. 

Eglino strussero. 

Participe passé. 

Strutto , a , i , e. 

^ Comme sostituire , en isco. 

^ Comme porre. 

} Comme seguire. 

Participe passé. 

Sussistito, a , i, e. 
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VOCABULAIRE 


INFINITIF. 

Svanire. 

S’exhaler. 

Svelenire. 

Oter le venìn. 

Svellere. 

Arracher. 


Svilire. 

^ Avilir. 

Svolgere. 

Développer. 


S; 

• Camme sostituire , en isco. 

Prétérit défini. 

Io svelsi. 

Egli svelse. 

Eglino svelsero. 

Partìcipe passe. 

Svelto , a , i , e. 

J Camme sostituire , en isco. 

Prétérit d^ni. 

Io svolsi. 

Egli svolse. 

Eglino svolsero. 

Participe passe. 
Svolto, a, i, e. 



T. 

Tacere. 

Prétérit d^ni. 

Taire. 

Io tacqui. 

Egli tacque. 
Eglino tacquero. 

Tendere. 

Prétérit défini. 

Tendre. 

lo tesi. 

Egli tese. 
Eglino tesero. 

\ 

Participe passé. 
Teso, a, i , e. 
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Tenere. 

Tenir. 


■T 


Tergere. 

Netloyer. 


Tingere. 

Teindre. 


Présent indicatif. 

Io tengo. 

Tu tieni. 

Egli tiene. 

Eglino tengono. 

Prétérit dèfini. 

Io tenni. 

Egli tenne. 

Eglino tennero. 

Futiir. 

Io terrò, etc. 

ImpératiJ. 

Tieni tu. 

Tenga egli. 

Tengano eglino. 

Présent subjonctif. 

Che io tenga. . 

Che tu tenga. 

Che egli tenga. 

Che eglino tengano. 

Conditionnel. 

Io terrei, ete. 

Prétérit déflni. 

Io tersi. 

Egli terse. 

Eglino tersero. i 

Participe passé. 

Terso, a, i , e. 

Prétérit d^ni. 

Io tinsi. ' 
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INFfPflTlF, 


VOCABUL4JRE 


Togliere. 

Prendre. 


% 


Torcere.' 

Tordre. 



T. 

Egli tinse. 

Eglino tinsero. 

Participe passe. 

Tinto , a, i , e. 

Présent indicatif. 

Io tolgo , ou togUo_. 

Eglino tolgono, ou togliono. 

Prétérit défini, 

lotolsi. 

Egli tolse. 

Eglino tolsero. 

Futur. 

Io toglierò , ou tornò , etc. 
Impératif. 

Tolga, ou toglia egli. 
Tolgano, ou togliano eglino . 

Présent subjonctif. 


Che io tolga, ou toglia. 

Che eglino tolgano , ou to- 
gliano. 

Conditionnel, 

Io toglierei , ou torre! , etc. 

Participe passe. 

Tolto, a , i, e. 

Prétérit défini. 

Io torsi. 

Egli torse. 

Eglino torsero. 

Participe passé. 

Torto , a , i , e. 
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'ossire. 

^ousser. 

gradire. 

Trahir. 

rra ferire. 

Stesser. 

frafigere. 

Percer. 


Tramortire. 

Tomber en défaillance. 

Trarre. 

Tirer. 
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Gomme istituire , en isco. 


Prétérit défini. 

lo trafissi. 

Egli trafisse. 

Eglino trafissero. 

Participe passé. 
Trafitto, a, i, e. 

] Gomme sostituire, en isco. 

Present indicatif. 

lo traggo. 

'Tu trai. 

Egli trae. 

Noi traiamo, ou traggiamo. 
Voi traete. 

Eglino traggono. 

Imparfait. 
lo traeva , etc. 

Prétérit défini. 

Io trassi. 

Tu traesti. 

Egli trasse. 

Eglino trassero. 

Fatar. 

Io trarrò , etc. 

Jmpératif. 

Trai tu. 
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VOCABULAIRE 


JiVriNITlF. 


/ 


Trascendere. 

Surpasser. 


Trascorrere. 

Parcourir, 


Trasferire. 

Transférer. 

Trasfondere. 

Transfuscr. 


T. 

✓ 

Tragga egli. 

Traggano eglino. 

Présent subjonctif'. 

Io tragga. 

Tu tragga. 

Egli tragga. 

Noi trajamo , ou traggiamo. 
Eglino traggano. 

Imparfait, 

Che io traessi , etc. 

Conditionnel. 

Io trarrei , etc. 

Participe passe. 
Tratto, a, i, e. 

Pretérit d^nì. 

Io trascesi. 

Egli trascese. 

Eglino trascesero. 

Participe passe. 
Trasceso, a , i , e. 

Pretérit d^ni. 

Io trascorsi. 

Egli trascorse. 

Eglino trascorsero. 

Trascorso, a, i , e. 

} Camme sostituire, en isco. 

Pretérit défini. 

Io trasfusi. 



s. 
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JNFINITIF. 


Trasgredire. 

Transgresser. 

Trasparire. 

Étre transparent. 


Travedere. 
Avoir la herlue. 


Travolgere. 

Détourner. 




Ubbidire. 

-Obéir. 

Uccidere. 

Tuer. 


T. 

Egli trasfuse. ' 

Eglino trasfusero. 

Participe passe. 

Trasfuso , a , 1, e. 

^ Gomme sostituire , en isco. 

Prétérit d^ni. 

Io trasparii, ou trasparvi. 
Egli trasparve. 

Eglino trasparvero. 

J Gomme vedere. 

Prétérit d^ni. 

Io travidi.' 

Egli travide. 

Eglino travidero. 

Prétérit d^ni. 

Io travolsi. 

Egli travolse. 

Eglino travolsero. 

Participe passé. 

Travolto , a , i , e. 

u. 

I Gomme sostituire , en isco. 

Prétérit d^ni. 
lo uccisi. 
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VOCABULAIRE 


INFINITIF.' 


Venire. 

Venir. 


Y. 

Prétérit d^ni. 

Io vidi. 

Egli vide. 

Eglino videro. 

Futur. 

Io vedrò , etc. 

Impératif. 

Vedi , 
vegga , 
veggia. 
vediamo , 
veggiamo. 

Vedano, 
veggano , 
veggiano. 

Présent subjonctif. 

Che io veda . 
vegga , 
veggia. 

Tu veda , * 

vegga , 
veggia. 

Egli veda , 
vegga , 
veggia. 

Noi vediamo , 
veggiamo. 

Eglino vedano , 
veggano , 
veggiano. 

Présent indicatif. 

Io vengo. 

Tu vieni. 
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INFINITIF, 


/ 


Vilipendere. 

Mépriser. 


V. 

Egli viene. 

Eglino vengono. 

Prétérit défini. 

Io venni. 

Egli venne. 

Eglino vennero. 

Futur. 

Io verrò , etc. 

Impératif. 

Vieni tu. 

Venga egli. 

Venaimo , ow venghiamo 
noi. 

Vengano eglino. 

Présent supjonctif. 
Che io venga. 

Che tu venga. 

Che egli venga. 

Che noi venghiamo. 

Che voi venghiate. 

Che eglino vengano. 

Conditionnel. 
Verrei, etc. 

Participe passe. 
Venuto , a, i , e. 

Prétérit d^ni. 

Io vilipesi. 

Egli vilipese. 

Eglino vilipesero. 

Participe passe. 
Vilipeso, a, i, e. 
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